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“U n tempo da lupi” si dice per parafrasare la si tua-
zione meteorologica, ma la frase rende anche bene 
l’idea della si tuazione che s tiamo vivendo. 

Un’economia nazionale e internazionale s tagnante, se non proprio 
in recessione, non può che r if let tersi in maniera negativa sul tenore 
di vi ta della popolazione, sul livello dei consumi e di conseguenza 
sulla produzione e sul Prodot to Interno Lordo in generale. Nono-
s tante la negativi tà dell’ambiente in cui oper iamo, la nostra Banca 
ha messo a segno r isul tati positivi, dal punto di vis ta patr imoniale, 
con un incremento della raccolta, sebbene minimo e un incremento 
degli impieghi di circa il 4% e dal punto di vis ta economico, raggiun-
gendo un utile interessante che contr ibuisce a migliorare le patr imo-
nializzazione della Banca.
Il sis tema dei valor i di localismo, cooperazione e mutuali tà, elemen-
to carat ter izzante dell’at tivi tà delle Banche del movimento coope-
rativo, è il cardine su cui si basa la nostra Banca ha incentrato il 
proprio modello di sos tenibili tà. 
Per tale motivo, per la nostra Banca, la sos tenibili tà rappresenta 
più che una scelta, la natura s tessa dell’at tivi tà della Banca e l’e-
lemento carat ter is tico della visione aziendale. L’impat to pr incipale 
di tale visione si manifes ta nell’incentivo alla crescita responsabile 
e sos tenibile che la Banca è cosciente di appor tare al terr i tor io di 
operativi tà.
Le azioni e i compor tamenti intrapresi consentono di coniugare l’i-

dea di banca sos tenibile, 
in relazione ai valor i e alle 
esigenze del terr i tor io, 
con le regole del mercato 
e del sis tema bancario ai 
quali è necessar io ader ire, 
rappresentando per tanto 
il modello di sos tenibili tà 
della BCC.
Continuare nell’implementazione 
e nel raf forzamento di tale mo-
dello in questa fase di signif icati-
vi cambiamenti, che coinvolgono 
tut te le sfere della nostra società, 
rappresenta per il  management 
della Banca una pr ior i tà s trategi-
ca, che por ta con se oltre ai r ischi 
tipici dell’at tivi tà imprenditor iale 
anche e soprat tut to l’oppor tuni-
tà di soddisfare le aspet tative dei 
propri s takeholder e far crescere 
il proprio business in maniera inte-
grata. 
Per tut ti questi motivi abbiamo av-

Lettera del Presidente

G.3
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ver ti to l’esigenza di fornire una nuova informativa ai nostr i s takeholder che abbiamo chiamato “Rapporto di Sostenibili tà”. Si trat ta di 
un’informativa che è più completa r ispet to al Bilancio Sociale pubblicato f ino allo scorso anno, in quanto si r icollega al Bilancio di Esercizio 
e rappresenta un pr imo passo verso un vero e proprio Bilancio Integrato, che sarà uno dei prossimi obiet tivi della BCC di San Marzano.
Lo scopo di questa at tivi tà è quella di fornire al pubblico una visione unica, at traverso le due facce di una s tessa medaglia. Da una par te si 
possono apprezzare gli aspet ti puramente economici della vi ta della Banca (Bilancio d’Esercizio) e dall’al tra par te (Rapporto di Soste-
nibili tà) si può capire come questi r isul tati sono s tati ot tenuti nell’ambito del contes to sociale in cui si opera, dando r ilievo agli argomenti 
r ilevanti per la Banca e per i suoi s takeholder relativi alle tematiche di sos tenibili tà e agli obiet tivi economici, sociali e ambientali che la 
nostra BCC si è posta.
Questo nostro tentativo verso il Bilancio Intergrato è avvenuto seguendo le indicazioni provenienti dal IIRC (International Integrated Re-
por ting Council) che si s ta occupando di det tare le linee guida internazionali per la redazione dell’Integrated Repor ting.
Si è anche colta l’occasione di un cambiamento così radicale per por tare il livello di applicazione delle linee guida del Global Repor ting Ini-
tiative da “C” a “B”, con la revisione limitata da par te della società KPMG. Nei prossimi anni si lavorerà per completare progressivamente 
il repor t, in modo da completare il grado di coper tura degli indicator i r ichies ti ed accreditarci gradualmente verso il livello super iore di 
applicazione “A”.
Accanto al Repor t di Sostenibili tà la Banca ha avviato nel 2011 al tre iniziative, da realizzare nel 2012e cioè of fr ire alla clientela e ai soci i più 
evoluti s trumenti tecnologici per l’informazione e per i ser vizi bancar i. 
L’informazione viaggerà sulle ali di un nuovo proget to relativo al per iodico della Banca “Spor tello Aper to”: sarà arr icchito di nuovi conte-
nuti, collaboreranno tanti nuovi amici con l’obiet tivo di realizzare un prodot to innovativo, coagulando intorno a sé le miglior i intelligenze 
del terr i tor io. L’informazione su car ta s tampata sarà af f iancata dalla WEB TV, s trumento che ci permet terà di essere sempre più vicini alle 
necessi tà del terr i tor io, fornendo r isposte sempre più tempestive e concrete.
I ser vizi bancar i in ul timo, ma non meno impor tante, r iceveranno un notevole impulso grazie alla realizzazione del proget to di un conto on 
line a dif fusione nazionale, che possa intercet tare il desider io di tut te quelle persone che, nate nel nostro terr i tor io, ma lontane per i più 
svar iati motivi, vogliono ancora sentirsi presenti e par tecipare in qualche modo alla vi ta economica del Paese di nascita.
Per la pr ima volta nel documento sono presenti una ser ie di codici QR che danno la possibili tà agli s takeholeder del paragrafo di r ifer i-
mento di interagire diret tamente con la Banca collegandosi at traverso smar tphone e inser ire proprie opinioni o r ispondere a questionari 
preimpostati.

 Francesco Cavallo
 Presidente della Banca di Credito Cooperativo
 di San Marzano di San Giuseppepp
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1. CHI SIAMO

1.1 Missione e Sistema dei Valori

La BCC di San Marzano è una Banca con un “codice genetico” costi-
tui to da tre “molecole” for temente interrelate: quella della coope-
razione, quella della mutualità, quella del localismo1 . L’interazione 
di questi elementi fondanti determina la nostra identi tà e si traduce 
in:

 � una proprietà dif fusa che è espressione di capitalismo al-
tret tanto dif fuso, la cui sos tanziale dif ferenza r ispet to alle 
al tre forme societar ie s ta nella centrali tà della persona, ne-
lla motivazione sociale del prof i t to e nel legame con i valor i 
di solidar ietà, par tecipazione, associazionismo;

 � un or ientamento alla sos tenibili tà. La Banca, infat ti, perse-
gue la logica del vantaggio mutualis tico, prevalentemente a 
favore dei propri soci, e non la massimizzazione dei dividendi 
e il r i torno sul capitale (assenza dello scopo di lucro);

 � un legame totale e permanente con il terr i tor io. La compe-
tenza terr i tor iale della Banca è s tabili ta dalle Is truzioni di Vi-
gilanza della Banca d’Italia ed è indicata nello s tatuto; pos-
sono diventare soci le persone o le imprese o le associazioni 
che svolgono la loro at tivi tà in via continuativa in tale zona 
e i sogget ti che vi r isiedono o che vi hanno la loro sede.

Per tut ti questi motivi, ier i come oggi, la nostra Banca è impegnata 
ad essere:

 � Buona banca, garantendo la solidi tà e l’ef f icienza 
dell’impresa, controllando e gestendo i r ischi, realizzando 
un’organizzazione idonea, assicurando un’of fer ta competi-
tiva;

 � Buona cooperativa, con un’identi tà comune e condivisa, 
sos tenendo la par tecipazione reale dei soci, creando relazi-
oni quali tativamente elevate con tut ti i propri inter locutor i, 
aiutando a sviluppare il terr i tor io in cui hanno sede, creando 
f iducia nella comunità;

 � Buona impresa di rete condividendo, in autonomia, valor i, 
cul tura, s trategie, un sis tema organizzativo, una modali tà di 
comunicare, una continuità operativa per essere sempre più 
ef f icienti e competitive sul mercato.

 � Af f inché gli obiet tivi fondanti della nostra missione possano 

1 Codice Etico pag.8 Missione

essere raggiunti e mantenuti è necessar io che i compor ta-
menti di tut ta la s trut tura e di ogni dipendente nei confronti 
degli inter locutor i es terni siano ispirati al Sis tema dei Valor i 
della Banca.

2

2 Statuto Sociale Ar t. 2 - Principi ispiratori

G.3
4.8

LA NOSTRA MISSIONE 2 

 � Favorire i soci at traverso la mutuali tà e gli 
appar tenenti alle comunità locali.

 � Perseguire la dif fusione del benessere, inteso 
come il miglioramento delle condizioni econo-
miche e meta-economiche (morali, cul turali, ol-
tre che economiche).

 � Promuovere lo sviluppo della cooperazione.

 � Agevolare la coesione sociale.

 � Incentivare la crescita responsabile e sos tenibile 
del terr i tor io.

 � Essere intermediar io della f iducia dei soci e 
della comunità locale.

 � Lavorare per la promozione del benessere e 
dello sviluppo complessivo assicurando un ser-
vizio f inanziar io conveniente e personalizzato e 
favorendo la par tecipazione e la coesione.

 � Per la BCC di San Marzano, la cooperazione 
non è solo una formula giur idica, ma un meto-
do e uno s tile: la condivisione di interessi con 
il terr i tor io è il fondamento dell’azione della 
Banca.
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Tale Sis tema dei Valor i è composto sia di documenti interni quali lo Statuto Sociale e il Codice Etico, che di Car te e Codici interni ed 
es terni al Movimento Cooperativo.

1.2 La Nostra Storia

La BCC di San Marzano è r imasta monospor tello dal 1956 (anno di fondazione) f ino al 1991, anno in cui fu inaugurata la f iliale di Franca-
villa Fontana. Negli anni successivi, f ino ai nostr i giorni la Banca ha aper to alti 8 spor telli. Inoltre, l’appar tenenza al Movimento del Credito 
Cooperativo ispirato dal pr incipio di sussidiar ietà, permet te alla Banca di poter contare dal lato associativo su quindici Federazioni Regionali 
e una Federazione Nazionale (Federcasse) e dal lato imprenditor iale sul Gruppo Bancario ICCREA, su Cassa Centrale Banca e su Cassa 
Centrale Raif feisen.

1.3 Come siamo presenti sul Territorio

La Banca si es tende su un terr i tor io composto da 30 comuni appar tenenti alle provincie di Taranto e Br indisi, conf inanti con i nove 
comuni in cui r isiede ciascuna f iliale.  Con dieci f iliali profondamente radicate sul terr i tor io delle provincie di Taranto e Br indisi, la 
BCC di San Marzano ha eguagliato per dimensione le maggior i BCC della Provincia di Bar i.

Nella provincia di Taranto e Br indisi la BCC di San Marzano è la Banca di Credito Cooperativo che conta il maggior numero di 
spor telli, dipendenti, clienti e il maggior volume d’af far i.

G.3
4.12

G.3
2.3
2.5
2.7

G.3
DMA

EC

SISTEMA DEI VALORI
 � Statuto sociale

 � Codice Etico

 � Carta dei valori d’impresa, elaborata dall’Is ti tuto Europeo per il Bilancio Sociale,

 � Carta dei Valori del Credito Cooperativo, che propone i pr incipi fondamentali propri del

 � Credito Cooperativo,

 � Carta della Coesione del Credito Cooperativo, esplici ta i pr incipi fondamentali propri del Credito Cooperativo.
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1.4 Il nostro business model

Il modello di business della Banca rappresenta l’insieme delle scel te s trategiche e organizzative at traverso le quali la Banca crea e conser va 
valore; fornisce una spiegazione “allargata” degli aspet ti determinanti delle per formance. La sua ar ticolazione esplici ta in modo sintetico:
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1.5 Le dimensioni della Banca nel periodo di rendicontazione

Di seguito si r ipor tano i pr incipali indicator i della dimensione della Banca al 31 dicembre 2011 e il confronto con gli al tr i due anni del 
per iodo di rendicontazione. La nostra Banca ha continuato nella realizzazione della propria s trategia di crescita basata sulla f iducia 
dei nostr i inter locutor i, sui nostr i valor i e volta alla costante creazione di un valore sos tenibile. 

DIMENSIONI DELLA BANCA AL 31 dicembre 2011

KPI UM 2009 2010 2011 2011-2010 %

D
im

en
si

on
e 

R
ed

di
tu

al
e Margine di Intermediazione ¤/000 14 670 13 483 15 170 1 687 12,5%

Risul tato di ges tione ¤/000 12 908 12 399 12 922 524 4,2%

Utile net to ¤/000 1 963 1 196 1 447 251 21,0%

Cost income ratio % 69,0% 78,5% 69,5% -9% -11,5%

 
D

im
en

si
on

e 
Pa

tr
im

on
ia

le Patr imonio Net to ¤/000 23 987 24 063 24 828 765 3,2%

di cui Capitale Sociale ¤/000 77 77 273 182 199,6%

TIER1 capital ratio % 12,04% 12,07% 12,77% 1,00% 5,8%

Total capital ratio % 18,2% 17,5% 19,3% 2,0% 10,2%

   

Vo
lu

m
i g

es
ti

ti

Raccolta diret ta ¤/000 307 324 341 692 342 131 439 0,1%

di cui Obbligazioni ¤/000 46 355 50 830 51 712 882 1,7%

Impieghi vs clientela ¤/000 191 737 208 147 216 205 8 057 3,9%

Raccolta indiret ta ¤/000 29 080 33 112 46 225 13 113 39,6%

Rappor to Impieghi/raccolta % 62,4% 60,9% 63,2% 2,3% 3,7%

A
lt

ri
 in

di
ca

to
ri Soci n 1 458 1 535 1 852 317 20,7%

Numero dipendenti n 84 91 93 2 2,2%

Filiali n 9 10 10 - 0%

Totale at tivo ¤/000 350 625 377 735 426 539 48 804 12,9%

   

Se
rv

iz
i o

ff
er

ti

Esercenti POS n 466 500 558 58 11,6%

Terminali POS n 537 574 631 57 9,9%

Terminali ATM n 13 13 13 0 0%

Utenti Home Banking n 4 931 3 841 3 878 37 1,0%

Utenti SMS Banking n 342 297 273 -  24 -8,1%

G.3
2.8
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Come mostra il miglioramento dei pr incipali margini economici, negli ul timi tre anni la crescita dimensionale della Banca è s tata accompa-
gnata da un incremento della redditivi tà e dell’ef f icienza della s trut tura (cost/income ratio -12% nel 2011 r ispet to al 2010), mentre gli utili 
net ti realizzati nel per iodo di rendicontazione hanno contr ibuito, coerentemente con le previsioni dello Statuto, all’incremento della patr i-
monializzazione, ovvero ad una maggiore solidi tà della Banca. 

Proprio dal punto di vis ta patr imoniale si evidenzia come la Banca mantiene un’adeguata eccedenza patr imoniale anche r ispet to alle nuove 
regole di Basilea III che entreranno in vigore a par tire da gennaio 2013. Il Core Tier 1 è  par i al 12,77% e il Total Capital Ratio al 19,3%  è 
ben al di sopra del requisi to minimo del 8% previs to dalla normativa at tuale.

La maggiore patr imonializzazione è frut to come det to, in via pr incipale dalla des tinazione dell’u tile d’esercizio, tut tavia si segna-
la come nel 2011 il capitale sociale sia pressoché raddoppiato confermando la f iducia dei soci e del Terr i tor io nella nostra organiz-
zazione. Oltre all’incremento delle r isorse raccolte, la Banca ha allargato in misura r ilevante anche la propria base sociale: il numero 
dei soci si è incrementato del 21%. Il dato assume par ticolare  r ilievo in relazione al grado di par tecipazione alla vi ta della Banca. 

COMPOSIZIONE DEI VOLUMI PER FILIALE

dati in percentuale 2009 2010 2011

Raccolta Impieghi Raccolta Impieghi Raccolta Impieghi

San Marzano di S.G. 23,35 27,92 23,27 26,55 22,16 23,57

Francavilla Fontana 12,55 12,41 12,73 11,09 13,02 10,99

Grot taglie 18,81 15,24 19,80 15,84 20,07 16,87

Taranto 16,44 14,03 14,31 11,77 13,41 11,86

Faggiano 7,07 6,58 6,12 6,20 5,85 6,46

Villa Castelli 3,19 5,63 3,21 5,67 3,29 5,01

Leporano 7,73 9,09 7,02 7,67 6,36 7,12

Taranto 2 8,20 5,69 8,19 5,26 9,21 6,30

Massafra 2,67 3,41 3,13 4,61 3,54 4,63

Sava - - 2,22 5,33 3,09 7,20

Totale Banca 100,00 100,00 100,00 100,00 100,00 100,00

Al 31 dicembre 2011 la raccolta è r imasta s tabile r ispet to all’anno precedente, mentre gli impieghi sono cresciuti, a conferma del continuo 
impegno della Banca nel fornire r isorse al Terr i tor io. La r ipar tizione dei volumi della Banca conferma anche per il 2011 la polar izzazione dei 
volumi verso le f iliali s tor iche della Banca (San Marzano, Francavilla Fontana, Grot taglie e Taranto), mentre la f iliale di Sava aper ta nel 2010 
ha continuato nel suo percorso di crescita. 
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In un’ot tica di contenimento del r ischio e di selezione dei proget ti imprenditor iali più meritevoli, si segnala come il rappor to Impieghi/Rac-
colta diret ta verso la clientela al 31 dicembre 2011 è par i al 63%, mantenendosi su di un valore contenuto r ispet to alla media del sis tema 
bancario i taliano3  par i all’88,6%. 

Questa condizione di maggiore liquidità r ispet to al Sis tema, permet terà in un prossimo futuro di perseguire con maggiore autonomia gli 
obiet tivi s trategici, pr ivilegiando l’impiego di tali r isorse in favore della famiglie e delle imprese del terr i tor io.

                

3 ABI Financial Outlook dicembre 2011, pag. 59
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2.1 Il Credito Cooperativo in Italia

L’obiet tivo delle Banche di Credito Cooperativo non è la massimizzazione del prof i t to, ma quello di of fr ire ai soci prodot ti e ser vizi a 
condizioni vantaggiose. Una delle dif ferenze r ispet to alle  al tre banche è da r icercarsi senza dubbio nella centrali tà assegnata alla persona 
e al terr i tor io di operativi tà. Le at tivi tà di r ischio4 per il 50% devono essere destinate verso soci e/o verso at tivi tà pr ive di r ischio  e per il 
95% devono essere ef fet tuate nella zona di competenza terr i tor iale della BCC.

I NUMERI DELLE BCC (dati al 31 dicembre 2011)

  Fonte Federcasse

4 Si fa riferimento principalmente ai Titoli di Stato in linea con quanto previsto dalle Istruzioni di Vigilanza

G.3
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412 cooperative bancarie
4 411 sportelli

31 803 collaboratori
1 156 711 soci

6,7 milioni di clienti

15 Federazioni Regionali

Versante associativo Versante imprenditoriale

Gruppo
Bancario Iccrea
Iccrea Holding

• Cassa Centrale
   Banca
• Cassa Centrale 
   Raiffeisen

4 700 dipendenti

Impieghi 139,9 miliardi – Raccolta diretta 152,2 miliardi – Patrimonio 19,7 miliardi di euro

Federcasse 
Federazione Nazionale delle BCC Fabbriche di prodotti e servizi

Coordinamento di sistema e guida strategica, relazio-
ni sindacali, consulenza legale e f iscale, studi e ricer-
che, formazione e organizzazione, lobbying, relazioni 
internazionali, auditing, comunicazione.

Servizi offer ti alla BCC: sistemi dei pagamenti, capital 
market, leasing, risparmio gestito, assicurazioni vita 
e danni, private equaty, prestiti in pod, merchant 
banking, factoring, estero e suppor to alle internazio-
nalizzazioni.
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 2.2 Organigramma

Nel 2011 la s trut tura organizzativa è s tata modif icata con l’obiet tivo di conseguire miglioramenti in termini di ef f icienza e di mitigazione 
dei r ischi. I pr incipi che hanno guidato la var iazione dell’organigramma sono:

 � la specializzazione delle funzioni;

 � la separazione (ul ter iore) delle at tivi tà operative da quelle di controllo. 
Tra le pr incipali modif iche si menziona l’is ti tuzione della Funzione Antir iciclaggio all’interno della Funzione Controlli Interni, in conformità 
con le previsioni contenute nel  Provvedimento di Banca d’Italia del 10 marzo 2011.  

G.3
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ORGANIGRAMMA AZIENDALE
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LEGALE E
CONTENSIOSO

UFFICIO CREDITI
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 2.3 Rischi e opportunità

I pr incipali r ischi ai quali è esposta la Banca nello svolgimento della propria at tivi tà secondo il  modello di sos tenibili tà adot tato sono: 

 � la r iduzione della competitivi tà in termini di onerosità dei ser vizi of fer ti e la minore remunerazione delle r isorse inves ti te;

 � la r iduzione dei volumi e dei relativi margini di redditivi tà;

 � l’impossibili tà di cogliere oppor tunità più redditizie di business a causa del vincolo terr i tor iale.

A fronte di ciò, la capacità della Banca di creare un r iconoscimento ed una identif icazione dei suoi s takeholder intorno al proprio modello 
di business sos tenibile si fonda sulle capacità di permet te di creare nuove oppor tunità quali:

 � incremento della competitivi tà in seguito alla percezione da par te degli s takeholder della creazione di valore per il terr i tor io, indi-
pendentemente dai livelli di pr icing applicati ai ser vizi of fer ti;

 � incremento dei volumi e dei margini di redditivi tà, come ef fet to alla f idelizzazione della clientela in seguito alla condivisione delle 
pr ior i tà s trategiche dell’at tivi tà svolta;

 � incremento della quali tà media degli impieghi dovuti alla selezione delle realtà più vir tuose.

Nel lungo termine la sos tenibili tà economica della Banca dipenderà in gran par te dalla capacità di valor izzare le oppor tunità che si presen-
teranno e di minimizzare gli impat ti dei r ischi che si troverà a fronteggiare. Tali sf ide appaiono ancora impegnative se inquadrate nell’at tuale 
contes to macroeconomico che continua a presentare un andamento recessivo, carat ter izzato in par ticolare dalla cr isi del debito sovrano 
e dalle conseguenti misure di aus ter i tà adot tate a livello comunitar io e nazionale, con ef fet ti depressivi su consumi ed inves timenti. Tali an-
damenti negativi, dovuti all’at tuale cr isi economica, impat tano in misura signif icativa sul business della Banca, r iducendo la capacità delle 
famiglie di generare r isparmio e compromet tendo la già delicata tenuta del sis tema produt tivo locale.

Tali dif f icol tà non hanno impedito alla Banca di mantenere il proprio impegno nel promuovere le aziende meritevoli del terr i tor io e nel 
sos tenere le famiglie in dif f icol tà, tenendo in debito conto gli obiet tivi di prudenza e quali tà degli af f idamenti. 

Nel per iodo di rendicontazione, infat ti, la Banca ha incrementato i propri impieghi del 4%, e ha formalizzato 3 accordi di sospensione delle 
rate, di cui 1 relativo a imprese e 2 relativi a famiglie (come descr i t to nel paragrafo 4.2.3). 

 2.4 Corporate Governance

La s trut tura e la composizione della Governance della Banca di Credito Cooperativo di San Marzano di San Giuseppe sono ogget to di un 
processo di autovalutazione quali - quanti tativo che, come previs to anche dalle disposizioni di Vigilanza, ha cadenza annuale.

Nello svolgere tale Processo la Banca ha s trut turato una metodologia operativa che si basa in pr imo luogo sulla ver if ica dei requisi ti di 
onorabili tà e professionali tà degli amminis trator i previs ti per le banche di Credito Cooperativo e in secondo luogo sulle disposizioni previs te 
dallo Statuto e dalle disposizioni di vigilanza. In par ticolare:

 � lo Statuto della Banca che rappresenta il punto di intersezione dei diversi piani normativi (Testo unico Bancario, Codice Civile e leggi 
sulla Cooperazione); 

 � il codice Etico adot tato dalla Banca e disponibile sul por tale della Banca

G.3
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4.1
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 � l’ar t.26 del Testo Unico bancario

 � gli ar ticoli 2 e 5 del regolamento del Minis tero del Tesoro del 18 marzo 1998 n.161 le disposizioni di Banca di I talia in materia di go-
verno societar io del 4 marzo 2008

 � le Disposizioni di Vigilanza, Titoli II, Capitolo 2 della Circolare 229/99 emanata da Banca di I talia

All’interno dello Statuto l‘ar ticolo 2 r ichiama espressamente la Banca ad agire in coerenza con la car ta dei Valor i del Credito Cooperativo.

Il Modello di Governance della Banca è volto a garantire ef fet tive e trasparenti r ipar tizioni di ruoli e responsabili tà tra gli Organi sociali, 
nonché un corret to equilibr io tra funzioni di super visione s trategica, ges tione e controllo.

Il governo della Banca si basa sul modello tradizionale di amminis trazione e controllo carat ter izzato dalla presenza di un Consiglio di Ammi-
nis trazione e di un Collegio Sindacale. Come previs to dallo Statuto è nominato il collegio dei probivir i, un organo interno della Società che 
ha la funzione di perseguire la bonaria composizione delle li ti che dovessero insorgere tra socio e società.

Le s trut ture di governance della Banca hanno tra i propri obiet tivi, ol tre la ges tione e il controllo dell’azienda, anche il mantenimento del 
valore della s tessa (at traverso la patr imonializzazione), la quali tà del ser vizio of fer to alla clientela, il controllo dei r ischi, la trasparenza del 
proprio operato nei confronti del mercato ed inf ine la consapevolezza di svolgere un ruolo socialmente ed economicamente r ilevante nei 
confronti della comunità locale.

Le s trut ture di governance sono costi tui te da:

 2.4.1 Assemblea dei Soci

L’assemblea dei Soci è l’organo che espr ime la volontà sociale, le cui determinazioni vincolano tut ti i soci, compresi quelli assenti o dissen-
zienti.  L’Assemblea delibera la nomina del Consiglio di Amminis trazione, del Collegio Sindacale e la società incar icata della revisione legale 
dei conti. L’assemblea dei soci è convocata almeno una volta l’anno entro centoventi giorni dalla chiusura dell’esercizio, per procedere, ol tre 
che alla trat tazione degli al tr i argomenti posti all’ordine del giorno, all’approvazione del bilancio di esercizio.  Inoltre, l’assemblea ordinar ia, 
ol tre a s tabilire i compensi spet tanti agli organi dalla s tessa nominati, approva le poli tiche di remunerazione a favore dei consiglier i di am-
minis trazione, di dipendenti o di collaborator i non legati alla società da rappor ti di lavoro subordinato, tenendo conto delle linee di indir izzo 
formulate dalla Federazione locale cui la società ader isce.

ASSEMBLEA DEGLI AZIONISTI

Presidente

2 Sindaci Ef fet tivi

2 Sindaci Supplenti

COLLEGIO 
SINDACALE

DIREZIONE GENERALE

CONSIGLIO 
DI AMMINISTRAZIONE

Presidente

Vice Presidente

7 Consiglier i
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 2.4.2 Consiglio di Amminis trazione

Il Consiglio di Amminis trazione è nominato dall’Assemblea dei soci in seduta Ordinar ia, s tabilisce gli indir izzi generali e s trategico - organiz-
zativi  della Banca ed è ti tolare della ges tione e del presidio dei r ischi dell’impresa in conformità con quanto previs to dallo Statuto Sociale.  
In par ticolare, e in via non esaustiva, il Consiglio ha competenze sui seguenti aspet ti:

 � l’ammissione, l’esclusione e il recesso dei soci;

 � le decisioni che incidono sui rappor ti mutualis tici con i soci;

 � la nomina e le at tr ibuzioni del diret tore e dei componenti la direzione;

 � l’approvazione e le modif iche di regolamenti interni;

 � l’is ti tuzione, il trasfer imento e la soppressione di succursali e la proposta all’assemblea della is ti tuzione o soppressione di sedi dis-
taccate;

 � l’assunzione e la cessione di par tecipazioni;

 � l’acquis to, la costruzione e l’alienazione di immobili.

Il Consiglio di Amminis trazione at tualmente in car ica è s tato nominato dall’Assemblea Ordinar ia del 22 maggio 2011 e r imarrà in car ica sino 
all’assemblea di approvazione del bilancio d’esercizio 2014. È composto da un Presidente, un Vicepresidente e set te Consiglier i; nel corso del 
2011 ha tenuto 14 r iunioni e al momento non sono presenti donne. 

Consiglio d’Amminis trazione  dati al 31 dicembre 2011 

Età 

media

N. riunioni % Presenza Consiglieri Composizione del C.d.A.

Uomini            Donne

Fascia età

Tra 30 e 50     Oltre 50

58,33 14 88,09% 9 - 2 7

Nel r ispet to di quanto previs to dallo Statuto Sociale i consiglier i sono tut ti soci, per tanto non hanno la carat ter is tiche dell’indipen-
denza (per indipendenza si intende che quel componente non detiene alcuna interessenza nell’organizzazione o altr i benef ici poten-
ziali che potrebbero dare luogo a un conf li t to di interessi) e non sono esecutivi. Il Presidente, inoltre, non r icopre car iche esecutive 
all’interno della Banca.

2.4.3  Collegio Sindacale

Il Collegio Sindacale è nominato dall’Assemblea dei soci in seduta Ordinar ia e vigila af f inché siano osser vate e applicate le leggi e lo s tatuto, 
siano r ispet tati i pr incipi di corret ta amminis trazione, nonché ver if ica l’adeguatezza della s trut tura organizzativa, dei sis temi di controllo 
interno, del sis tema amminis trativo-contabile.

Come per il Consiglio di Amminis trazione anche il Collegio Sindacale at tualmente in car ica è s tato nominato dall’Assemblea Ordinar ia del 22 
maggio 2011 e r imarrà in car ica sino all’assemblea di approvazione del bilancio d’esercizio 2014. È composto da un Presidente, e due Sindaci 
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ef fet tivi più due Sindaci Supplenti e nel corso del 2011 ha tenuto set te r iunioni.

Collegio Sindacale dati al 31 dicembre 2011 

Età 

media

N.  r iunioni % Presenza Sindaci Composizione del C.S.

Uomini           Donne

Fascia età

Tra 30 e 50     Oltre 50

54,2 7 100% 4 1 0 5

2.4.4 Collegio dei Probivir i

Il Collegio dei Probivir i è nominato dall’Assemblea dei soci in seduta Ordinar ia, e come già anticipato, ha la funzione di perseguire la bonaria 
composizione delle li ti che dovessero insorgere tra socio e società. Esso è composto di tre membri ef fet tivi e due supplenti, scel ti fra i non 
soci. Il presidente, che provvede alla convocazione del collegio e ne dir ige i lavor i, è designato dalla Federazione locale e gli al tr i quat tro 
componenti sono nominati dall’assemblea in seduta Ordinar ia. I probivir i res tano in car ica per tre esercizi, sono r ieleggibili e pres tano il loro 
uf f icio gratuitamente, salvo il r imborso delle spese.

2.4.5 Diret tore Generale

Prende par te, con parere consultivo, alle adunanze del Consiglio di Amminis trazione, ha il potere di proposta in mater ia di erogazione del 
credito; dà esecuzione alle delibere degli organi sociali secondo le previsioni s tatutar ie; sovr intende allo svolgimento delle operazioni e al 
funzionamento dei ser vizi secondo le diret tive del Consiglio di Amminis trazione, assicurando la conduzione unitar ia della Società e l’ef f icacia 
del sis tema dei controlli interni.

Il Diret tore Generale è il capo del personale e ha il potere di proposta in mater ia di assunzione, promozione, provvedimenti disciplinar i e 
licenziamento del personale.

2.5 La Governance dei Rischi

Al f ine di realizzare un ef f iciente funzionamento del Sis tema di Corporate Governance la Banca ha implementato nel corso degli anni un  
Sis tema dei Controlli Interni il cui ruolo r isul ta fondamentale nella individuazione, minimizzazione e ges tione dei r ischi ai quali le società 
r isul ta esposta.

Il sis tema dei controlli interni è s tato disegnato in modo da realizzare un presidio costante per l’identif icazione, il governo e il controllo dei 
r ischi connessi alle at tivi tà svolte ed è s trut turato, coerentemente con quanto previs to dalle normative vigenti, su tre dif ferenti livelli:

 � Controlli di pr imo livello o Controlli di linea

 � Controlli di secondo livello o Controlli sulla ges tione dei r ischi

 � Controlli di terzo livello o Internal Audit
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LIVELLO DI CONTROLLO CONTROL OWNER

Controlli di linea

(pr imo livello)

Assicurano la corret ta esecuzione delle operazioni. Sono ef fet tuati dalle s tesse s trut ture produt tive 
(di par ticolare r ilevanza è il controllo di tipo gerarchico), oppure incorporati nelle procedure ovvero 
eseguiti nell’ambito delle at tivi tà di back–of f ice.

Controlli sulla ges tione dei r ischi

(secondo livello)

Sono di competenza di una s trut tura interna, la Funzione Controlli Interni, contraddis tinta dalla se-
paratezza dalle funzioni operative e avente il compito di def inire le metodologie di misurazione dei 
r ischi, ver if icare il r ispet to dei limiti assegnati alle var ie funzioni operative, controllare la coerenza 
dell’operativi tà delle singole aree produt tive con gli obiet tivi di r ischio/rendimento, quantif icare il 
grado di esposizione ai r ischi e gli eventuali impat ti economici.

Nell’ambito della ges tione dei r ischi si contraddis tingue la Funzione Compliance, collocata all’interno 
della Funzione Controlli Interni, con il compito specif ico di promuovere il r ispet to delle leggi, delle 
norme, dei codici interni di compor tamento per mitigare il r ischio di non conformità normativa ed i 
r ischi reputazionali a questo collegati, collaborando, per gli aspet ti di competenza, alla realizzazione 
del modello aziendale di monitoraggio e ges tione dei r ischi5.

Nel 2011 è s tata is ti tui ta, all’interno della Funzione Controlli interni, la Funzione Antir iciclaggio con 
specif ici compiti inerenti il r ispet to della normativa Antir iciclaggio, a tal f ine sono s tate inoltre adot-
tate le “Poli tiche di ges tione del r ischio di r iciclaggio e f inanziamento al terror ismo”

Internal Audit

(controlli di terzo livello)

Volti ad Individuare andamenti anomali delle procedure e della regolamentazione nonché a valutare 
la funzionali tà del complessivo sis tema dei controlli interni. Dal 2002 tale controllo è s tato af f idato al 
CO.SE.BA., Consorzio Ser vizi Bancar i.

 2.6 Partecipazioni e alleanze

 2.6.1 Partecipazioni

Per f inali tà s trategiche, la Banca, nel corso degli anni, ha sempre cercato di mantenere for te la propria componente di 
par tecipazione nelle aziende del Movimento Cooperativo e in aziende del terr i tor io. Al 31 dicembre 2011 le par tecipazioni 
più r ilevanti possedute dalla Banca r iguardano quote di capitale in:

 � Società promosse dal Movimento di Credito Cooperativo: la par tecipazione più signif icativa (974 mila euro) è 
quella in ICCREA HOLDING S.p.A. per la quale la Banca ha par tecipato anche all’aumento di capitale del 2011; 
la Banca è presente inoltre nel capitale della Federazione delle BCC di Puglia e Basilicata (61 mila euro), la quale inoltre suppor ta 
inoltre la Banca in molteplici at tivi tà (compliance, aggiornamento normativa, suppor to f iscale)

 � Società che forniscono ser vizi s trumentali all’at tivi tà bancaria: la par tecipazione più signif icativa r iguarda la società Phoenix In-

5 La Banca ha sottoscritto il 15 gennaio 2010 un accordo con la Federazione di Puglia e Basilicata, avente ad oggetto lo svolgimento esternalizzato della Funzione di Conformità
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formatica Bancaria Spa (244 mila euro) che svolge il ruolo 
di outsourcer informatico per la Banca. La Banca possiede 
inoltre una par tecipazione nella società Consor tile CO.SE.
BA. la quale, ol tre ad appar tenere anche al movimento co-
operativo, svolge l’at tivi tà di Internal Audit per la Banca.

 � Aziende del Terr i tor io: Le par tecipazione più r ilevanti r igu-
ardano le associazioni Finindustr ia Sr l della provincia di Ta-
ranto, G.A.L. Terre del Pr imitivo e G.A.L. Colline Joniche.     

  

Su nessuna delle società  par tecipate al 31 dicembre 2011, come an-
che indicato nella nota metodologica, la Banca esercita un inf luenza 
tale da r ichiederne l’inclusione nel per imetro di rendicontazione. Per 
il det taglio delle par tecipazioni possedute al 31 dicembre 2011 e 
dell’at tivi tà svolta si r imanda alla sezione 2.8.7.

Su nessuna delle società  par tecipate al 31 dicembre 2011, come an-
che indicato nella nota metodologica, la Banca esercita un inf luenza 
tale da r ichiederne l’inclusione nel per imetro di rendicontazione. Per 
il det taglio delle par tecipazioni possedute al 31 dicembre 2011 e 
dell’at tivi tà svolta si r imanda alla sezione 2.8.7.

 2.6.2 Alleanze

Al f ine di diversif icare la propria of fer ta di prodot ti con l’obiet tivo 
di soddisfare le esigenze di una clientela sempre più vas ta e at tenta 
alle oppor tunità of fer te dal mercato la Banca, ha consolidato le 
alleanze con pr imarie società nazionali e internazionali che operano 
nel set tore del credito. Le alleanze pr incipali r iguardano:

 � Fondi di inves timento, Coper ture Assicurative e Piani Pensi-
onis tici forniti da società appar tenenti al movimento Coo-
perativo (Fondi Aureo Gestioni, Polizze BCC Vita, Assimoco, 
Agrileasing) 

 � Mutui casa e pres ti ti al consumo forniti da altre società ban-
car ie

Per il det taglio delle alleanze in essere al 31 dicembre 2011 e dei pr in-
cipali ser vizi of fer ti si r imanda alla sezione 2.8.8.

G.3
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ALLEANZE
Obiettivo:

“Finalità commerciali, 
ampliamento e diversif icazione offer ta”

Obiettivo:
“Finalità strategiche”

Ambito:
Società die Movimento e 

primarie Società presenti sul mercato

Ambito:
nel Movimento e nel Territorio

PARTECIPAZIONI

Ambito Partecipazioni ed Alleanze
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2.7 Dialogo con gli stakeholder

Sviluppare il dialogo con gli s takeholder è un obiet tivo pr imario della Banca e rappresenta il processo fondamentale per focalizzare i propri 
inter venti sulle tematiche più r ilevanti; in sintesi quindi rappresenta la chiave del successo della nostra at tivi tà. Sulla base di tale processo la 
Banca ha def ini to per il Rappor to di Sostenibili tà 2011 la propria mappa degli s takeholder come segue:

Alla Banca si pone nei confronti di tut ti i por tator i di interesse in maniera trasparente. Le modali tà di selezione delle s trategie e degli obiet-
tivi sono comunicate agli Stakeholder utilizzando molteplici s trumenti e livelli di comunicazione, af f inché possano essere facilmente comprese 
da tut ti i nostr i inter locutor i.

La tabella che segue sintetizza, per ciascuna categoria di s takeholder, i canali di comunicazione che la Banca utilizza e i relativi temi di 
interesse.

 

Risorse Umane Azionisti Soci
Fornitori

Clienti

Alleanze

Par tecipazioni
Collettività

Stato e Autonomie
Locali

Stakeholder interni CollettivitàStakeholder esterni legati 
all’attività Bancaria

Impatto della Banca sugli Stakeholder
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In aggiunta ai canali di comunicazione più tradizionali r ipor tati nella precedente tabella, la Banca come s trumento di ascolto degli s takehol-
der si avvale, inoltre, della rubr ica “Il Diret tore Risponde”, contenuta nel si to is ti tuzionale e di questionari per la r ilevazione del consenso 
utilizzati negli ul timi tre anni, pres tando par ticolare at tenzione alle r isposte per venute relativamente alle domande:

 � Quali argomenti vorrebbe fossero trat tati nel prossimo Bilancio Sociale?

 � Quali iniziative, in termini di responsabili tà sociale, si sente di proporre alla Banca?

G.3
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4.16
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MAPPA DEGLI STAKEHOLDER

Risorse umane 
“Dipendenti e 

non”
Azionis ti e Soci Clienti Fornitor i Banche e 

Is ti tuzioni
Stato e Autonomie 

locali Collet tivi tà

Approcci e canali di comunicazione

Incontr i regolar i 
a var i livelli, for-
mazione interna, 
incontr i con sin-
dacati, Intranet - 
por tale internet, 
Bilanci, per iodico 
Spor tello Aper to. 

A s s e m b l e a 
azionis ti, por-
tale internet, Bi-
lanci, per iodico 
Spor tello Aper-
to, utilizzo dei 
media (s tampa 
e televisione).

Fogli informa-
tivi, comunica-
zioni in es trat to 
conto,  Bilanci, 
por tale inter-
net, per iodico 
Spor tello Aper-
to utilizzo dei 
media (s tampa 
e televisione).

Processi di se-
lezione,  par-
tecipazione ad 
incontr i relazio-
nali con aziende 
par tner, Bilanci, 
per iodico Spor-
tello Aper to.

Relazioni s tabili 
con il versante 
associativo e 
imprendi tor iale 
del Movimento, 
formazione pro-
fessionale, por-
tale intranet.

Relazioni s tabili di 
natura is ti tuziona-
le, por tale internet, 
per iodico Spor tello 
Aper to.

Campagne di 
comunicazione, 
media (s tampa 
e televisione), 
por tale inter-
net, per iodico 
Spor tello Aper-
to.

Tematiche emerse e poli tiche intraprese dalla Banca

Dis tr ibuzione del 
valore aggiunto, 
crescita professio-
nale, valor izzazio-
ne delle compe-
tenze.

D i s t r i b u z i o n e 
del valore ag-
giunto, at tra-
verso meccani-
smi di mutuali tà 
che perseguono 
non solo obiet-
tivi di natura 
bancaria, ma 
anche metaban-
car ia. 

Garantire un 
ser vizio ef f i-
ciente e di qua-
li tà, basato sul-
la f iducia, sulla 
trasparenza e 
sulla disponibi-
li tà.

D i s t r i b u z i o -
ne del valo-
re aggiunto 
sul terr i tor io, 
p r i v i l e g i a n d o 
sogget ti locali 
vir tuosi e in-
s taurando rap-
por ti duratur i e 
f iduciar i por ta-
tor i di sinergie. 

La Banca per-
segue   il du-
plice obiet tivo 
di soddisfare le 
esigenze della 
clientela e del 
sis tema banca-
r io nel suo com-
plesso

Attraverso il cor-
ret to scambio bu-
rocratico - ammini-
s trativo - erar iale la 
Banca contr ibuisce 
allo sviluppo pro-
dut tivo locale.

At traverso la 
d i s t r i b u z i o n e 
del valore ag-
giunto la Ban-
ca crea valore 
economico, so-
ciale e culturale 
sos tenendo ini-
ziative in grado 
di contr ibuire 
al miglioramen-
to della quali tà 
della vi ta e allo 
sviluppo del ter-
r i tor io e delle 
comunità locali.
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In base alle mail r icevute relative al pr imo s trumento e soprat tut to alle r isposte del secondo la Banca seleziona le iniziative da svolgere per 
andare incontro alle aspet tative dei propri Gruppi di interesse.

 2.8 Dettaglio informazioni Sezione 2

 2.8.1 Corporate Governance – Informazioni relative al Consiglio d’Amminis trazione

Composizione e Partecipazione

Unità 2009 2010 2011

Totale membri C.d.A. n. 9 9 9

Consiglier i indipendenti* presenti nel C.d.A. n. 0 0 0

Donne presenti nel C.d.A. n. 0 0 0

Età media dei membri del C.d.A. Anni 64 65 58

Età: tra 30 e 50 anni/Oltre 50 anni n. 1/8 1/8 2/ 7

Riunioni del C.d.A. n. 12 12 14

Par tecipazione media dei Consiglier i alle r iunioni del C.d.A. % 95% 92% 88%

Durata car ica Anni 3 3 3

2.8.2 Corporate Governance - Informazioni Relative alle ore di Formazione degli Amminis tratori

Ore di formazione ef fet tuate dagli amminis tratori

KPI Unità 2009 2010 2011

Ore di formazione Amminis trator i n. 56 8 15

 2.8.3 Altre informazioni relative al Consiglio d’Amminis trazione 

CORPORATE GOVERNANCE - Consiglio d’Amminis trazione al 31/12/2011

Nome e Cognome Carica Professione Comune residenza

Francesco Cavallo Presidente dal 24.04.1988 Imprenditore agr icolo S.Marzano di S.G. (TA)

Francesco Cometa Consigliere dal 18.12.1996 Medico Grot taglie (TA)

Angelo Ciur lo Consigliere dal 25.04.1999 Commerciante in pensione S.Marzano di S.G. (TA)

G.3
LA13

G.3
4.1

G.3
LA13

G.3
4.1
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Enrico De Rose Consigliere dal 22.05.2011 Imprenditore Grot taglie (TA)

Alessandro Greco Consigliere dal 18.12.1996 Medico Francavilla Fontana (BR)

Raimondo Lanzo Consigliere dal 18.05.2006 Agronomo Fragagnano (TA)

Antonio Leo Consigliere dal 25.04.1990 Insegnante in pensione S.Marzano di S.G. (TA)

Nicola Motolese Consigliere dal 30.08.2007 Imprenditore agr icolo Grot taglie (TA)

Biagio Monopoli Consigliere dal 22.05.2011 Impiegato S. Marzano di S.G. (TA)

 2.8.4 Corporate Governance – Informazioni relative al  Collegio Sindacale

Composizione e Partecipazione

Unità 2009 2010 2011

Totale membri Collegio Sindacale (Ef fet tivi/Supplenti) n. 3/2 3/2 3/2

Consiglier i indipendenti* presenti nel Collegio Sindacale n. 0 0 0

Donne presenti nel Collegio Sindacale. n. 1 1 1

Età media dei membri del Collegio Sindacale Anni 53 54  54,2

Età: tra 30 e 50 anni/Oltre 50 anni n. 2/ 3 2/ 3 1/4

Riunioni del Collegio Sindacale n. 5 5 7

Par tecipazione media alle r iunioni del Collegio Sindacale % 100 100 100

Durata car ica Anni 3 3 3

 2.8.5 Altre informazioni relative al Composizione del Collegio Sindacale

CORPORATE GOVERNANCE - Collegio Sindacale al 31/12/2011

Nome e Cognome Carica Professione Comune residenza

Vincenzo Fasano Presidente Dottore Commercialis ta 
Revisore Contabile 

Grot taglie (TA)

Maria Virginia Andrisano Sindaco ef fet tivo Dottore Commercialis ta 
Revisore Contabile

Manduria (TA)

Ciro Caf for io Sindaco ef fet tivo Dottore Commercialis ta 
Revisore Contabile

Grot taglie (TA)

G.3
LA13

G.3
4.1

G.3
LA13

G.3
4.1



32

2. COME OPERIAMO

Cosimo Damiano Miccoli Sindaco Supplente Dottore Commercialis ta 
Revisore Contabile

San Marzano di S.G. (TA)

Pietro Rossellini Sindaco Supplente Dottore Commercialis ta 
Revisore Contabile

Grot taglie (TA)

 2.8.6 Altre informazioni relative al Composizione del Collegio Probivir i

CORPORATE GOVERNANCE - Collegio dei Probivir i al 31/12/2011

Nome e Cognome Carica Professione Comune residenza

Teresa Fiordelisi Presidente Avvocato Potenza

Augusto Dell’Erba Membro ef fet tivo Avvocato Castella Grot te (BA)

At tilio Cavallo Membro ef fet tivo Avvocato Grot taglie (TA)

Vito Lorenzo Vieli Membro Supplente Avvocato Taranto

Giorgio Sebastio Membro Supplente Avvocato Taranto

 2.8.7 Dettaglio delle Partecipazioni al 31 dicembre 2011

G.3
4.1

G.3
3.8

Versante imprenditor iale del Movimento del Credito Cooperativo

Consorzio Ser vizi Bancar i, società es terna di Internal Audit

Versante associativo del Movimento delle Banche di Credito Cooperativo di Puglia e Basilicata

Consorzio di tutela dei depositanti delle Banche di Credito Cooperativo

Società promossa dall’Associazione degli industr iali di Taranto, il cui scopo è acquisire par tecipazioni in 
aziende del terr i tor io, operanti in set tor i tecnologicamente innovativi.
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Il GAL Terre del Pr imitivo S.c.a.r.l. si occupa dell’at tuazione e divulgazione del Piano di Sviluppo Locale 
Terre del Pr imitivo e consis te nel “raf forzare il sis tema economico locale Terre del Pr imitivo favorendone 
uno sviluppo sostenibile e integrato basato sul miglioramento della competitivi tà e quali tà delle produzio-
ni tipiche locali”

Pres ti to personale
Convenzionamento esercenti

Negoziazione contro terzi

Fondi comuni di inves timento

Mutui casa a tassi f issi e var iabili

Polizza vi ta e danni

Fondi comuni di inves timento
Fondo Pensionis tico
Gestioni patr imoniali

Fondi comuni di inves timento

Leasing s trumentale, immobiliare, 
auto al consumo

Investimenti in metalli preziosi
Partnership 2011

Coper ture assicurative danni e vi ta 

Ser vizi di factor ing

Società di ser vizi informatici con sede a Trento  nasce il 01 gennaio 2002 quale evoluzione del Fondo Co-
mune delle Casse Rurali Trentine S.C.A.R.L., proprietar ia del Sis tema Informativo SIB2000

Il GAL Colline Joniche, si es tende sul terr i tor io di 11 Comuni della Provincia di Taranto, con lo scopo di 
rappresentare in modo unitar io, gli interessi dei sogget ti terr i tor iali interessati, promuovendo iniziative 
at te a sviluppare il comprensorio, incentivando il tur ismo, salvaguardando e promuovendo il terr i tor io 
ambientale e culturale.

 2.8.8  Dettaglio delle Alleanze al 31 dicembre 2011G.3
3.8

Vita Intera: Basic
Piano Pensionis tico Individuale
Unit Linked: Autore

Recupero crediti, ser vizio af fer to 
alle imprese clienti della BCC,
denominato “Recupera il Frut to 
della tua At tivi ta”
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Pres ti ti personali 

Ser vizio di trading on line

Ser vizi bancar i innovativi

Mutui casa a tasso f isso e var iabile     

Mutui casa a tasso f isso e var iabile                
Par tnership assunta nel 2010

Pres ti to personale

Negoziazione proprietà

Polizze danni

Mutui casa a tasso f isso e var iabile

Fondi comuni d’inves timento

Leasing s trumentale, immobiliare, auto al 
consumo

Specialis ti in Finanza per la terza eta’
Partnership 2011
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La Banca di Credito Cooperativo di San Marzano di San Giuseppe fonda s trategia, ges tione ed at tivi tà nella cooperazione, nella mutuali tà 
e nel localismo. Obiet tivo della Banca è la massimizzazione del valore creato e del valore at teso.

3.1 Disegno strategico 

La nostra visione e la nostra s trategia sono fondate su valor i for ti e condivisi all’interno della compagine sociale, dell’organizzazione e del 
Terr i tor io. Le nostre linee s trategiche sono contraddis tinte da un at teggiamento responsabile e ci indir izzano verso un costante impegno 
di responsabili tà sociale e ambientale. Tali impegni trovano r iscontro negli Obiet tivi Strategici che la Banca ha def ini to nel proprio Piano 
2011- 2013 approvato in data 29 marzo 2011 dal CDA.

L’obiet tivo che sot tende la def inizione dal piano s trategico 2011 - 2013 è il consolidamento della crescita realizzata dalla Banca negli anni 
precedenti. Consolidare in questo caso signif ica in par ticolare incentivare il radicamento della Banca nel tessuto socio - economico at tra-
verso due s trade pr incipali:

 � lo sviluppo dell’at tivi tà commerciale, che pone al centro dell’at tenzione il consumatore, sia soddisfacendone bisogni e aspet tative, 
sia sviluppando una for te competenza nella ges tione delle fasi di is trut tor ia e monitoraggio crediti.

 � il raf forzamento patr imoniale.

3.2 Piano Programmatico

La Banca ha individuato delle azioni/obiet tivi specif ici at traverso i quali realizzare il disegno s trategico complessivo, nella sezione 3.4 è 
r ipor tato il confronto tra gli obiet tivi  indicati nel Piano Strategico 2011–2013 e i dati a consuntivo al 31 dicembre 2011. Nella s tessa sezione 
abbiamo r ipor tato anche il livello di realizzazione dei singoli obiet tivi. 

Si segnala come la Banca sia r iusci ta a realizzare gli obiet tivi di natura economica pref issati (margine interesse, di intermediazione, cos ti 
operativi, cos t income ratio), invece per quanto r iguarda gli obiet tivi di natura patr imoniale (incremento degli impieghi e della raccolta) non 
abbia raggiunto i livelli preventivati, a causa pr incipalmente delle dif f icol tà economiche che hanno inves ti to tut ta la nazione.

 3.3 Informativa sulla modalità di gestione

Il nos tro modello di ges tione mira a creare un’organizzazione che sempre di più ci por ti a soddisfare le aspet tative dei nostr i s ta-
keholder contr ibuendo alla crescita del terr i tor io in cui oper iamo; l’ef f icacia nella realizzazione del nostro modello non può prescin-
dere dalla valor izzazione del capitale umano della Banca.  Il nostro approccio si può sintetizzare come segue:

G3 
DMA
EC
EN
LA
HR 
SO
PR
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Per formance Modalità di gestione e principali r isultati raggiunti

Economica Mir iamo alla creazione di un valore economico sos tenibile nel tempo e cerchiamo di dis tr ibuire la 
r icchezza creata sul terr i tor io selezionando come collaborator i pr incipalmente professionali tà locali.

Ambientale I nostr i ser vizi sono forniti r ispet tando l’ambiente e cercando di r idurre gli impat ti generati dalle 
nostre at tivi tà, pr incipalmente at traverso il miglioramento della ef f icienza energetica delle nostre 
sedi.

Sociale: Lavoro e dir i t ti umani La valor izzazione dei nostr i dipendenti e della loro professionali tà res ta anche per il futuro quindi 
uno degli elementi chiave nella ges tione della Banca. Abbiamo sostenuto numerosi programmi di 
formazione svolti in collaborazione con le s trut ture del Movimento Cooperativo del mondo banca-
r io nazionale con l’obiet tivo di valor izzare le r isorse umane in azienda e abbiamo sempre mante-
nuto le relazioni sindacali in un clima di sereno confronto e collaborazione.

Sociale: Società Ci impegniamo a migliorare al nostra capacità nell’ interpretare le necessi tà e le at tese locali favo-
rendo e par tecipando a numerose iniziative culturali del Terr i tor io e promuoviamo la cultura f inan-
ziar ia dei sogget ti con i quali veniamo in contat to creando occasioni di confronto e aggiornamento 
sui pr incipali temi dell’at tuali tà f inanziar ia, sia at traverso eventi che at traverso la par tecipazione 
sui media locali.

Sociale: Responsabili tà di Prodot to Abbiamo creato una s trut tura dinamica con l’obiet tivo di fornire ai nostr i clienti livelli di ser vizio 
evoluti, innovativi e trasparenti at traverso prodot ti sempre più semplici e accessibili, r icerchiamo 
continuamente, inoltre, un’of fer ta commerciale che r isponda alle esigenze di crescita delle imprese e 
di s tabili tà delle famiglie nel medio-lungo per iodo, ponendo in tut te le nostre pratiche commerciali 
un’at tenzione par ticolare ai cr i ter i di sos tenibili tà sociale e ambientale in par ticolare nella selezione 
dei proget ti imprenditor iali f inanziati.

La Banca, inoltre, ha implementato un sis tema di controllo dei r isul tati quali tativi e quanti tativi raggiunti sia a breve che a medio lungo 
termine con l’obiet tivo di porre in essere le r ichies te azioni corret tive qualora si dovessero r iscontrare scostamenti r ispet to a quanto pro-
grammato. Nella sezione successiva sono r ipor tati i pr incipali obiet tivi raggiunti e quelli ancora da raggiungere.
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 3.4 Obiettivi Strategici 2011 -2013 e livello di realizzazione al 31 dicembre 2011G.3
4.8
4.12 67

Obiettivi Strategici 2011 – 2013

Obiettivo Scomposizione
Livello realiz-
zazione 2011

Piano Programmatico

Obiettivo 
anno 2011

Consuntivo 
2011

O
BI

ET
T

IV
I O

RG
A

N
IZ

Z
AT

IV
I

Ef f icentare 
l’ASSETTO ORGANIZZATIVO

Specializzazione ruoli, condivisione di know-how ●●○

Separazione at tivi tà di ges tione e controllo ●●●

Sviluppo di sinergie tra uf f ici ●●○

Sensibilizzazione e formazione del personale. ●●○

Migliorare i PROCESSI Razionalizzazione e sis tematizzazione dei Regolamenti interni e delle Note 
operative (Regolamento interno, Policy ti toli di proprietà Policy liquidità, Re-
golamento Antir iciclaggio, ICAAP, Controlli interni, Processo acquis ti).

●●○

Potenziare il sis tema dei 
CONTROLLI INTERNI

Tool informatici: Risk - Control e SIC (Sis tema Informativo di Controllo) ●○○

Revisione per iodica dei controlli di linea (controlli automatici alla fonte e 
separazione tra at tivi tà di ges tione e controllo s tesso) 

●●○

Intensif icazione dei controlli di secondo livello (controlli a dis tanza e visi te 
ispet tive di f iliale).

●●○

Consolidare l’IMMAGINE e la
 COMUNICAZIONE

Sviluppo della comunicazione mantenendo fermi i rappor ti con i media s to-
r ici 

●●●

Sviluppo delle piat taforme informatiche dei new media. ●●●

Mantenimento dell’appuntamento annuale con il Taranto Finanza Forum (oc-
casione di r if lessione sui grandi temi dell’economia e della f inanza).

●●●

O
BI

ET
T

IV
I P

AT
R

IM
O

N
IA

LI
/ 

R
ED

D
IT

U
A

LI Ottimizzare i livelli di 
REDDITIVITA’ OPERATIVA

Margine interesse 6 +9,11% +13,83%

Commissioni net te 6 +10% +8,95%

Costi Operativi 6 +3,11% -0,46%

In relazione alle spese amminis trative si provvederà alla r iproget tazione 
della s trut ture dei cos ti, r iproget tando i processi all’interno delle f iliali per 
migliorare i livelli di ser vizio, r iducendo i cos ti e aumentando la produt tivi tà.

●○○ +2,46% -3,32%

Migliorare la 
PATRIMONIALIZZAZIONE

Incremento del numero dei soci 7 290                  317

Ammor tamento delle passivi tà subordinate.

6 Variazione attesa rispetto all’anno precedente
7 L’incremento si intende al netto dei Soci usciti o recessi, da realizzare mediante la distribuzione dei dividendi e la rivalutazione della quota sociale
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Obiettivi Strategici 2011 – 2013

Obiettivo Scomposizione
Livello realiz-
zazione 2011

Piano Programmatico

Obiettivo 
anno 2011

Consuntivo 
2011

O
BI

ET
T

IV
I D

I P
RO

D
O

T
TO

Offr ire nuovi prodot ti e ser vizi 
di BANCA VIRTUALE

Conto corrente on line ●○○

Ser vizio di Mobile Banking (su Iphone e Smar tphone Android) ●●○

Ser vizi di Mobile Payment. ●○○

Aper tura NUOVO SPORTELLO Selezione Comuni di interesse per analisi di fat tibili tà, f inalizzato all’aper tura 
di un nuovo spor tello entro 2013.

●○○

Evoluzione del 
SERVIZIO COMMERCIALE

Approccio Consulenziale: campagne tat tiche sul breve per iodo (CRM) per 
s timolare, at traverso la quali tà della relazione, la f iducia e la f idelizzazione 
della clientela.

D
IP

EN
D

EN
T

I E
 S

O
C

I

Centrali tà delle RISORSE UMANE Costante formazione ●●○

Sviluppo delle quali tà dis tintive in chiave imprenditor iale ●●○

Raf forzamento del senso di appar tenenza ●●○

Is ti tuzione di un Uf f icio Risorse Umane ●●○

Mappatura delle at ti tudini ●●○

Formazione compor tamentale e specialis tica ●●○

Riconoscimento e valor izzazione delle r isorse ad alto potenziale. ●●○

Gestione dei SOCI Formalizzazione di un Uf f icio dedicato, per dare impulso all’allargamento 
della base sociale e perché si possa raf forzare la percezione dello s tatus di 
Socio.

●●○

IN
D

IC
AT

O
R

I E
C

O
N

O
M

IC
I

Impieghi vs clientela8 +7,28% +3,87%

Raccolta diret ta 8 +7,79% +0,13%

Margine d’intermediazione8 +10.16% 12,51%

Costi Operat./Marg.Interm.(Cost Inco-
me ratio)

73,48%                  69,5%         

Capitale Sociale 665 273

Patr imonio Net to 26 268 24 778

Patr imonio Vigilanza 37 771 39 221

TIER1 Capital ratio 12,12% 14,47%

8

Legenda
○○○ Poli tiche non realizzate
●○○    Poli tiche realizzate in minima par te o in fase di avvio
●●○    Poli tiche in corso di realizzazione
●●●    Poli tiche completamente realizzate

8 Variazione attesa rispetto all’anno precedente
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La sezione r ipor ta il livello di realizzazione dei singoli obiet tivi per il cui commento si deve tener conto che il 2011 è l’anno di par tenza del 
piano s trategico e quindi il livello di realizzazione non è sempre completo.
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 4.1 Economici

La BCC di San Marzano è impegnata nella creazione di valore a favore dei sogget ti por tator i di interesse, sui quali diret tamente e indiret-
tamente r icadono gli ef fet ti della propria at tivi tà. 

Tale volontà si traduce in azioni concrete volte al sos tegno dell’economia locale con erogazioni di credito alle famiglie e alle imprese del 
terr i tor io. I crediti verso la clientela, cresciuti del 3,87% r ispet to al 2010, sono rappresentati pr incipalmente dai mutui (circa il 75%) a dimo-
s trazione del continuo impegno della Banca nei confronti del terr i tor io. Inoltre, la Banca, nel r ispet to della normativa, in quanto Banca di 
Credito Cooperativo presenta un indice di operativi tà verso Soci del 52,34% (il livello minimo previs to dalla normativa è del 50%) e fuor i 
zona del 2,74% (il livello massimo previs to dalla normativa è del 5%) sul totale delle at tivi tà di r ischio complessive.

Dal punto di vis ta economico il 2011 è s tato carat ter izzato f ino a luglio da un trend positivo dei tassi e nella seconda metà dell’anno da un 
andamento decrescente.

Per tanto margine d’interesse e margine di intermediazione hanno regis trato entrambi un incremento, r ispet tivamente del 13,83% e del 
12,51%, benef iciando quest’ul timo di un incremento dell’8,95% delle commissioni net te.

Le ret tif iche di valore sui crediti sono aumentati del 107,26%, in seguito al deter ioramento della quali tà del credito.

L’utile conseguito concorre al consolidamento patr imoniale della Banca, nella misura del 97% dell’u tile, des tinato a r iser va legale indivisibile 
e quindi al patr imonio.

Il Valore Economico Generato rappresenta l’indicatore che espr ime l’impat to economico diret tamente generato dalla Banca. Nel 2011, nono-
s tante la si tuazione di profonda dif f icol tà sociale ed economica che ha carat ter izzato il contes to di r ifer imento, si conferma il trend positivo 
dell’indicatore, che ha raggiunto circa 14 milioni di euro, in crescita del 4% r ispet to all’anno precedente. 

Inoltre la Banca continua ad inves tire diret tamente e indiret tamente nella Comunità locale con erogazioni di contr ibuti ad iniziative sociali 
e con iniziative di “educazione f inanziar ia” quale ad esempio il Taranto Finanza Forum.

G.3
2.8
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4.1.1 Dati signif icativi di gestione

Le tabelle che seguono rappresentano in modo chiaro la dimensione economico–patr imoniale della BCC di San Marza-
no nel tr iennio 2009-2011, i dati inser i ti fanno r ifer imento al bilancio redat to secondo i pr incipi contabili internazionali IAS/IFRS.
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 4.1.2 Calcolo del valore economico prodotto e dis tr ibuito      9 10

Il valore economico è la dif ferenza tra il valore dei r icavi net ti e i cos ti sos tenuti per l’acquisizione dei beni e ser vizi. In sos tanza è la 
r icchezza creata dalla Banca e dis tr ibuita tra gli Stakeholder; Soci, Clienti, Personale, Fornitor i, Is ti tuzioni pubbliche, Comunità locali, 
Movimento cooperativo e la s tessa Banca. La determinazione del valore economico si è resa necessar ia perché il semplice concet to di 

utile non è cer tamente suf f iciente per rappresentare i vantaggi economici che la Banca produce per il terr i tor io e per tut ti gli inter locutor i 
che a var io ti tolo hanno rappor ti con la s tessa Banca.

Comunque è evidente che il valore socio-economico generato dalla Banca non si esaur isce al semplice concet to su esposto, infat ti alcuni 
oner i o benef ici generati dalla Banca di grande valore per alcuni des tinatar i non trovano espressione nel r ipar to del valore economico, ma 
troveranno espressione nelle al tre par ti del documento.

Ciò accade per esempio nel caso della clientela e in par ticolare ai benef ici generati da poli tiche di impiego r ivolte a favorire l’accesso al 
credito da par te dei Soci e della Comunità locale per uno sviluppo sostenibile del terr i tor io di appar tenenza. 

Nelle tabelle che seguono sono r ipor tati i Set tor i e le Branche economiche di des tinazione del credito della BCC, confrontate con il Sis tema 
BCC e il Sis tema Bancario.

SETTORI DI DESTINAZIONE DEL CREDITO: INDICIDENZA E VARIAZIONE

Dati in Percentuale BCC S. Marzano Sist.BCC Sist.Bancario

 Incidenza Variazione Incidenza Variazione Incidenza Variazione

Famiglie consumatr ici 59% 7% 31% 5% 26% 5%

Soc.non f inanziar ie 38% 5% 54% 3% 45% 3%

Famiglie produt tr ici 3% 150% 13% -2% 5% -2%

Totale Banca 100%  100%  100%  

Oltre le Famiglie consumatr ici che rappresentano il maggiore set tore di des tinazione del credito (58,65%), la scomposizione del successivo 
set tore in ordine di incidenza viene rappresentata nella seguente tabella.

SCOMPOSIZIONE SETTORE SOC.NON FINANZIARIE PER  BRANCA DI ATTIVITÀ ECONOMICA

Dati in Percentuale BCC S. Marzano Sist.BCC* 9 Sis t.Bancario* 10

 Incidenza Variazione Incidenza Variazione Incidenza Variazione

Ser vizi del commercio 14% 19% 17%  15%  

Edilizia e opere pubbliche 7% -3% 35%  30%  

Totale Soc. non f inanziar ie 21% 15% 52% 0% 45% 0%

 9 Fonte: Federcasse Circolare Statistica n. 2/2012, “Andamento delle principali grandezze delle BCC-CR e del Sistema bancario e dicembre 2012”.
10  Fonte: come sopra
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I graf ici di seguito r ipor tati rappresentano la r ipar tizione del valore economico per voci, determinato adot tando il nuovo prospet to pub-
blicato dall’ABI a gennaio 2011.

I Dipendenti e Collaborator i cos ti tuiscono la categoria di Stakeholder verso cui è des tinata la par te più r ilevante (51%, in valore assoluto 
6,2 milioni di euro  nel 2011), seguono i Fornitor i (29%, 3,5 milioni di euro), quindi le Is ti tuzioni pubbliche (19%, 2,3 milioni di euro) ed inf ine 
Collet tivi tà Ambiente (0,4%) e  Movimento Cooperativo (1,0%).

La Banca ha trat tenuto per sé il 12% (1,7 milioni di euro) del valore economico generato, sot to forma di utile des tinato a r iser va patr imo-
niale e quindi all’aumento del patr imonio della Banca con la f inali tà di sos tenerne lo sviluppo. 
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 4.1.3 Riepilogo principali dati economici e andamentali 

VALORE ECONOMICO GENERATO E DISTRIBUITO

KPI UM 2009 Quota 
V.E. 2010 Quota 

V.E. 2011 Quota 
V.E.

2011
2010

Riferimen-
to GRI

Interessi at tivi e proventi assimilati ¤/000 15 098  14 518  16 189  12% EC 1

Interessi passivi e oner i assimilati (-) ¤/000 (5 001)  (4 755)  (5 076)  7% EC 1

Commissioni at tive ¤/000 3 579  4 374  4 886  12% EC 1

Commissioni passive (-) ¤/000 ( 475)  ( 555)  ( 725)  31% EC 1

Dividendi e proventi simili ¤/000  16   25   21  -17% EC 1

Risul tato net to dell’at tivi tà di negoziazione ¤/000 1 048  ( 803)  ( 450)  -44% EC 1

Utili (perdite) da cessione o r iacquis to di: ¤/000  404   679   324  -52% EC 1

a) Crediti ¤/000 ( 12)  ( 32)  ( 0)  -100% EC 1

b) At tivi tà f inanziar ie disponibili per la vendita ¤/000  417   710   324  -54% EC 1

Ret tif iche/r iprese di valore net te per deter iora-
mento di:

¤/000 (1 762)  (1 085)  (2 248)  107% EC 1

b)Crediti ¤/000 (1 762)  (1 085)  (2 248)  107% EC 1

Altr i oner i/proventi di ges tione ¤/000  774   864   886  3% EC 1

Utili (perdite) da cessione di inves timenti ¤/000  0   68   0  -100% EC 1

a. Totale valore economico generato ¤/000 13 682  13 331  13 809  4%  

Altre spese amminis trative (al net to imposte in-
diret te ed elargizioni/liberali tà) (-)

¤/000 (3 626)  (3 581)  (3 481)  (3%)  EC1

 � Valore economico dis tr ibuito ai fornitor i ¤/000 (3 626) 32% (3 581) 31% (3 481) 29% (3%)  EC1

Spese per il personale (incluse le spese per le reti 
esterne – ad es. agenti, promotori f inanziar i) (-)

¤/000 (5 657)  (6 061)  (6 169)  2% EC1 

 � Valore economico dis tr ibuito ai dipendenti e ai 
collaborator i

¤/000 (5 657) 50% (6 061) 53% (6 169) 51% 2%  EC1

Utile at tr ibuito ai soci ¤/000  0   0  ( 8)  0% EC1 

 � Valore economico dis tr ibuito ai soci ¤/000  0 0%  0 0% ( 8) 0% 0% EC1 

Altre spese amminis trative: imposte indiret te 
e tasse (-)

¤/000 ( 730)  ( 731)  ( 756)  4%  EC1

Imposte sul reddito dell’esercizio ¤/000 (1 187)  ( 859)  (1 562)  82%  EC1

 � Valore economico dis tr ibuito ad amminis trazio-
ne centrale e per ifer ica

¤/000 (1 917) 17% (1 590) 14% (2 319) 19% 46%  EC1

Altre spese amminis trative: elargizioni 
e liberali tà (-)

¤/000 ( 119)  ( 95)  ( 48)  (50%)  EC1

 � Valore economico dis tr ibuito a collet tivi tà e 
ambiente

¤/000 ( 119) 1% ( 95) 1% ( 48) 0% (50%) EC1 

G.3
EC1
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VALORE ECONOMICO GENERATO E DISTRIBUITO

KPI UM 2009 Quota 
V.E. 2010 Quota 

V.E. 2011 Quota 
V.E.

2011
2010

Riferimen-
to GRI

Inter venti Fondo Garanzia Depositanti ¤/000 ( 11)  ( 78)  ( 82)  5% EC1 

Utile des tinato al fondo promozione e 
sviluppo della cooperazione

¤/000 ( 59)  ( 36)  ( 43)  21%  EC1

 � Valore economico dis tr ibuito a movimento co-
operativo

¤/000 ( 70) 1% ( 114) 1% ( 125) 1% 10% EC1 

b. Totale valore economico
 dis tr ibuito ¤/000 (11 388) 83% (11 441) 86% (12 150) 88% 6%  EC1

Accantonamenti net ti ai fondi per r ischi e oner i ¤/000 ( 51)  ( 34)  ( 3)  (92%) EC1 

Ret tif iche/r iprese di valore net te 
su at tivi tà mater iali

¤/000 ( 707)  ( 869)  ( 884)  2%  EC1

Imposte sul reddito dell’esercizio ¤/000  369   175   624  257% EC1 

utile des tinato a r iser ve ¤/000 1 904 14% 1 160 9% 1 396 10% 20% EC1 

c. Totale valore economico 
trattenuto ¤/000 2 293 17% 1 889 14% 1 659 12% (12%)  EC1
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PRINCIPALI  INDICI GESTIONALI

 2009 2010 2011
2011 Piano 
industr iale 
2011-2013

Obbiet tivo 
Raggiunto o 

No Ragg.

 INDICI DI EFFICIENZA DEL PERSONALE      

 Crediti verso la Clientela  / Numero medio dipendenti     2 282 587     2 37 772     2 350 050     2 405 793  Raggiunto 

 Raccolta Diret ta da Clientela  / Numero medio dipendenti     3 658 625     3 905 055     3 718 816    3 662 350  Raggiunto 

 Spese per il personale / Margine di intermediazione 37,43% 43,89% 39,92% 41,51% Raggiunto

 Margine di intermediazione / Numero medio dipendenti        174 640        154 092        164 894        160 575  Raggiunto 

 Margine di interesse / Numero medio dipendenti        120 205         111 573        120 796         115 157  Raggiunto 

 Utile lordo / Numero medio dipendenti         33 106         21 497         25 929         28 102  No Ragg. 

 INDICI PATRIMONIALI E DI SOLVIBILITA'       -              -           -            -    
 Patr imonio net to / Crediti verso la Clientela 12,51% 11,56% 11,46% 11,88% Raggiunto

 Patr imonio net to / Raccolta dIret ta da Clientela 7,81% 7,04% 7,24% 7,81% No Ragg.

 TIER 1 ratio (Patr imonio di base / at tivi tà di r ischio ponderate) 12,04% 12,07% 12,77% 12,02% Raggiunto

 Total capital ratio (Patr imonio di vigilanza / At tivi tà di r ischio ponderate) 18,22% 17,52% 19,31% 17,20% Raggiunto

 INDICI DI PROFILO REDDITUALE E DI EFFICIENZA      

 Patr imonio net to medio   22 842 414     24 021 731    24 417 365    24 042 257  Raggiunto 

 R.O.E. 8,59% 4,98% 5,93% 7,35% No Ragg.

 R.O.A. 0,56% 0,32% 0,34% 0,45% No Ragg.

 Ricavi net ti da ser vizi / Margine di intermediazione 21,27% 28,51% 27,57% 28,28% Raggiunto

 Commissioni net te / Margine di intermediazione 21,16% 28,33% 27,43% 28,28% Raggiunto

 Costi operativi / Margine di intermediazione 69,03% 78,51% 69,46% 73,48% Raggiunto

 Magine di interesse / Margine di intermediazione 68,83% 72,41% 73,26% 71,72% Raggiunto

 INDICI DI RISCHIOSITA'        -              -           -             -   

 Crediti net ti in sof ferenza / Crediti verso Clientela 1,02% 1,11% 1,18% 4,68% No Ragg.

 Incagli / Crediti verso Clientela 0,84% 0,82% 1,74% 0,00%  

 Crediti net ti in sof ferenza / Patr imonio net to 8,15% 9,60% 10,29% 39,40% No Ragg.

 Dubbi esi ti e svalutazioni / Sof ferenze 61,79% 61,71% 65,04% -61,80% No Ragg.
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 4.2 Sociali

 4.2.1 Dipendenti

Il benessere e la valor izzazione delle r isorse umane r ives tono per la Banca una posizione di centrali tà s trategica, nella 
consapevolezza che da tale fat tore dipende inequivocabilmente il perseguimento degli obiet tivi. 

La poli tica delle assunzioni è at tenta a reper ire dal mercato del lavoro professionali tà in grado di accrescere il patr imonio 
di competenze complessive e di suppor tare i piani di sviluppo aziendali.

In tema di Salute e Sicurezza dei luoghi di lavoro, la Banca è at tenta al r ispet to delle disposizioni legislative in mater ia.

In tema di par i oppor tunità la Banca persegue il pieno r ispet to dei dir i t ti sanciti legislativamente e contrat tualmente, senza discr iminazioni 
di sesso, razza, nazionali tà o credenza religiosa. Nel 2011 la presenza femminile nell’organico è s tata del 25,81%.

L’at tenzione che l’azienda r ivolge alle r isorse umane si concretizza in una ser ie di iniziative sociali r ivolte ai dipendenti e alle loro famiglie, 
come ad esempio le borse di s tudio per i f igli dei dipendenti.

La formazione r ives te per la Banca un’impor tanza s trategica al f ine di fornire competenze tecniche e di relazione ai dipendenti per generare 
valore, of fr ire un ser vizio ef fet tivamente or ientato ai clienti e suppor tare la crescita degli s tessi dipendenti. Nel 2011 sono s tate erogate 3 
541 ore di formazione.

Le poli tiche di coinvolgimento della Banca nei confronti dei propri dipendenti si concretizzano in iniziative volte a raf forzare il senso di ap-
par tenenza e a dif fondere i valor i del Credito Cooperativo. Nel 2011è s tato avviato il proget to di is ti tuire un CRAL aziendale che vedrà la 
concretizzazione nel corso del 2012.

Le relazioni industr iali sono improntate al pieno r ispet to della normativa nazionale e del contrat to collet tivo. 

Per quanto concerne le comunicazioni di cambiamenti operativi e di mansione che coinvolgono il personale dipendente, la Banca 
si at tiene a quanto disposto nel contrat to Collet tivo Nazionale, sia verso il dipendente s tesso che verso i loro rappresentanti. 

Organico e dinamiche occupazionali

Al 31 dicembre 2011 la Banca impiega 93 persone.

La poli tica delle assunzioni è at tenta a reper ire dal mercato del lavoro professionali tà 
in grado di accrescere il patr imonio di competenze complessive e di suppor tare i piani 
di sviluppo aziendali. I cr i ter i di selezione dei nuovi assunti hanno pr ivilegiato: l’età 
(under 30); il ti tolo di s tudio, l’appar tenenza al terr i tor io di operativi tà; le eventuali 
precedenti positive esper ienze lavorative in Banca (come inter inali, contrat ti a tempo 
determinato, tirocinio di formazione), ol tre alle at ti tudini professionali.

G3
DMA
LA

G3 
LA5

L’incremento registrato nel corso degli anni del 
numero di curricula ricevuti at testa la posit iva 
considerazione guadagnata dalla Banca.
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Questa r icerca es terna non prescinde dal considerare le legit time aspirazioni di crescita professionale del personale già in organico.

NUMERO ASSUNZIONI E CURRICULA RICEVUTI

KPI UM 2009 2010 2011

Numero Curr icula n. 426 618 709

Numero Assunzioni n. 9 14 9

Rappor to Curr icula r icevuti/assunzioni % 2,1% 2,3% 1,3%

Composizione del personale dipendente

Il personale dipendente in ser vizio alla data del 31 dicembre 2011 è par i a 93 unità (2 unità in 
più r ispet to all’anno precedente). L’età media del personale è di 39,75 anni (38,64 nel 2010).

Il 100% dei dipendenti della BCC di San Marzano è coper to da accordi collet tivi di 
contrat tazione. 

In par ticolare, i dipendenti sono coper ti dal CCNL delle Banche di Credito Cooperativo 
Casse Rurali e Ar tigiane integrato dal Contrat to Integrativo Regionale Banche di Credito Cooperativo casse Rurali di Puglia e Basilicata.

Il 66,67% (67,04% nel 2010) del totale del personale dipendente è laureato (prevalentemente in discipline economiche 72,58%).

Al 31 dicembre 2011 sono presenti 3 lavorator i inter inali, che hanno un contrat to di lavoro con un’agenzia che fornisce un ser vizio di som-
minis trazione di lavoro alla Banca. Il lavoratore, per quanto non dipendente della Banca, è comunque inser i to nelle at tivi tà della s tessa per 
un per iodo predeterminato, ed è r icompreso nella def inizione G3 di “total workforce” in quali tà di  “super vised workers”. Gli inter inali sono 
esclusi dai dati del personale r ipor tati nelle tabelle.

Il personale in forza è espressione del terr i tor io di competenza, infat ti r isiede prevalentemente nelle province di Taranto e Br indisi.

 

Nel 2011 sono stati assunti 9 impiegati (3 destinati al set tore amminis trativo e 6 operatori di sportello) per potenziare 
l’organico degli uf f ici centrali a supporto dell’incremento di operatività regis trata dalle f iliali e per espletare le incombenze 
introdotte dalle nuove normative entrate in vigore.

G.3
LA4

I lavoratori a Progetto
Al personale dipendente si aggiunge 1 la-
voratore a progetto al 31 dicembre 2011.

Promotori Finanziari
Nel 2011 la Banca si è avvalsa della collabora-
zione di 3 promotori f inanziari monomandatari 
con un rapporto di lavoro autonomo.
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Riguardo alla composizione del personale e del senior management11  la Banca è at tenta a reper ire dal mercato del lavoro profes-
sionali tà in grado di accrescere il patr imonio di competenze complessive e di suppor tare i piani di sviluppo aziendale. La percentuale 
del senior management assunto nella comunità locale è  dell’ 85,71%.

La suddivisione per tipologia di contrat to mostra una prevalenza di rappor ti a tempo indeterminato. I dipendenti sono tut ti di nazionali tà 
i taliana.

A fronte di 9 persone assunte nel 2011, si regis tra l’usci ta di 7 persone, per scadenza del contrat to di lavoro a tempo determinato e per 
dimissioni.

Nel 2011 la percentuale di presenza femminile è aumentata, passando al 25,81% (22,27% nel 2010). Nel 2011 il 44,44% delle assunzioni ha 
interessato le donne. La percentuale delle donne in posizione apicale (quadro/dir igente) è par i al 12,5% (13,04% nel 2010). Il rappor to salar io 
base uomo /donna è del 94% (per la categoria impiegati), la dif ferenza non r iviene da 
pratiche discr iminanti, ma unicamente dall’esper ienza e dall’anzianità di ser vizio.

12

La comunicazione interna  

La comunicazione interna si espleta at traverso una ser ie di s trumenti:

 � la posta elet tronica aziendale, at traverso la quale il personale viene informato in 
tempo reale in merito all’emanazione di circolar i operative, di ordini di ser vizio 
e alle informazioni r iguardanti la vi ta aziendale;

 � un si to intranet allo scopo di rendere fruibile tut to il lavoro prodot to dalla BCC 
sot to forma di circolar i, manuali operativi, ordini di ser vizio, regolamenti interni, 
convenzioni, normativa Banca d’Italia, manualis tica operativa, rassegna s tampa 
e altr i documenti di notevole impor tanza, prodot ti in formato elet tronico;

 � le r iunioni per iodiche tra preposti di f iliale e Direzione Generale che rappre-
sentano uno specif ico momento di dialogo e di confronto con r ifer imento alle 
seguenti tematiche: lancio di nuovi prodot ti e ser vizi, andamento dei mercati, 
monitoraggio dei dati operativi, s trategie di cus tomer satisfaction;

 � il per iodico aziendale “Spor tello Aper to” redat to dal personale della Banca ed è 
quindi espressione del generale coinvolgimento nella vi ta aziendale;

 � una ser ie di ser vizi (data base d’assis tenza), per mezzo dei quali tut to il perso-
nale può r ivolge r ichies te agli uf f ici competenti per parer i tecnici, normativi e 
procedurali e può r ivolgere r ichies te di natura tecnica relativamente a sicurezza,    
manutenzione immobili, impianti e arredi;

 � dal 2012 sarà operativa la WEB TV aziendale (v. paragrafo 5.PROSPETTIVE E 
IMPEGNI FUTURI - 5.2 Sociali).

11 Il senior management è rappresentato  dagli organi aziendali che, assicurando continuità decisionale ed operativa all’impresa, concorrono alla formazione della visione strategica della gestione ed attuano le linee programmatiche di intervento individuate dall’organo di governo. Nello specif ico 
il senior management  è rappresentato dal Direttore Generale e dai Responsabili di Servizio.

12 5 645 ore di tirocinio di formazione collocamento (9 tirocinanti) e 1320 ore di tirocinio di formazione Università di Bari (3 tirocinanti) e Università di Matera (un tirocinante)

G.3
EC7

I lavoratori interinali e
 i t irocini di formazione

Rispetto agli anni passati il 2011 si è con-
traddistinto per il consis tente ricorso al la-
voro interinale, infat ti sono stati sottoscrit t i 
9 contratti di somminis trazione ex Legge 
n. 196/97 (lavoro interinale)  per soddisfare 
esigenze di carattere transitorio, legate pre-
valentemente al potenziamento del front-
of f ice in f iliale e 13 tirocini di formazione. I 
lavoratori interinali hanno coperto nell’anno 
2011 complessivamente 6 912,5 ore di lavo-
ro, di cui 300 rivenienti da contratti già in 
essere nel 2010. 

I t irocinanti hanno ef fet tuato 6 96512 ore, di 
cui 3 195 ore rivenienti da tirocini già in es-
sere nel 2010.
Il r icorso ai lavoratori interinali ed ai t iroci-
nanti rappresenta un valido strumento di oc-
cupazione temporanea giovanile, di forma-
zione lavoro e di selezione di quelle r isorse 
che per attitudini e capacità sono più idonee 
alle necessità della Banca. Nel 2011 1 dei 13 
tirocini di formazione è stato trasformato in 
assunzione a tempo determinato.
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Le relazioni industriali

Presso la BCC di San Marzano il tasso di sindacalizzazione nel 2011 si 
è at tes tato al 56,99% (contro il 51,65% del 2010).

I rappresentanti sindacali aziendali hanno usufruito dei permessi pre-
vis ti dalla normativa in vigore.

La formazione

La formazione r ives te par ticolare impor tanza all’interno della ban-
ca, in quanto i processi di dif fusione delle conoscenze, competen-
ze e compor tamenti, consentono ai dipendenti di accrescere le loro 
capacità professionali e di adat tamento a un mercato in continua 
evoluzione.

L’at tivi tà formativa r ientra nei programmi di inves timento della Ban-
ca, poiché la formazione consente di ot tenere impor tanti r isul tati 
nella crescita aziendale complessiva.

I dipendenti della Banca nell’anno 2011 hanno par tecipato a 2 237 
ore di formazione interna e 1 302 ore di formazione es terna. Le 
ul time due tipologie di formazione si sono svolte presso: la Federa-
zione delle BCC di Puglia e Basilicata, Cassa Centrale Banca Credito 
Cooperativo del Nord Es t, ICCREA Roma, Auriga S.p.A. Bar i, Con-
f industr ia Taranto, CESVE Bari, ABI Roma.

Le ore di formazione hanno r iguardato corsi relativi a var ie temati-
che come ad esempio gli aspet ti legali delle operazioni bancarie; la 
ges tione del r ischio di credito; approfondimenti relativi e dalla nor-
mativa europea Mif id; alla normativa f iscale; al Rischio di Credito; 
all’Antir iciclaggio; alla Trasparenza e alla ges tione di alcuni ser vizi 
interni, alla Monetica; alla Sicurezza, Basilea 3, alla Compliance.

Nel 2011 la maggior par te delle ore di formazione interna è s tata di 
tipo specialis tica. Oltre alle lezioni in aula, al tre modali tà formative 
sono s tate l’autoformazione, l’apprendimento at traverso l’esper ien-
za e l’af f iancamento con personale esper to.

Polit iche retributive e avanzamenti carriera

La BCC di San Marzano adot ta poli tiche di incentivazione e 
di valor izzazione del personale che si ispirano al cr i ter io del 
coinvolgimento e della centrali tà della persona.

Anche nel 2011, gli aspet ti che sono s tati presi in considerazione nelle 
decisioni r iguardanti gli avanzamenti di carr iera e le incentivazioni al 
personale sono s tati, essenzialmente, il miglioramento della profes-
sionali tà, della capacità di operare in team, della sensibili tà commer-
ciale, dell’or ientamento al cliente e della responsabili tà.

Tut ti i dipendenti benef iciano dei ticket pasto e di condizioni banca-
r ie agevolate.

Nel 2011 l’u tilizzo di lavoro s traordinar io è aumentato del 7,49% r i-
spet to all’anno precedente (passando da 2 576 ore nel 2010 a 2 769 
nel 2011).

Gli avanzamenti di carr iera hanno r iguardato nel 2011 complessiva-
mente 11 dipendenti (9 nel 2010).

Accanto alla retr ibuzione previs ta dal CCNL, l’Azienda r iconosce 
annualmente, dopo l’approvazione del bilancio d’esercizio, una ero-
gazione una tantum in relazione all’impegno e alla complessiva pro-
dut tivi tà del compar to di appar tenenza in proporzione, inoltre, alle 
singole responsabili tà at tr ibuite.

Piani previdenziali e assis tenziali a favore dei dipendenti

A favore del personale della BCC di San Marzano esis tono due for-
me di mutuali tà: il Fondo Pensione Nazionale e la Cassa Mutua Na-
zionale.

L’obiet tivo della pr ima, fondata nel 1987, è quello di garantire agli 
aderenti una pres tazione pensionis tica integrativa, ad essa contr i-
buiscono i dipendenti nella misura del 2% e la Banca per il 4% della 
retr ibuzione.

La Cassa Mutua Nazionale dal 1987 garantisce ai dipendenti del Cre-
dito Cooperativo e ai familiar i  pres tazioni sanitar ie a integrazione 
o in sos ti tuzione di quelle of fer te dal Ser vizio Sanitar io Nazionale.

G.3
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I benef ici economici, assis tenziali e assicurativi di cui godono i dipendenti della Banca sono normalmente es tesi anche ai dipendenti 
con contrat to par t-time.

 

Polit iche di salute e sicurezza sul lavoro

Sono s tati organizzati per tut to il personale dei corsi di formazione della durata di quat tro ore sulla “Valutazione del r ischio 
incendio” e per i Preposti alla Sicurezza dei corsi specif ici di prevenzione del r ischio incendio e di formazione su come gestire l’e-
mergenza. 

I corsi sono s tati tenuti da una società esper ta nel set tore di medicina del lavoro, sicurezza del lavoro e impat to ambientale. 

Nel corso del 2011, in merito alla valutazione del Rischio relativo allo s tress da lavoro correlato, la Direzione Generale, i Rappresentanti 
Sindacali, i Responsabili della Sicurezza Aziendale e i Rappresentanti dei Lavorator i per la Sicurezza sono s tato por tati a conoscenza dei 
r isul tati dei questionari somminis trati nel 2010.

PRINCIPALI PROGRAMMI INTRAPRESI DALLA BANCA IN TEMA DI SALUTE E SICUREZZA

Destinatar i Educazione e formazione Consulenza Prevenzione dei r ischi Trat tamenti

Lavorator i SI NO SI SI

Famiglie NO NO NO NO

Programmi di educazione, formazione, consulenza, prevenzione e controllo r ischi at tivati a suppor to dei lavorator i, 
delle r ispet tive famiglie e della comunità, relativamente a dis turbi e malat tie gravi

I dipendenti sono s tati sot toposti a regolar i visi te sanitar ie e oculis tiche.
Nel 2011 non si è ver if icata alcuna assenza del personale dipendente per infor tunio sul posto di lavoro.
Nel 2011 non si sono regis trati casi di contenzioso con il personale.

Altre informazioni

Poiché le r isorse umane esercitano un ruolo fondamentale nel determinare la capacità competitiva di un’azienda, a dicembre 2011 con de-
correnza 2012 si è voluto is ti tuire all’interno delle Segreter ia Generale la funzione Risorse Umane, con il compito di suppor tare il Diret tore 
Generale nella proget tazione dei percorsi di sviluppo professionale, nella def inizione dei sis temi di valutazione del personale, nella pianif ica-
zione e selezione del personale e nell’amminis trazione del personale. 

Nel 2012 la funzione sarà dotata di s trumenti e procedure relative alla ges tione del personale che permet teranno, alla f ine del prossimo 
anno, di completare la piena realizzazione della s tessa.

G.3
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Dati sul personale al 31 dicembre 2011   

Indicatore di Per formance 2009 2010 2011

Ri-
feri-
men-

to 
GRI

 U.M. T D U T D U T D U

Forza lavoro LA1

Lavorator i dipendenti n. 84 19 65 91 23 68 93 24 69

Lavorator i inter inali n. 3 2 1

Totale n. 84 19 65 91 23 68 96 26 70

Lavoratori dipendenti per tipologia di contratto LA1

a tempo indeterminato n. 70 16 54 77 19 58 81 21 60

a tempo determinato n. 14 3 11 14 4 10 12 9 3

a tempo pieno n. 82 18 64 89 22 67 91 23 68

a tempo parziale n. 2 1 1 2 1 1 2 1 1

Lavoratori dipendenti a tempo indeterminato
per categoria professionale

LA1

Dir igenti n. 3 - 3 3 - 3 4 - 4

Quadri n. 14 3 11 14 3 11 13 3 10

Impiegati n. 53 13 40 60 16 44 64 18 46

Totale n. 70 16 54 77 19 58 81 21 60

Forza lavoro totale per provincia di residenza LA1

Taranto n. 68 17 51 71 20 51 72 20 52

Brindisi n. 13 1 12 16 2 14 17 3 14

Altre n. 3 1 2 4 1 3 4 1 3

Totale n. 84 19 65 91 23 68 93 24 69

Dipendenti per genere LA13

Uomini % 77 75 75

Donne % 23 25 28

Dipendenti per diversità 13 LA13

Disabili tà % 2 2 2

Soci % 48 52 56

Dipendenti per fascia di età LA13

<30 anni n. 13 3 10 14 9 5 14 5 9

30-50 anni n. 63 15 48 69 17 52 69 18 51
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Indicatore di Per formance 2009 2010 2011

Ri-
feri-
men-

to 
GRI

 U.M. T D U T D U T D U

>50 anni n. 8 1 7 8 1 7 10 1 9

Totale n. 84 19 65 91 27 64 93 24 69

Dipendenti che hanno lasciato il lavoro suddivisi per 
genere

LA2

Uomini n. 5 5 4

Donne n. 3 1 3

Totale n. 8 6 7

Uomini % su tot 
dip.

63 83 57

Donne % su tot 
dip.

38 17 43

Totale % su tot 
dip.

100 100 100

Dipendenti che hanno lasciato il lavoro suddivisi per 
fascia d’età

LA2

<30 anni n. 3 1 2 3 1 2 3 1 2

30-50 anni n. 4 2 2 3 - 3 4 2 2

>50 anni 1 - 1 - - - - - -

<30 anni % su tot 
dip.

38 33 40 50 100 40 43 33 50

30-50 anni % su tot 
dip.

50 67 40 50 - 60 57 67 50

>50 anni % su tot 
dip.

13 - 20 - - - - - -

Dipendenti che hanno lasciato il lavoro suddivisi 

per area geograf ica

LA2

Taranto n. 5 2 3 4 1 3 5 3 2

Brindisi n. 2 1 1 1 - 1 2 - 2

Altre n. 1 - 1 1 - 1 - - -
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Indicatore di Per formance 2009 2010 2011

Ri-
feri-
men-

to 
GRI

 U.M. T D U T D U T D U

Taranto % su tot 
dip.

63 67 60 67 100 60 71 100 50

Brindisi % su tot 
dip.

25 33 20 17 - 20 29 - 50

Altre % su tot 
dip.

13 - 20 17 - 20 - - -

Dipendenti coperti da accordi collet tivi 
di contrattazione

% 100% 100% 100% 100% 100% 100% 100% 100% 100% LA4

Indici infortunis tici dipendenti 14 LA7

Tasso di frequenza infor tuni (Injur y rate) 15 indice 72% nd nd - - - - - -

Tasso di malat tia professionale indice - nd nd - - - - - -

Tasso di gravità infor tuni (Lost dat rate) indice 229,38 nd nd - - - - - -

Tasso di assentismo (Absentee rate)16 indice 383,73 nd nd 299,99 nd nd 357,87 nd nd

Incidenti mor tali n. - - - - - - - - -

Ore totali di formazione per categoria LA10

Dir igenti ore 24 - 24 45 - 45 30 0 30

Quadri ore 653 57 596 703 189 513 464 118 347

Impiegati ore 2 499 552 1 947 3 970 1 088 2 883 3 011 769 2 242

Ore totali di formazione ore 3 175 609 2 566 4 717 1 277 3 440 3 504 887 2 618

Ore medie pro-capite di formazione per categoria LA10

Dir igenti ore pro-
capite

8 - 8 15 - 15 7 - 7

Quadri ore pro-
capite

47 4 43 50 14 37 36 9 27

Impiegati ore pro-
capite

37 8 29 54 15 39 40 10 29

Ore medie pro-capite di formazione ore pro-
capite

38 7 31 52 14 38 38 10 28

Rapporto salario donna/uomo per categoria LA14

Dir igenti % 0,00 0,00 0,00

Quadri % 0,77 0,94 0,95

Impiegati % 1,02 0,94 0,94
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Indicatore di Per formance 2009 2010 2011

Ri-
feri-
men-

to 
GRI

 U.M. T D U T D U T D U

Dipendenti aventi dir it to al congedo parentale 
nel periodo

LA15

Uomini n 0% 0% 0%

Donne n 0% 0% 0%

Dipendenti che hanno fruito del congedo parentale LA15

Uomini n 0% 0% 0%

Donne n 0% 0% 0%

Dipendenti tornati al lavoro dopo il congedo parentale LA15

Uomini n 0% 0% 0%

Donne n 0% 0% 0%

Dipendenti ancora in forza dopo 12 mesi dal r ientro 
dopo il congedo parentale

LA15

Uomini n 0% 0% 0%

Donne n 0% 0% 0%

Tasso di dipendenti r itornati al lavoro dopo il congedo 
parentale

LA15

Uomini % 0% 0% 0%

Donne % 0% 0% 0%

Tasso di dipendenti ancora in forza dopo 12 mesi dal 
r ientro dopo il congedo

LA15

Uomini % 0% 0% 0%

Donne % 0% 0% 0%

Membri del CdA per genere LA13

Uomini % 100 100 100

Donne % 0 0 0

Membri del CdA per diversità LA13

Disabili tà % 0 0 0

Altro % 0 0 0

Membri del CdA per fascia di età LA13

<30 anni % 0 0 0

30-50 anni % 11% 11% 22%
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Indicatore di Per formance 2009 2010 2011

Ri-
feri-
men-

to 
GRI

 U.M. T D U T D U T D U

>50 anni % 89% 89% 78%

Totale n. 100% 100% 100%

Legenda: T = Totale, D = Donne, U = Uomo.

 4.2.2 Soci    13 14 15 16

I soci della BCC sono elemento fondamentale della vi ta della Banca. Le f inali tà mutualis tiche e cooperativis tiche 
sono svolte in loro funzione. Nel piano s trategico 2011 - 2013 par ticolare enfasi è s tata at tr ibuita ai Soci. Obiet tivo 
pr ior i tar io è quello di incrementare il Capitale sociale e con esso allargare (nel 2011 il numero di  nuovi soci è s tato  

350) ed inspessire (33 299 nuove azioni  nel 2011) la base sociale, anche grazie all’avvio di una specif ica Campagna Soci, nel-
la quale sarà previs ta la possibili tà di dis tr ibuire i dividendi e r ivalutare la quota sociale. L’enfasi at tr ibuita all’allargamento 
della base sociale r ichiederà la formalizzazione di un Uf f icio, verosimilmente in seno alla Segreter ia Generale, che favorirà 
la dialet tica con i soci, garantendo l’ef f icacia della comunicazione, con lo scopo di raf forzare la percezione dello s tatus di Socio della Banca.

101

350354

2009 2010 2011

Numero Nuovi soci 2009 - 2011             
La tabella che chiude il paragrafo contiene una ser ie di informazioni quanti-
tative utili per farsi un quadro della f igura del socio della BCC di San Mar-
zano.

Il socio della Banca, espressione delle diverse categorie professionali del 
terr i tor io, è prevalentemente un pr ivato, residente nei comuni di operati-
vi tà ed in par ticolare  nella provincia di Taranto la cui età media si aggira 
intorno ai 55 anni.

In base alla regola cooperativa del voto capitar io, i soci, durante l’assem-
blea, hanno lo s tesso peso a prescindere dal numero delle azioni posse-
dute.

L’assemblea sociale del 22 maggio 2011 si è conclusa con deliberazioni adot tate all’unanimità. Negli ul timi anni il corpo sociale non ha mai 
annoverato al proprio interno minoranze organizzate per cui non v’è s tata necessi tà di at tivare s trumenti at ti ad assicurarne la tutela.

13  La banca individua come indicatori di diversità l’appar tenenza dei dipendenti a categorie protette o alla compagine sociale
14 Le def inizioni adottate sono quelle previste dall’International Labour Organization (ILO)
15 Tasso di frequenza infor tuni (Injury Rate): È il numero d’infor tuni con astensione dal lavoro di almeno un giorno diviso per le ore lavorate nell’anno, moltiplicato per 187.500 (corrispondenti a cinquanta settimane lavorative per 37,5 ore per 100 dipendenti). Il parametro di riferimento è pari a 

187.500, in quanto il CCNL delle BCC prevede 37,5 ore lavorative a settimana.

16   Tasso di assenteismo (Absentee Rate): È il numero dei giorni di assenza per malattia, sciopero, infor tunio sul numero di giorni lavorati per lo stesso periodo, moltiplicato per 187.500. Le causali di assenza considerate non comprendono la maternità, i congedi matrimoniali, i    
          permessi per motivi di studio, i permessi per attività sindacale, altri casi di permessi retribuiti e le sospensioni. Nel calcolo sono inclusi anche i “supervised workers”. Il dato del 2009 e del 2010 e’ stato rideterminato rispetto a quello pubblicato nel Bilancio Sociale del 2010

G3 
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Servizi e agevolazioni r iservate ai soci

Nel corso dell’anno la Banca, in ragione del proprio s tatuto,  pone in essere una ser ie di at tivi tà nei confronti dei propri soci:

Dif fusione dell’informazione e promozione della par tecipazione UM 2009 2010 2011

Sostegno sociale

Premio Laurea (Valore unitar io 500 ¤) n 4 2 2

Premio Nozze d’oro (Valore unitar io 250 ¤) n - - 1

Erogazione del crediti verso soci su totale crediti % 49,28 47,76 52,48

Dif fusione dell’informazione e promozione della par tecipazione

Costo assemblea soci Euro 15 600 7 800 8 500

Costo pubblicazione per iodico della Banca Euro 19 728 17 087 13 104

La Banca r iser va ai soci, sia aziende che persone f isiche, prodot ti carat ter izzati da condizioni vantaggiose e premi per eventi specif ici (Noz-
ze d’Oro e Laurea)  e inoltre sono s tate at tivate convenzioni con medici  e s trut ture sanitar ie (oculis tica e dermatologia), con aziende del 
set tore tur is tico Iperclub Spa (vacanze  promozionali) e Gruppo Nova Yardinia (“Benessere a 5  s telle” sconti sui soggiorni).

La Segreter ia Generale ges tisce tut te le relazioni con la compagine sociale, ogni Socio può r ivolgersi per ogni informazio-
ne e chiar imento r iguardante la vi ta sociale. Inf ine un utile ausilio alle relazioni con i soci è svolto dalle sezioni loro dedica-
te sul por tale internet della Banca, che r iguardano informazioni economiche, f inanziar ie, download, link utili e molto al tro ancora.

Dati sui Soci al 31 dicembre 2011

KPI UM 2009 2010 2011 2011-2010 %

Nuovi Soci n   354   101   350   

Soci esclusi o recessi n   27   24   33   

Soci - Persone f isiche

Numero azioni n  14 055  15 334  45 640  30 306 198%

Numero soci n  1 061  1 118  1 340   222 20%

Soci - Persone f isiche per provincia di residenza

Brindisi % 12,30% 12,30% 11,40% -1,00% -7,00%

Taranto % 85,80% 86,50% 87,50% 1,00% 1,00%

Altre % 2,00% 1,30% 1,10% 0,00% -11,00%

Soci - Persone giuridiche

Numero azioni n   796  2 299  9 292  6 993 304%

Numero soci n   397   417   512   95 23%

G.3
2.8
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KPI UM 2009 2010 2011 2011-2010 %

Soci - Persone giuridiche per provincia di residenza

Brindisi % 14,60% 14,90% 11,90% -3,00% -20,00%

Taranto % 80,40% 84,20% 87,30% 3,00% 4,00%

Altre % 5,00% 1,00% 0,80% 0,00% -19,00%

Soci - Presenza dei dipendenti, amminis tratori e sindaci nella compagine sociale

Soci amminis trator i e sindaci n   15   15   15           -   0%

Soci dipendenti n   48   52   56   4 8%

Altr i n      

Soci per at tività economica

Società n   283   304   406   102 34%

Commerciante n   140   142   177   35 25%

Privato n   933   985  1 149   169 17%

Agricoltore n   15   15   20   5 33%

Industr iale n   14   14   10 -  4 -29%

Ar tigiano n   69   71   87   16 23%

Enti pubblici n   4   4   3 -  1 -25%

Soci - Persone giuridiche per comune di residenza

Grot taglie n   57   61   82   21 34%

Taranto n   125   132   153   21 16%

San Marzano di S.G.e n   12   14   23   9 64%

Fracavilla Fontana n   39   39   37 -  2 -5%

Pulsano n   22   23   25   2 9%

San Giorgio Jonico n   18   19   29   10 53%

Sava n   10   10   14   4 40%

Manduria n   10   16   21   5 31%

Altr i n   104   103   128   25 24%

Soci persone f isiche per fasce di età

Fino a 30 anni n   33   37   53   16 43%

> 30 anni f ino a 50 anni n   495   511   615   104 20%

> 50 anni n   533   570   672   102 18%
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4.2.3 Clienti

Offr ire un ser vizio di quali tà alla clientela signif ica soddisfarne i bisogni, mediante la r ilevazione diret ta delle esigenze, 
mediante una ser ie di prodot ti specif ici, at traverso il per fezionamento dei processi di ges tione del credito, af f inché siano 
rapidi e trasparenti, at traverso il miglioramento dei processi di ges tione dei reclami e aumentando la capacità di ascolto, 
con l’obiet tivo di r ilevare tut ti i sintomi di disagio. Gli s trumenti di cui si è dotata la Banca per r ilevare, ges tire e r ispondere 
alle necessi tà della clientela sono s tate: il CRM e la sezione del si to web “Il Diret tore RISPONDE”.

Andamento dei rapporti di raccolta

La Banca propone soluzioni per una diversif icazione e una ricomposizione del r isparmio, r icercando forme di inves timento adeguate 
alle esigenze e alle propensioni al r ischio di ogni cliente e ampliando la gamma dei prodot ti of fer ta per coprire tut ti i bisogni clientela e 
f idelizzare la clientela.

L’andamento della raccolta diret ta è lo specchio della dif f icile si tuazione 
congiunturale ver if icatasi nel 2011 e delle conseguente cr isi di liquidità, il 
modesto incremento è s tato realizzato grazie all’incremento del numero di 
rappor ti e conseguentemente del numero di clienti e in maniera marginale 
dalla raccolta ef fet tuata sull’interbancario, presso altre BCC appar tenenti 
alla Federazione di Puglia e Basilicata.

Alle tradizio-
nali forme di 
raccolta se ne 
af f iancano al-
tre di r isparmio 
e inves timento 
(r isparmio ge-

s ti to, fondi comuni di inves timento, polizze vi ta), che la Banca ha potuto col-
locare in vir tù di accordi commerciali siglati con pr imarie società es terne (v. 
Alleanze al 31 dicembre 2011 pararagrafo 2.6.2).

C.R.M.

Il CRM (Customer Relationship Management) è molto di più che uno strumento rivolto alla gestione della Clientela, è il metodo la 
f ilosof ia aziendale che pone il cliente a monte e a valle dell’at tività della Banca.

Nel 2011 il CRM è stato utilizzato per organizzare numerose campagne commerciali e come strumento di formazione all’at tività com-
merciale per  neo assunti e per personale specialis t ico e manager.
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Le condizioni relative ai tassi d’interesse of fer ti sono in linea con la concorrenza, i numerosi ser vizi of fer ti hanno un costo concorrenziale. 
Tut te le condizioni, in ot temperanza alla legge sulla trasparenza, sono pubbliche e regolarmente af f isse in ciascuna f iliale. 

La crescita degli impieghi della Banca, in conformità alle disposizioni di vigilanza, sono concentrati nel terr i tor io di r ifer imento, ed eviden-
ziano l’impegno della Banca nel favor ire lo sviluppo dell’economia locale e a limitare il dirot tamento del r isparmio verso altre piazze più 
interessanti.

Nel 2011 i pr incipali des tinatar i dei crediti erogati sono s tati prevalentemente commercianti, ar tigiani, imprenditor i piccoli e medi, famiglie. 
La dinamica degli impieghi è s tata crescente.

Principali prodotti of ferti

Alla clientela è of fer ta una ser ie di prodot ti consolidati nei precedenti anni e le cui pr incipali carat ter is tiche sono la semplici tà, la trasparenza 
e la f lessibili tà, af f inché possano ef f icacemente soddisfare le esigenze delle diverse categorie di clientela.

MARKETING DEVELOPMENT 

FAMIGLIE E RISPARMIATORI

CONTI CORRENTI

Primo Conto: il conto tut to 
incluso per chi ef fet tua tante 

operazioni allo spor tello

Conto Leggero: il conto per chi ha 
una bassa operativi tà di spor tello 

e vuole r isparmiare sui cos ti

Conto Directa: il conto dedi-
cato a chi fa trading

Conto Socio BCC: il conto agevolato 
dedicato ai Soci

SimplyBank Web: la tua Ban-
ca a por tata di clik 24 ore al 

giorno

G.3
2.2
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MARKETING DEVELOPMENT 

MUTUI

Mutui Pr ima Casa: Prodot to per il f inanziamento dell’acquis to o del-
la r is trut turazione carat ter izzato dalla f lessibili-

tà delle durata del tasso e della per iodici tà 
dei pagamenti

IMPRESE

CONTI CORRENTI

Conto Impresa: il conto dedi-
cato alle imprese a poco più 

di 8 euro mensili

Conto Imprese Soci: il conto agevolato 
dedicato alle aziende che 

sot toscr ivono quote socali della Banca

Nel 2011 la Banca ha r iorganizzato e razionalizzato l’iniziativa “Negozio Amico”. Sul por tale è s tata previs ta una sezione in cui il commer-
ciante cliente può aderire ed entrare a far par te della catena di esercenti convenzionati, compilando il form di af f iliazione ed impegnandosi 
ad applicare uno sconto di almeno il 10% ai correntis ti della BCC. All’iniziativa al 31 dicembre hanno aderito 50 esercenti (113 nel precedente 
anno) collocati in 12 comuni del terr i tor io e appar tenenti a tut te le categorie merceologiche.

Nel tr iennio 2009-2011 la Banca ha per fezionato 46 accordi di sospensione delle rate, di questi 8 hanno avuto ad ogget to f inanziamenti di 
famiglie, mentre 38 hanno avuto ad ogget to linee di credito di aziende.

Sostegno alle Famiglie e Piccole e Medie Imprese
 

KPI UM 2009 2010 2011

Piano Famiglie17 N - 6 2

Avviso Comune18 N 7 30 1

     
 
17  18

17   “Piano Famiglie” per la sospensione del rimborso dei mutui (per 12 mesi) solo per la quota capitale e per mutui f ino a euro 150.000
18 Avviso Comune per la sospensione dei debiti delle PMI verso il sistema creditizio
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I canali di comunicazione diret ta 

La Banca nel corso degli anni ha at tivato una ser ie di s trumenti e canali at ti ad intrat tenere con la Clientela e in generale 
con tut ti gli Stakeholder una comunicazione diret ta, con la f inali tà di trasmet tere la propria visione e di accogliere quella 
dei propri inter locutor i.

Spor tello Aper to

Giunto al suo ot tavo anno è l’House Organ della BCC San Marzano di San Giuseppe è diventato in questi anni un vero e proprio punto di 
r ifer imento per clienti, soci e non solo. Raccoglie le at tivi tà realizzate dalla nostra Banca sul terr i tor io of frendo una panoramica dell’impe-
gno sociale e culturale dell’Is ti tuto. 

Il per iodico ha suscitato consensi anche nella versione pdf scar icabile dal por tale della Banca. Nel 2011, sono s tati scar icati 1505 numeri 
della r ivis ta.  

Spor tello Aper to online

Versione online del giornale: agile e snella, capace di fornire informazioni e notizie utili in tempi rapidi, 
pr ivilegia un contat to sof t con gli inter locutor i, sia in termini di argomentazioni, sia dal punto di vis ta 
tecnico (modesta dimensione in termini di kb). Regis tra un aumentato considerevole del numero degli 
iscr i t ti che r icevono la newslet ter.

Bcc News

Promozione delle aziende terr i tor iali, news quotidiane e prodot ti bancar i, è dedicato ai clienti della Banca.  All’interno delle f iliali i clienti in 
at tesa possono conoscere nuovi ser vizi, r icevere informazioni sui at ti del giorno e of fer te da par te delle at tivi tà commerciali del terr i tor io 
at traverso i televisor i lcd diversif icato per le f iliali.

Facebook 

At traverso la pagina BCC DI SAN MARZANO, la nostra Banca è sbarcata sul Social Network at ti-
vando una comunicazione ancor più capillare e trasversale, con oltre 3 700 fan che sono informati sugli 
eventi, seguono le at tivi tà della Banca e par tecipano ai tavoli di discussione.

Twit ter

Anche su Twit ter, sebbene meno utilizzato, la Banca può contare su 46 Follower.

You Tube

Tut to ciò che è video, ser vizi giornalis tici e campagne di comunicazione viaggia online anche sul canale televisivo tematico BCC San Mar-
zano. Qui si dà appuntamento la rassegna video della nostra Banca che trova spazio at traverso un’apposita f ines tra anche nel por tale 
is ti tuzionale.

G.3
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Sportello Aperto
9 000 copie s tampate
1 505 copie scar icate da web

Facebook
- 3 743 “Mi piace”
Twit ter
- 46 Follower
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Il por tale is ti tuzionale

Per i det tagli si r imanda al sot toparagrafo “Il por tale is ti tuzionale” del paragrafo “4.2.6 Media”.

Rappor to di Sostenibili tà 2011 

E’ l’ul timo canale di comunicazione at tivato in ordine di tempo. La presenza al suo interno di innumerevoli codici QR of fre al let tore la 
possibili tà di interagire diret tamente con la Banca r ispondendo a questionari preimpostati o inserendo  proprie opinioni / giudizi in merito 
a specif ici argomenti.

I prodotti etici

La scelta operata dalla Banca di adot tare un modello di ges tione aziendale socialmente responsabile ha condot to a un’at tenzione crescente 
verso temi dell’etica e dello sviluppo sostenibile, at traverso la commercializzazione di prodot ti etici messi a disposizione dalle società del 
Movimento Cooperativo.

 � “Aureo WWF Pianeta Terra”, prodot ti des tinati a quei r isparmiator i alla r icerca di un rendimento in linea con le per formance pro-
poste dalle pr incipali borse mondiali, ma anche legato a par ticolar i indicator i di carat tere ambientale.

 � “Leasing Etico” di Banca Agrileasing S.p.A., formula innovativa s tudiata per sos tenere iniziative che abbiano una reale utili tà per la 
società e per l’ambiente. Per questo oltre alla consueta ver if ica di tipo economico è previs ta una specif ica analisi socio–ambientale. 
Etik i t è la procedura che valuta il contenuto etico dei proget ti da f inanziare dei sogget ti r ichiedenti.

La BCC di San Marzano non erogando f inanziamenti né all’industr ia bellica né alle aziende dell’indot to non compare nell’elenco delle così 
det te “Banche armate” 19. 

La Banca ha sempre gesti to i rappor ti con la clientela secondo pr incipi di trasparenza, chiarezza e quali tà, garantendo ai clienti che inten-
dessero inoltrare reclami, il libero accesso ai seguenti organi:

 � Uf f icio Reclami, pronto ad accogliere le ragioni di insoddisfazione della clientela e a of fr ire oppor tune r isposte. Nell’anno 2011 sono 
per venuti all’Uf f icio in questione 13 reclami, di cui 5 conclusi a favore dei clienti.

 � Conciliatore Bancario e Arbitro Bancario Finanziar io (ABF), r isolvono le controversie che non trovano soddisfazione presso l’Uf f icio 
Reclami della Banca. Nel 2011 per un reclamo è s tato proposto r icorso all’ABF. L’esi to del r icorso è s tato favorevole alla Banca.

Inoltre, nel 2011 è s tato adot tato il nuovo regolamento del processo di ges tione dei reclami con cui sono s tati at tr ibuite tut te le at tivi tà 
all’Uf f icio legale.

La Banca è costantemente impegnata a garantire la pr ivacy di tut ti gli s takeholder e in par ticolare della clientela, infat ti, nel corso 
del tr iennio 2009-2011, non ha r icevuto alcun reclamo relativo a casi di violazione della pr ivacy e a perdita dei dati della clientela. 

19 La campagna, lanciata nel 1999 da Nigrizia, Pax Christi, Mosaico di pace e Missione Oggi, ha offer to al risparmiatore nel corso degli anni uno strumento di pressione per contrastare il f inanziamento di armi.
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Come pure, nel corso del tr iennio 2009-2011, la Banca non ha r icevuto sanzioni per non conformità a leggi o regolamenti r iguardanti 
la fornitura di ser vizi e prodot ti alla clientela.

Dati sui rapporti con i clienti al 31 dicembre 2011

Principali indici di composizione raccolta e impieghi

KPI UM 2009 2010 2011 2011-2010 %

COMPOSIZIONE PERCENTUALE DEI DEPOSITI : Raccolta Diret ta

Conti Correnti % 53,0% 50,2% 53,3% 3,1% 6,3%

Depositi a Risparmio % 25,2% 21,7% 22,8% 1,0% 4,7%

Cer tif icati di Deposito % 8% 9% 9% 0% -2%

Pronti contro Termine % 4,5% 4,4% 0,2% -4,3% -95,9%

Obbligazioni % 15,6% 14,9% 15,1% 0,2% 1,6%

COMPOSIZIONE PERCENTUALE DEI DEPOSITI : Raccolta Indiret ta

Raccolta indiret ta amminis trata % 67,90% 79,2% 86,8% 7,6% 9,6%

Fondi e SICAV % 31,3% 20,9% 12,9% -8,0% -38,2%

Gestioni patr imoniali % 1,8% 0,4% 0,00% 0,3% -91,0%

Prodot ti terzi f inanziar i % 19,1% 16,9% 16,9% -5,3% -31,6%

COMPOSIZIONE PERCENTUALE DEGLI IMPIEGHI

Mutui % 70,4% 73,5% 76,2% 2,7% 3,7%

Conti Correnti % 18,3% 15,6% 16,3% 0,7% 4,6%

Sof ferenze % 1,0% 1,1% 1,2% 0,1% 6,3%

Por tafoglio comm. e f in. % 1,6% 1,4% 1,0% -0,4% -30%

Anticipi s.b.f. % 5,7% 5,5% 4,9% -0,6% -10,5%

Cassa Depositi e Pres ti ti % 2,8% 2,7% 0,0% -2,7% -99,4%

Impor t - Expor t % 0,2% 0,2% 0,4% 0,2% 86,0%

CLIENTI PER FASCE D’ETA’ (Customer Relationship Management)

f ino 20 % 0,9% 0,8% 1,0% 0,2% 25,0%

21-30 % 11,3% 10,1% 10,4% 0,0% 2,2%

31-40 % 22,4% 21,7% 21,5% -0,1% -0,6%

41-50 % 23,4% 23,6% 23,4% -0,2% -0,8%

51-60 % 17,5% 18,0% 18,1% 0,1% 0,6%

61-70 % 12,8% 13,3% 13,3% 0,0% -0,3%

71-80 % 8,2% 8,5% 8,4% -0,2% -1,8%

oltre 80 % 3,6% 3,9% 3,9% 0,0% -0,8%
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KPI UM 2009 2010 2011 2011-2010 %

CLIENTI PER SESSO (Customer Relationship Management)

Uomini n 8.872 9.393 9.827 434 4,6%

Donne n 7.426 7.822 8.176 354 4.5%

La campagna, lanciata nel 1999 da Nigrizia, Pax Christi, Mosaico di pace e Missione Oggi, ha offer to al risparmiatore nel corso degli anni uno strumento di pressione per contrastare il f inanziamento di armi.

20 21 22 23  24  25

Suddivisione clienti per area geograf ica, segmento e set tore  

KPI UM  2009 2010 2011 Rif. GRI

Portafoglio clienti suddiviso per area geograf ica (Customer Relationship Management) FS6

Taranto % 80% 80% 80%  

Brindisi % 20% 20% 20%  

Portafoglio clienti suddiviso per segmento (Customer Relationship Management) FS6

Low mass20 %  30% 29% 29%  

High mass21 %  39% 38% 38%  

Af f luent22 %  14% 15% 15%  

Portafoglio clienti suddiviso per set tore (Customer Relationship Management) FS6

Private23 %  0% 0% 0%  

Small business24 %  16% 16% 16%  

Corporate25 %  1% 2% 2%  

20  Clienti privati depositanti f ino 1.000 ¤ (normalmente clienti di nuova acquisizione)
21  Clienti privati depositanti f ino 30.000 ¤ (normalmente clienti di recente acquisizione)
22  Clienti privati depositanti f ino a 500.000 ¤
23  Clienti privati depositanti oltre 500.000 ¤ 
24  Aziende di piccole dimensioni con aff idamenti entro 250.000 ¤
25  Aziende di medio/grandi dimensioni con aff idamenti oltre 250.000 ¤

G3 
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FS6          
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Iniziative per migliorare e facili tare l’accesso delle persone svantaggiate ai ser vizi f inanziar i

KPI UM 2009 2010 2011 Rif. GRI

Iniziative intraprese     

Numero ATM ins tallati con accesso facili tato n.  13 13 13 FS14 

     

Gruppo/categorie di persone cui l’iniziativa è indir izzata Le postazioni ATM sono posizionate in modo da essere facilmente rag-
giungibili da persone con r idot ta mobili tà

Grado di applicazione dell’iniziativa % 100 100 100  

G3 
SS
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4.2.4 Fornitori

I fornitor i della Banca sono selezionati in base alla quali tà ed economicità dei ser vizi/prodot ti of fer ti e a par ità 
di condizioni sono pr ivilegiati quelli appar tenenti al locale tessuto socio economico e in pr ima bat tuta gli s tessi 
clienti della Banca. Nella scel ta dei fornitor i le cer tif icazioni sono requisi to preferenziale per avviare un rappor to 
di collaborazione. I pr incipali fornitor i, quelli che of frono beni e ser vizi ad alto valore aggiunto, sono dotati di 
cer tif icazioni di quali tà, gli al tr i, soprat tut to quelli localizzati nella zona di competenza della Banca, evidenziano 
una minore at tenzione a questo aspet to.

L’accezione “locale” indica tut ti i fornitor i con sede legale nei comuni del terr i tor io di competenza (v. Tabella Terr i tor io di operativi tà). Essi 
appar tengono prevalentemente alle categorie di ar tigiani, piccoli imprenditor i e professionis ti, spesso anche clienti della Banca.

La tipologia dei fornitor i non locali è carat ter izzata da aziende di ser vizi/prodot ti e di consulenza ad alto valore aggiunto non reper ibili sul 
terr i tor io di competenza.

La Banca ha intrat tenuto rappor ti con 282 fornitor i (di cui 149 nel terr i tor io di operativi tà), sos tenendo costi per un totale di 3 913 mila 
euro di cui 1 336 mila euro pagati ad aziende appar tenenti al terr i tor io di operativi tà. 

La Banca si impegna ad allacciare relazioni con  i fornitor i appar tenenti al terr i tor io di operativi tà, il cui numero è maggiore r ispet to a 
quelli fuor i zona, sebbene il valore del fat turato sia infer iore. Infat ti molto spesso il terr i tor io della Banca non è in grado di fornire i ser vizi 
ad elevato valore aggiunto r ichies ti dalla Banca.

Nel 2011 abbiamo collaborato con 282 
fornitori, di cui 

il 53% operanti nel territorio.
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Il fat turato passivo è der ivato pr incipalmente dall’acquis to di ser vizi (77% nel 2011).

La Banca ha continuato a svolgere un intenso lavoro teso alla razionalizzazione dei contrat ti di fornitura e alla quali tà dei ser vizi dei for-
nitor i, con l’esplici to obiet tivo della r iduzione delle cr i tici tà nei maggior i f lussi di lavoro favorendo l’ef f icienza, la produt tivi tà e la raziona-
lizzazione dei cos ti.

Nel corso del tr iennio 2009 - 2011 non si sono ver if icati casi di contenzioso con fornitor i.
Le fat ture dei fornitor i, durante l’anno 2011, sono s tate regolarmente pagate entro trenta giorni dalla data della fat tura e comunque nei 
termini previs ti dalla fornitura.

Dati sui rapporti con i fornitori al 31 dicembre 2011

Cer tif icazioni fornitor i anno 2011

CERTIFICAZIONE FORNITORI  Fornitori zona competenza Fornitori 
non in zona competenza

 UM 2009 2010 2011 2009 2010 2011

Totale fornitor i n 200 169 149 146 142 133

Numero cer tif icazioni n 5 6 6 48 49 59

Numero fornitor i cer tif icati n 5 6 6 40 45 33

Incidenza sul totale % 2,5 3,55 4,03 27,4 31,69 24,81

Variazione % -20 42,01 13,42 -12,48 15,67 -21,7

Distr ibuzione geograf ica  per tipologia di acquis ti per impor to e numero

Fatturato (in Euro) dei fornitori in base al t ipo di bene/servizio fornito e alla provenienza

 Bene/servizio fornito  fornitori locali  altr i fornitori 

 Af f i t ti 146 497 2 979 

 Aggiornamento professionale 1 936 10 776 

 Autovet ture 32 496 13 491 

 Canceller ia 250 23 948 

 Consulenze 59 367 228 274 

 Consulenze legali 116 166 8 173 

 Corr iere e postali 1 392 86 756 

 Costi anno precedente 334 7 419 
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Fatturato (in Euro) dei fornitori in base al t ipo di bene/servizio fornito e alla provenienza

 Bene/servizio fornito  fornitori locali  altr i fornitori 

 Gestione rete Promotori 121 812  

 Impianti 35 881 6 064 

 Libr i giornali e r ivis te 2 223 7 893 

 Locazione macchine elet troniche 107 428  

 Macchine elet troniche 26 227 4 117 

 Manutenzione impianti 55 446 92 981 

 Mater iali di consumo 31 796 12 913 

 Modulis tica e rassegna 53 581 32 935 

 Ser vizi bancar i 2 295 415 616 

 Ser vizi di pulizia 121 982  

 Ser vizio Visure 89 122 66 059 

 Sicurezza sul lavoro 609  

 Sof tware 1 106 20 573 

 Spese per mobili e immobili 88 545 13 980 

 Spese per pubblici tà 50 401 114 955 

 Spese var ie 171 675 33 477 

 Studi notar ili 9 167  

 Vigilanza Gestione contante 7 815 123 993 

 Acqua  1 297 

 Archiviazione documenti  9 748 

 Archivio es terno  24 645 

 Contr ibuti associativi  139 285 

 Elaborazione dati programmi  306 660 

 Energia elet tr ica  143 853 

 Internet - canali vir tuali  244 132 

 Lavoro inter inale  176 053 

 Riscaldamento gas  95 

 Telecomuncazioni 42 033 

 Ticket pasto  162 682 

 Totale complessivo 1 335 548 2 577 855 
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 Fornitor i e Fat turato passivo anno 2011

KPI UM 2009 2010 2011 Rif. GRI

Beni e Ser vizi      

Fat turato passivo per acquis to ser vizi %   43   51   77 EC6

Fat turato passivo per acquis to beni %   57   49   23 EC6

Localizzazione geograf ica      

Numero di Fornitor i Locali %   58   54   53 EC6

Numero di Fornitor i non Locali %   42   46   47 EC6

Fat turato da Fornitor i Locali %   33   40   46 EC6

Fat turato da Fornitor i non Locali %   67   60   54 EC6

Distr ibuzione geograf ica degli acquis ti per impor to e numero

KPI UM 2009 2010 2011 Rif. GRI

ITALIA      

          SUD ¤ / n 6 059 / 245 4 674 / 210 2 741 / 185 EC6

%   85   80   70  

                 di cui Puglia ¤ / n 3 734 / 45 4 414 / 201 2 495 / 180 EC6

%   53   75   64  

                 di cui terr i tor io di operativi tà ¤ / n 2 325 / 200 2 325 / 169 1 336 / 149 EC6

%   33   40   34  

          CENTRO ¤ / n 348 / 38 390 / 43 335 / 43 EC6

%   5   7   9  

          NORD ¤ / n 693 / 62 783 / 56 821 / 51 EC6

%   10   13   21  

ESTERO      

 ¤ / n 0,7 / 1  2 / 2 17 /3 EC6

% 1 4 4  

G.3
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 4.2.5 Collet tività 

Contributi  per il territorio

La Banca ha svolto nel per iodo di rendicontazione oltre 97 inter venti a favore della 
comunità per un impor to complessivo di circa 48 mila euro. La Banca seleziona gli in-
ter venti da svolgere sulla base delle r ichies te per venute, pr ivilegiando manifes tazioni 
senza scopo di lucro. In tale indicatore non sono s tate considerate le sponsorizzazioni 
ef fet tuate per le quali la Banca ha ef fet tuato l’inter vento in seguito ad un potenziale 
r i torno commerciale.

 

UM 2009 2010 2011

Inter venti ef fet tuati n 67 61 97

Impor to ¤/000 119 95 48

Come si può notare dal graf ico r ipor tato le iniziative della Banca hanno pr ivilegiato inter venti a favore di associazioni ed enti di natura 
culturale e spor tiva o di impegno sul terr i tor io.

Altri Premi e iniziative patrocinate

Con l’obiet tivo di interpretare al meglio le esigenze dei nostr i s takeholder oltre la fornitura di ser vizi 
f inanziar i e soprat tut to nella relazione sociale e culturale con i terr i tor i in cui siamo presenti, anche 
nel 2011 la Banca ha promosso numerose iniziative a favore del terr i tor io. Tali iniziative hanno in-
teressato diversi ambiti della vi ta delle nostre comunità dal cinema e la let teratura all’informazione 
f inanziar ia, dall’ecologia f ino alle iniziative di solidar ietà e raccolta fondi.

Di seguito r ipor tiamo un elenco non esaustivo delle pr incipali at tivi tà che abbiamo svolto nell’anno 
accompagnate dalle immagini più signif icative.

IL SIGNOR H AL BIF&ST DI  BARI

Presentato in antepr ima nazionale al “BIF&ST 2011” (Bar i International Film&Tv Fes tival). Il “Signor H”, 
è il f ilm cor to prodot to dalla BCC San Marzano di San Giuseppe dopo un bando nazionale dal nome: 
“Finanziamo il tuo sogno. Anche se cor to”. La sceneggiatura, f irmata dal giovane autore Fabio Fer-
ret ti De Virgilis, ha centrato i requisi ti r ichies ti dal proget to: raccontare i r isvolti umani e sociali della 
cr isi economica, avendo come sfondo i paesaggi della Puglia. 

La pellicola, ha vinto anche il Premio nella sezione cor ti al Dodicesimo Fes tival del Cinema Eu-
ropeo di Lecce e il Premio Augustu Color, ol tre al Premio “Banca Locale dell’Anno”, promosso 
da AIFIN.
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ALLA “Fabbrica dei Sogni” IL PREMIO AIFIN “Banca locale dell’anno”

È “La fabbrica dei sogni”, il proget to della BCC di San Marzano, il vincitore del premio AIFIN (Associazione Italiana Financia Inno-
vation) “Banca del Terr i tor io 2011”, sezione sos tegno all’ar te e alla cul tura, iniziativa tesa a promuovere e met tere in evidenza la 
responsabili tà sociale delle imprese bancarie f inalizzata a tutelare e valor izzare l’identi tà del terr i tor io e sos tenerne lo sviluppo. Il 
premio è s tato consegnato nell’anbito del convegno Banche locali 2011, svoltosi a Milano. 

UNA BANCA PER IL SUO TERRITORIO

Continua anche nel 2011 l’impegno della BCC San Marzano di San Giuseppe verso il recupe-
ro del patr imonio ar tis tico locale con il proget to “Una Banca per il suo Terr i tor io”. Dopo 
un delicato inter vento di res tauro (durato tre anni) tornano a splendere ben cinque tele: 
“Deposizione del Cris to” (Autore Anonimo, XVII Secolo);  “Madonna del Carmine con San 
Carlo Borromeo” (Autore Anonimo, XVIII Secolo); “Madonna con Angeli, San Giuseppe e 
San Domenico” (Alfonso Pinelli, 1857); “Madonna del Pozzo” (Autore Anonimo, XVII Secolo); 
“Santa Monica e Sant’Agostino” (Ciro Fanigliulo, 1914). Le opere si trovano all’interno della 
Chiesa San Carlo Borromeo, in San Marzano di San Giuseppe.

AIF 2011: EDUCARE ALL’ECONOMIA ETICA

La BCC San Marzano di San Giuseppe ha por tato il proprio contr ibuto e le buone pratiche all’Alternative Inves tment Forum, appuntamento 
annuale che si tiene a Bar i. All’iniziativa, il Diret tore Generale Emanuele di Palma, inter viene con una relazione sulla visione etica dell’eco-
nomia e sul ruolo delle banche locali alla luce della grande cr isi f inanziar ia.

LA TRADIZIONE NELLA FESTA DI SAN GIUSEPPE

Grande successo per la Decima Edizione della Fiera di San Giuseppe, evento promosso dall’Associazione Trainier i di San Giuseppe in colla-
borazione con la BCC San Marzano di San Giuseppe nel corso della fes ta patronale. L’appuntamento ha promosso in maniera impor tante 
il set tore agr icolo e lo spir i to rurale della comunità.

“LE ESPERIDI”, OMAGGIO ALLA POESIA AL FEMMINILE

E’ s tato l’Auditor ium della BCC San Marzano di San Giuseppe, la pres tigiosa cornice alla Premia-
zione de “Le Esper idi”, concorso nazionale di poesia che ha raccolto oltre 100 elaborati provenienti 
da tut ta Italia su invito del Caf fè Let terar io “La luna e il drago”.

ACCORDO PER LA SICUREZZA NEL COMMERCIO

Grazie alla nostra Banca, negozi e imprese del terr i tor io con un minimo impegno economico 
possono migliorare il livello di sicurezza con un ser vizio di video allarme antirapina collega-
to con le sale operative delle forze dell’ordine e degli is ti tuti di vigilanza. La BCC san Marza-

G.3
2.10

Deposizione (Anonimo XVII secolo) Santa Monica e Sant’Agostino 
(Fanigliulo 1914)

Premiazione  “Le Esper idi”
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no di San Giuseppe, infat ti, ha siglato un protocollo d’intesa con Confcommercio, Confesercenti e Feder farma e Prefet tura di Taranto.

INSIEME ALLA LILT PER LA PREVENZIONE ONCOLOGICA

In occasione della Decima Set timana Nazionale per la Prevenzione Oncologica, manifes tazione promossa su scala nazionale dalla Lega Ita-
liana per la Lot ta contro i Tumori, la Sezione Lil t di Taranto, par ticolarmente at tiva nell’ambito delle at tivi tà sociali e di sensibilizzazioni, ha 
dato vita, nel corso della set timana, a un r icco calendario di iniziative, grazie anche al sos tegno della nostra Banca, par tner del sodalizio di 
volontar iato. Fra queste, una ser ie di screening gratuiti per i ci t tadini.

CON LA CAMERA DI CONCILIAZIONE PER PROCEDURE PIU’ SNELLE

Accordo fra Camera di Conciliazione Jonica e BCC San Marzano di San Giuseppe per promuovere, at traverso corsi qualif icanti, le procedure 
semplif icate e accorciare i tempi nelle controversie giudiziar ie nelle cause civili previs te dalla nuova normativa.

IL TRADING A PORTATA DI MOUSE

Una par tnership tesa alla promozione della corret ta informazione f inanziar ia e capace di met tere a fuoco, per gli appassionati dei mercati, 
le miglior i s trategie e piat taforme. A questo mira l’accordo fra BCC San Marzano di San Giuseppe e Directa SIMpa. La società tor inese 
numero uno nel trading, ha presentato in antepr ima per i clienti della BCC, le novità del set tore in una due-giorni formativa.

CON CODICI CONTRO L’USURA: “BUONANOTTE SAN TINO”

“Buonanot te San Tino” è il ti tolo di un cor tometraggio prodot to dall’Associazione Codici, 
ma anche il ti tolo dell’iniziativa che BCC San Marzano e Associazione hanno presentato 
in Puglia per accendere i r if let tor i sulla piaga dell’usura. Interpretato da Andrea Roncato, 
racconta la s tor ia di un imprenditore alle prese con la cr isi economica e costret to a r icor-
rere agli usurai. Il coraggio e la f iducia nei Carabinier i sarà la sua salvezza. Al convegno 
sono inter venuti imprenditor i, rappresentanti del mondo dell’associazionismo e i ver tici 
della sede ionica della Banca d’Italia.

DALLA PARTE DEI BAMBINI OSPEDALIZZATI

La Pasqua BCC San Marzano di San Giuseppe è per l’Abio. La Fondazione onlus che ha 
una propria impor tante costola operativa a Taranto, si occupa del miglioramento della 
vi ta dei bambini r icoverati in ospedale. Nello specif ico, Abio Taranto accoglie i bambini 
durante l’ospedalizzazione, nel repar to di pediatr ia dell’Ospedale SS. Annunziata di Ta-
ranto. La BCC San Marzano di San Giuseppe si è fat ta promotr ice della vendita delle uova 
pasquali.

BTP DAY DALLA PARTE DELL’ITALIA

La BCC San Marzano di San Giuseppe ha sos tenuto nell’ambito del BTP DAY, emissione dei ti toli di s tato del nostro Paese, la r ipresa dell’I-
talia favorendo l’acquis to del debito da par te degli i taliani azzerando le previs te spese di commissione. In una sola giornata sono s tati 
acquis tati ti toli di s tato per oltre un milione di euro da par te dei clienti.

Cor tometraggio “Buonanot te San Tino”
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CULTURA & SOCIALE AI TEMPI DELLA CRISI

Il proget to è la dimostrazione tangibile di come si possano sostenere at tivi tà cul turali e sociali anche in piena recessione. Tre, nello 
specif ico, le iniziative di questa seconda edizione: la rassegna ar tis tica del Maestro Vincenzo De Filippis, che interpreta Dante; la pre-
sentazione del Volume “Meridione d’Inchios tro. Racconti di scr i t tor i del Sud” (inser i ta nel percorso della s tagione let terar ia pro-
mossa dal Presidio del Libro in collaborazione con la Banca); il sos tegno natalizio con gli auguri della Lega Italiana Tumori (LILT).

UNIVERSIADI DEL TRADING

Al f ine di favor ire una corret ta educazione f inanziar ia verso i giovani, fornendo loro 
adeguati s trumenti, la BCC San Marzano di San Giuseppe ha sos tenuto le Univer-
siadi del Trading, campionato internazionale di trading r iser vato alle universi tà pro-
mosso da Directa SIM Spa: 92 squadre appar tenenti a 63 atenei i taliani, 20 france-
si, 7 tedeschi, 1 aus tr iaco e 1 inglese». E’ s tato quindi più che raddoppiato il numero 
degli sf idanti r ispet to alla trascorsa edizione. Notevole il coinvolgimento degli s tu-
denti: 380 ragazzi contro i 180 della pr ima edizione, con 88 docenti di r ifer imento 
per le squadre che hanno operato sui mercati disponibili nella piat taforma Directa.

IL NASTRO ROSA DI LILT E BCC SAN MARZANO DI SAN GIUSEPPE

La diciot tesima edizione del Nastro Rosa, vede f ianco a f ianco LILT e BCC San Marzano di San Giuseppe per una corret ta campagna di 
prevenzione del tumore al seno. In provincia di Taranto, sono s tati organizzati momenti inform tivi, screening e campagne promozionali 
grazie alla collaborazione di at tivi tà commerciali del terr i tor io, che hanno contr ibuito con il loro sos tegno ad incentivare la prevenzione.

TARANTO CITTA’ ECOSOSTENIBILE?

Proget tare un futuro ecosostenibile, capace di credere nella r iconversione, valor izzan-
do il terr i tor io è ancora possibile. A tracciarne le linee-guida è s tato il convegno promos-
so da Eticambiente e sos tenuto dalla nostra Banca, “Taranto, che fare? Anatomia di un di-
sas tro ambientale. Strategie per r inascere”. L’iniziativa ha acceso i r if let tor i sulle tematiche 
ambientali analizzandole sot to i diversi aspet ti: da quello sociale a quello economico e industr iale.

Universiadi del Trading
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ORIENTALAVORO PER I GIOVANI

Il PalaMazzola di Taranto ha ospitato la seconda edizione di “Impresa Lavoro 
2011“ un Salone dell’or ientamento al lavoro e alla formazione e il pr imo “Fes ti-
val della Sicurezza sul Lavoro”. Entrambe le iniziative sono s tate organizzate 
dal Tavolo Tecnico sulla Sicurezza sul Lavoro nei cantier i edili in collaborazione 
con il Gruppo Giovani Imprenditor i di Conf industr ia Taranto e il sos tegno della 
BCC San Marzano di San Giuseppe. Per tre giorni, una trentina di aziende han-
no presentato il mondo del lavoro ai giovani della provincia ionica, raccolto 
curr icula e creato nuovi contat ti.

150 ANNI DALL’UNITA’ D’ITALIA. LA FESTA BCC SAN MARZANO

“Processi s tor ici e Identi tà cul turali a 150 anni dall’Unità d’I talia”. È questo il tema di un Convegno di Studi che ha aper to una ser ie di 
iniziative tese a celebrare i 150 anni dell’Unità d’I talia. Una grande rete di promozione culturale che ha vis to allo s tesso tavolo: Associa-
zione Culturale Koinè e del Centro Studi e Ricerche Francesco Grisi, la Marina Mili tare, il Comune di Grot taglie, il Liceo Ar tis tico, il Pic-
colo Teatro Grot tagliese, la BCC San Marzano di San Giuseppe e la consulenza scientif ica del Minis tero per i Beni e le At tivi tà Culturali.

LA CRISI ECONOMICA IN RIVA AL MARE

Oltre 800 par tecipanti alla conferenza di Eugenio Benetazzo che ha r ilet to 
i 150 anni dell’Unità d’I talia con un taglio economico e irr iverente davvero 
singolare, raccolto in “Era il mio Paese”, il suo ul timo libro diventato un best-
seller. Il Beppe Grillo dell’economia, su iniziativa della BCC San Marzano di 
San Giuseppe ha por tato allo Yachting Club (in r iva al mare) oltre tre ore di 
spet tacolo catalizzando le at tenzioni generali. 

MEDFESTIVAL: POPOLI IN FESTA

Ar te, cul tura, musica, enogastronomia dei Paesi Mediterranei. Tut to insieme nell’edizione 2011 di MedFest, ovvero il Fes tival del Mediterra-
neo. A tessere la rete dell’iniziativa la Pro Loco Marciana che per oltre una set timana ha r ichiamato a San Marzano di San Giuseppe autor i 
e ar tis ti per of fr ire alla vas ta platea una ser ie di i tinerar i cul turali inediti. La BCC San Marzano di San Giuseppe ha sos tenuto in maniera 
at tiva il lavoro dei tanti giovani che si sono impegnati in un proget to par ticolarmente complesso. 

PalaMazzola Taranto: Orientalavoro per i giovani

Eugenio Benet tazzo: “Era il mio Paese”
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LA STAGIONE LETTERARIA DELLA BCC SAN MARZANO DI SAN GIUSEPPE

Autori giovani, emergenti, penne fresche e capaci di at trarre. La s tagione let terar ia 2011 della BCC 
San Marzano di San Giuseppe, in collaborazione con il Presidio del Libro, ha ospitato alcuni fra i più 
interessanti scr i t tor i del nuovo panorama italiano. Fra questi: Alessandro Mari che, con “Troppo umana 
speranza” (edito da Feltr inelli), ha raccontato il Risorgimento come, forse, nessuno aveva fat to pr ima e 
Valer io Lisi che, con il “Caso Mignogna”, ha raccontato la s tor ia di un tarantino che ha par tecipato alla 
Spedizione dei Mille.

IL SATURO D’ARGENTO

E’ giunto alla sua XIX Edizione, il Premio Saturo d’Argento, organizzato dal Comune di Leporano e svoltosi all’interno del-
lo splendido Castello Muscet tola. Si trat ta del concorso nazionale di poesia e narrativa promosso con il patrocinio dei Beni Cultu-
rali  e della Regione Puglia e il sos tegno della nostra Banca. Giunto alla sua XIX edizione, il proget to ha come obiet tivo pr incipa-
le quello di valor izzare il patr imonio umano e ambientale. E r ilanciare, soprat tut to, il Meridione e le sue vocazioni tur is tiche.

LA FESTA DEGLI ALBERI

Un chiaro messaggio, e un augurio, per un pianeta sempre più verde. E’ quello 
giunto dalla “Fes ta degli Alber i”, celebrata a Grot taglie all’interno del giardino 
dell’Asilo Nido Comunale dove i bambini sono s tati protagonis ti di una vera e 
propria giornata all’insegna dell’ambiente. I giovanissimi ospiti dell’Asilo Nido Co-
munale, insieme ad altr i bimbi, infat ti, hanno messo a dimora piante, fra cui pini 
da tre metr i, che diventano così il simbolo della coscienza ecologis ta. Gli alber i 
sono s tati donati dalla nostra Banca.

Presidio del Libro: Alessandro Mari

Grot taglie: la “Fes ta degli alber i”
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TARANTO FINANZA FORUM

Una not te e due giorni per coinvolgere e avvolgere Taranto, la provincia e la Regione in una ser ie di iniziative ad iniziare  dalla Not te Bianca 
del Trading, inter vallata da momenti folclor is tici “Taranta e Trading” e momenti enogastronomici “Taranta e Orecchiet te”, proseguendo con 
conferenze su var i temi di economia e f inanza, con incontr i con l’Universi tà, f ino a concludere con l’inter vis ta del caporedat tore de “La 7” 
Marco Fratini al Presidente della Camera dei Deputati On. Gianfranco Fini su “L’I talia che Sarà”.

G.3
FS16

I NUMERI DEL 
TARANTO FINANZA FORUM:

 � 2 121 PARTECIPANTI

 � 2 MAIN SPONSOR

 � 14 PARTNER

 � 27 SPONSOR

 � 16 MEDIA SUPPORTER

 � 27 WEB PARTNER

Il Presidente della Camera dei Deputati On. Gianfranco Fini
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Iniziative per la dif fusione della cultura f inanziaria

Indicatore di Per formance: Iniziative per accrescere e sviluppare la cultura f inanziaria
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4.2.6 Media

Nel 2011, la BCC San Marzano di San Giuseppe ha r imarcato in maniera impor tante il proprio ruolo di Banca del terr i tor io. L’utilizzo inte-
grato fra media classici e new media, soprat tut to i social network, ha favorito un inser imento ancora più capillare all’interno dell’area di 
appar tenenza, consolidando la reputazione e amplif icando in maniera esponenziale tut te le at tivi tà sociali e l’impegno dell’Is ti tuto.

Nel 2011 l’ammontare complessivo delle spese di pubblici tà e di promozione sos tenute dalla BCC di San Marzano ammonta a 172 mila euro.

CAMPAGNE DI COMUNICAZIONE

Le campagne di comunicazione del 2011 hanno sostanzialmente r icalcato quelle proposte a livello is ti tuzionale da ICCREA. 

Campagne specif iche sono s tate r iser vate per il Taranto Finanza.

La BCC San Marzano di San Giuseppe, inoltre, ha concesso gratuitamente spazi pubblici tar i per campagne sociali promosse da sodalizi di 
volontar iato, come la LILT (Lega Italiana Tumori), Fondazione ABIO.
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Principali media utilizzati

TV RADIO GIORNALI WEB
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Il portale is t ituzionale

www.bccsanmarzano.it

Come si è più volte r ibadito, la comunicazione rappresenta un obiet tivo imprescindibile, per consolidare la presenza della Banca sul terr i tor io 
e mantenere sempre alta l’at tenzione sulle iniziative poste in essere.

Per questo motivo il por tale is ti tuzionale della Banca rappresenta uno s trumento di grande dif fusione che permet te di raggiungere un 
numero r ilevante di utenti, che possono usufruire di informazioni non solo legate all’at tivi tà del nostro is ti tuto, ma anche più in generale 
di news di natura economico–f inanziar ia non solo relative al terr i tor io di appar tenenza, ma anche a livello di sis tema nazionale e interna-
zionale. 

Come di consueto, accanto al por tale is ti tuzionale la Banca ha utilizzato il por tale www.tarantof inanzaforum.i t, per promuovere l’evento 
f inanziar io “Taranto Finanza Forum”.

I r isul tati raggiunti dai por tali in termini di numero visi tator i e pagine visi tate sono esposti nella seguente tabella, da cui si può evincere 
quanto, nel corso degli anni, sia s tato l’interesse suscitato dalle iniziative promosse dalla Banca. Par ticolare menzione meritano i numeri 
espressi dal por tale dedicato al Taranto Finanza Forum.

Statis tiche portale anno 2011 – risultati

KPI www.tarantof inanzaforum.it www.bccsanmarzano.it

 UM 2009 2010 2011 2009 2010 2011

Hits Totali n 352 768 1 936 423 2 903 142 4 606 237 5 639 397 3 635 923

Media Hits per giorno n 966 5 305 6 815 12 619 15 450 9 988

Pagine vis te totali n 28 916 89 208 473 546 2 387 937 2 869 918 945 566

Visi tator i totali n 13 944 54 133 274 470 93 403 96 351 97 566

Media visi tator i per giorno n 38 148 644 255 263 268

Servizi di virtual banking of ferti dalla banca

SimplyBank Web: è un sis tema di Home Banking per i clienti pr ivati che consente di ef fet tuare una ser ie di operazioni su conti correnti, 
mutui o ti toli. Ad ogni utente di SimplyBank Web viene associato un prof ilo che consente alla Banca di personalizzare i ser vizi of fer ti.

SimplyBank Aziende:  è un sis tema di Corporate Banking che consente alle aziende clienti di ef fet tuarele operazioni bancarie at traverso il 
proprio computer, senza recarsi in agenzia, ma res tando nel proprio uf f icio (nel set tore Imprese si è r iscontrato un crescente interesse per 
i ser vizi informativi e dispositivi in par ticolare per quelli di incasso e pagamento elet tronici). 

Simply SMS: è un nuovo canale (realizzato in collaborazione con Auriga S.p.A.) che consente la comunicazione Banca/cliente tramite cellu-
lare GSM e of fre al cliente la possibili tà di r icevere informazioni sui propri conti correnti a cadenza pres tabili ta o a r ichies ta.

MultiMedia Banking: è una procedura che consente di ges tire chioschi multimediali, dislocati all’interno
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delle f iliali della Banca, da cui ef fet tuare tut te le operazioni bancarie, potendo interagire in maniera personalizzata.

Directa Trading on line: è un ser vizio che of fre la possibili tà agli inves ti tor i di operare via Internet (da pc, web tv, GSM, anche con tecno-
logia WAP) diret tamente sui pr incipali mercati borsis tici. Il ser vizio permet te di immet tere e revocare ordini, leggere le quotazioni dei ti toli 
con modali tà push, visualizzare l’andamento del mercato e la propria posizione aggiornata.

Le operazioni di vir tual banking vengono garanti te da elevati s tandard di sicurezza per tut ti i canali vir tuali utilizzati:

Tutela della privacy e Canale virtuale

CANALE VIRTUALE SERVIZIO DI SICUREZZA

Remote Banking Realizzato secondo le specif iche del CBI, SimplyBank of fre ampie garanzie di sicurezza  sia per l’ac-
cesso al sis tema della Banca e lo scambio dei f lussi sulla rete, sia per la r iser vatezza dei dati pre-
senti sul personal computer del cliente, grazie  all’u tilizzo di sof is ticati sis temi di cr i t tograf ia

Internet Banking SimplyBank ha in grande considerazione l’aspet to della sicurezza e r iser vatezza delle informazioni. A tale 
scopo utilizza le più moderne tecnologie di f irewall, e i più sof is ticati sis temi di cifratura per tutelare la 
pr ivacy delle transazioni.

Interventi Helpdesk

U.M. 2009 2010 2011 Variaz. %

Inter venti su Clientela BCC n. 1 517 1 392 1 214 -12,79

Per quel che r iguarda il ser vizio Helpdesk, gli inter venti per la BCC di San Marzano nell’anno 2011 sono s tati 1214, contro i 1 392 del 2010.

In vir tù dell’impor tanza data al “Vir tual Banking”, la BCC di San Marzano ha consolidato l’ormai s tor ico

accordo con Directa, la pr ima SIM italiana interamente telematica, per consentire ai clienti l’u tilizzo del ser vizio di trading on line, dando così 
la possibili tà di operare sulla Borsa i taliana e sui mercati USA diret tamente da casa via Internet o tramite cellulare GSM. 

Operatività con DirectaSIM

U.M. 2009 2010 2011 Variaz. %

Clienti n. 73 76 76 0

Operazioni n. 23 975 24 960 27 270 +9,25

Volumi (CTV) Euro/000 n.d. 519 835 665 502 +28,02

Volumi (nominale) Euro/000 187 314 309 098 332 199 +7,47

La poli tica di sensibilizzazione della clientela alla cul tura dell’HomeBanking è continua, soprat tut to in conseguenza alle disposizioni di legge 
in mater ia di pagamento di deleghe (Decreto Bersani).
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Operatività HomeBanking

U.M. 2009 2010 2011 Variaz. %

Utenti n. 4 930 4 138 4 151 +0,31

Azioni dispositive n. 106 376 119 248 135 508 +13,64

Nel 2011 il numero dei contrat ti HomeBanking at tivi è aumentato dello 0,31% (-16,06% nel 2010). Il numero delle azio-
ni dispositive si è incrementato del 13,64% (12,10% nel 2010), a conferma di un crescente consapevole utilizzo del ser vizio of fer to.
Nella fornitura dei ser vizi vir tuali, nel tr iennio di osser vazione 2009-2011, si evidenzia l’assenza di contes tazioni formali da par te della clientela. 

 4.2.7 Altre banche, Is t ituzioni

Rapporti con altre Banche

La Banca nel 2011 ha intrat tenuto rappor ti con 17 is ti tuzioni creditizie (11 rappor ti at tivi e 6 rappor ti passivi). I rappor ti di raccolta sono 
s tati intrat tenuti prevalentemente con BCC locali, 4 hanno sede legale in Puglia e 2 in Basilicata. 

Nell’ambito della tipologia “C/C di corr ispondenza” i rappor ti con gli Is ti tuti Centrali (I.C.C.R.E.A. e Cassa Centrale Ban-
ca), su cui viene regolata l’intera at tivi tà svolta giornalmente dalla Banca, rappresentano i rappor ti più consis tenti, sia 
per numero di operazioni che per valore delle s tesse.

Per quanto concerne il compar to es tero la Banca non ha rappor ti diret ti con Banche es tere.
L’operativi tà è svolta essenzialmente per il tramite dell’Is ti tuto Centrale (I.C.C.R.E.A.), mediante l’u tilizzo tecnico di sot toconti in valuta.

Rapporti con Banche al 31 dicembre 2011

KPI UM 2009 2010 2011

Rappor ti con Altr i Is tuti tuti Finanziar i     

Rappor ti at tivi n 11 10 11

Rappor ti passivi n 3 7  6

Forma tecnica prevalente (nr rapp./tot rapp.)     

- Conto corrente di corr ispondenza % 55 48 55

- Cer tif icati di Deposito     

di cui con Is ti tuti Centrali incidenza     

- Valore operazioni % 74 71 80

- Numero operazioni % 93 96 88

G.3
2.8 Nel 2011 la BCC di San Marzano 

ha intrattenuto rapporti
 con 17 Banche
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Rapporti con altre is t ituzioni f inanziarie

La Banca ha operato con le maggior i Compagnie Assicurative e Intermediar i Finanziar i 
nazionali ed es ter i.

I pr incipali par tner sono s tati Assimoco e Banca Agrileasing che rappresentano la pr ima 
l’espressione del ramo assicurativo e la seconda l’espressione del ramo leasing all’interno 
del Sis tema del Credito Cooperativo, le cui poli tiche di inves timento sono r i tenute coe-
renti con quelle della Banca e of frono tar if fe tra le più convenienti sul mercato, in par ti-
colar modo verso i soci della BCC.  

I rappor ti con gli is ti tuzionali Enti di Vigilanza (Banca d’Italia, U.I.F., Consob) sono carat-
ter izzati dalla massima collaborazione.

La Banca ha intrat tenuto s tret ti rappor ti di collaborazione con la Federazione delle Ban-
che di Credito Cooperativo di Puglia e Basilicata che rappresenta il pr imo inter locutore 
nella formulazione di parer i e chiar imenti normativi in mater ia bancaria.

Nell’ambito is ti tuzionale r isul ta r ilevante il rappor to con l’Is ti tuto Centrale delle Casse 
Rurali e Ar tigiane (I.C.C.R.E.A.) con r ifer imento agli aspet ti non coper ti dal rappor to con 
le Federazioni locali anche at traverso inter venti di al tr i enti appar tenenti al movimento.

Nel 2011 la Banca è s tata ogget to di ispezione ordinar ia da par te della Banca d’Italia da 
apr ile a giugno. Le osser vazioni e le constatazioni por tate a conoscenza della Banca sono 
s tate tenute in debito conto e la s trut tura tut ta si è at tivata per rendere l’at tivi tà svolta 
sempre più aderente alle norme in vigore.

Nei confronti della Comunità Finanziar ia e delle Is ti tuzioni la Banca ha adot tato forme di comunicazione

idonee e trasparenti, of frendo la sua collaborazione a numerose associazioni di categoria (ASCOM, COTAFARTI, COFIDI, CONFAGRICOLTU-
RA, CONFINDUSTRIA, CONFCOOPERATIVE, CONFARTIGIANATO, ASSONAUTICA).

Nell’ambito dei rappor ti con le banche e le is ti tuzioni non si regis trano casi di contenzioso e li tigiosi tà. Inoltre, nel corso del 2011 per 
l’at tivi tà propria la Banca non ha r icevuto sanzioni per violazione di leggi e regolamenti.

Società di rating

Ad ot tobre 2011 il Ser vizio Rating di Stan-
dard & Poor’s, ha r ivis to l’Outlook della 
BCC di San Marzano da Stabile a Negativo e 
confermato il Rating sul r ischio di contropar-
te a breve e a lungo termine a livello BBB- / 
A-3. La revisione dell’Outlook r if let te il dete-
r ioramento dello scenario interno i taliano e il 
peggioramento delle aspet tative del set tore 
bancario.
A dicembre 2011, in conseguenza di un down-
grade del debito sovrano i taliano, la BCC di 
San Marzano ha preso la decisione di revoca-
re l’incar ico alla Società. 
Con la seguente motivazione: “ci siamo resi 
conto che le mutate condizioni di mercato 
non ci consentono più di ot tenere un rating 
in linea con le aspet tative e con quelle che 
sono le carat ter is tiche della Banca, la quale 
r isente in maniera marginale delle vicissi tudini 
del debito sovrano i taliano”. Il rating di r i tiro 
è s tato BBB- / Watch Negative / A-3.
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4.2.8 Stato e Autonomie

Nel 2011 sono s tate r ilevate in bilancio imposte e tr ibuti per un impor to par i a 1 695 mila euro, ol tre a 2 944 mila euro di r itenute versate 
in quali tà di sos ti tuti d’imposta, come r ipor tato nella tabella seguente:

Imposte e tasse ef fet to economico al 31 dicembre 2011

 UM 2009 2010 2011

 Imposte diret te ¤/000 818 685 938

 Imposta di bollo ¤/000 527 558 587

 Imposta comunale sugli immobili ¤/000 13 15 14

 Imposta sos ti tutiva DPR 601/73 ¤/000 128 126 134

 Altre imposte ¤/000 62 31 20

 Totale ¤/000 1 548 1 415 1 695

Lo scambio telematico delle informazioni con l’Agenzia delle entrate è conforme agli obblighi di legge ed è s tato por tato a regime.

Nei graf ici che seguono si evidenzia il benef icio economico appor tato dalla Banca allo Stato, dis tinguendo tra Amminis trazioni Centrali dello 
Stato, Amminis trazione Regionale Puglia e Amminis trazioni Comunali (ovvero in base al sogget to che percepisce diret tamente l’imposta).

55,38%

34,66%

0,84%

7,92% 1,21%

Imposte e tasse  2011  - Criterio economico

 Imposte dirette  Imposta di bollo  Imposta comunale sugli immobili
 Imposta sostitutiva DPR 601/73  Altre imposte
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In vir tù dello s tatus di Banca di Credito Cooperativo, la BCC di San Marzano ha goduto della detassazione dei fondi des tinati a r iser va 
indivisibile, per un impor to par i a 1 404 mila euro (Legge 59/92 sulla Cooperazione).

La Banca intrat tiene con Enti Locali e Pubblica Amminis trazione i seguenti rappor ti:

 � tesorer ia di cinque Comuni della provincia di Taranto (San Marzano, Grot taglie, Faggiano, Leporano e Fragagnano) di un ente de-
nominato Unione dei Comuni di Massafra, Crispiano e Stat te, di dieci scuole della provincia di Taranto e Br indisi) e della Camera 
di Commercio di Taranto; protocollo d’intesa insieme a Confagr icoltura di Taranto per of fr ire f inanziamenti a tasso agevolato ai 
produt tor i, mutui agr icoli e forme di leasing per il noleggio di macchinar i;

 � par tecipazione in FININDUSTRIA S.r.l., società promossa dall’Associazione degli Industr iali della Provincia di Taranto, il cui ogget to 
sociale è la pres tazione di ser vizi e di consulenza, l’assunzione di par tecipazioni, la concessione di garanzie e f inanziamenti a imprese 
operanti in set tor i s trategici di mercato nella provincia di Taranto;

 � convenzione con Società di Garanzia fra Commercianti Taranto. L’accordo r iguarda le r ichies te di af f idamento presentate dalle PMI 
associate a Conf idi e da quest’ul tima garanti ti f ino ad un massimo dell’80%;

 � convenzione con Società di Garanzia fra Commercianti Taranto per l’erogazione di f inanziamenti a valere sulla Legge 108/96 (anti-
usura), con una garanzia che si es tende f ino al 100% dello s tesso f inanziamento;

 � convenzione con Consorzio ACEO di Grot taglie, formato da un consis tente gruppo di produt tor i di uva da tavola;

 � adesione all’accordo s tipulato con Legambiente per f inanziare la realizzazione di impianti per la produzione di energia da fonti 
r innovabili.

Non si segnalano nel corso dell’anno 2011 casi di contenzioso con lo Stato, gli Enti Pubblici e la Magis tratura, verso i quali i rappor ti 
sono improntati alla massima collaborazione.

Nei confronti degli s takeholder interni ed es terni verso cui sono intrat tenuti rappor ti la Banca ha sempre posto in essere at teggia-
menti volti a favor ire le minoranze culturali e le categorie più disagiate, inoltre, r ivolgendosi a fornitor i cer tif icati e di comprovata 
reputazione può escludere il r icorso a pratiche discr iminator ie. 

All’interno delle relazioni, degli impegni assunti nei confronti delle par ti sociali e dei r isul tati conseguiti, la Banca, in quanto organiz-
zata in Ser vizi carat ter izzati da autonomi  rappor ti es terni, non ha mai evidenziato all’interno degli s tessi pratiche che potrebbero 
far presumere r ischi di corruzione e per tanto non sono mai s tate comminate sanzioni monetar ie e non, ne mai la Banca è s tata 
ogget to di sanzioni da par te delle Autor ità is ti tuzionali.
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4.2.9  Movimento Cooperativo

L’operativi tà della Banca e la vi ta della s tessa è profondamente segnata e indir izzata dall’essere par te del Movimento del Credito Coo-
perativo. La Banca infat ti si è sempre mossa nei limiti dell’operativi tà imposta, r ispet tando i parametr i di vigilanza e ha sempre r isposto 
positivamente alla solleci tazioni e r ichies te del Movimento, quando queste sono s tate evidenziate per le necessi tà dello s tesso.

MOVIMENTO COOPERATIVO - operativi tà della Banca

UM 2009 2010 2011

Operativi tà verso soci min 50% dei crediti ¤/000 - % 197 365 - 52,83% 208 272 - 50,18% 229 500  - 52,35%

Operativi tà fuor i zona di competenza max 5% dei crediti ¤/000 - % 11 381 -  3,05% 14 667 -  3,53% 12 034 -  2,74%

Par tecipazioni ICCREA Holding S.p.A. ¤/000 554 664 975

Obbligazioni ICCREA ¤/000    

Par tecipazioni Federazione di Puglia e Basilicata ¤/000 61 61 61

Par tecipazioni in Enti s trumentali al movimento, di cui: 261 261 261

Phoenix Informatica Bancaria Spa ¤/000 244 244 244

Co.Se.Ba. ¤/000 17 17 17

Utile des tinato al Fondo promozione e sviluppo della coope-
razione

¤/000 59 36 43

Inter venti Fondo di Garanzia Depositanti ¤/000 11 39 34

Impegni verso Fondo Garanzia Depositanti ¤/000 - 39 48
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 4.3 Ambientali

L’approccio del nostro Is ti tuto verso la questione ambientale si basa sulla convinzione che la tutela, in tut te le sue forme, dell’ambiente, 
cos ti tuisca componente imprescindibile per la responsabili tà sociale di un’impresa.

L’impat to ambientale diret to della Banca, se pur r idot to, è rappresentato dai consumi (r ipor tati nella seguente tabella) di energia elet tr ica, 
acqua, car ta e toner. 26

PERFORMANCE AMBIENTALI – CONSUMI PER DIPENDENTE

Consumi UM 2009 2010 2011

Energia elet tr ica

kwh annui / n. medio addet ti kwh 6 634 7 697 7 148

Car ta

kg annui / n. medio addet ti kg 86 104 143

Acqua 26

m3 acqua / n. medio dipendenti m3 n.d. 10 11

Toner car tucce consumate

N. car tucce toner nero n n.d. 271 262

N. car tucce toner colore n n.d. 24 23

kg annui / n. medio addet ti kg n.d. 5 5

Acqua potabile

Consumo medio annuo per addet to l 64 68 79

Emissioni

Emissioni CO2 complessive 

Emissioni medie annue per addet to t 131 157 187

Prosegue il programma di dismissione delle s tampanti, cominciato nel 2010 con le s tampanti bancar ie e che prosegue nel 2011 con l’elimi-
nazione di numerose s tampanti laser da uf f icio (costose ed inquinanti). La car ta utilizzata viene smalti ta at traverso l’utilizzo delle isole 
ecologiche.

L’acqua viene utilizzata pr incipalmente per il funzionamento dei ser vizi igienici e le at tivi tà di pulizia. Il fornitore è l’Ente Autonomo Acque-
dot to Pugliese. L’acqua potabile è invece fornita dalla società “Hy Genius Sr l”.

La Banca incentiva la clientela ad accendere rappor ti home banking in quanto destinatar i dell’informazione specif ica (avvisi di pagamento) 
e per iodica (es trat to conto, scalare, documento di sintesi, modulis tica var ia) in formato elet tronico, al f ine di limitare in tal modo il consumo 
di car ta s tampata, r isparmiando, nel contempo, i cos ti di spedizione.

26  Il consumo annuo di m3 di acqua delle f iliali in aff itto (Taranto, Faggiano, ...) è stato stimato in base alla media dei consumi pro capite delle f iliali di proprietà .
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Nel 2011, secondo una s tima basata sui chilometr i percorsi e sui consumi dichiarati, le autovet ture aziendali hanno consumato circa 8.200 
li tr i di carburante, producendo 19,1 tonnellate di CO2. 

Gli organi di vigilanza in mater ia ambientale non hanno notif icato violazioni né erogato sanzioni alla Banca per infrazioni commesse.

In ot temperanza alle disposizioni di legge, la Banca r ichiede a tut ti i fornitor i le cer tif icazioni inerenti alla specif ica at tivi tà svolta da 
questi ul timi, in relazione all’ambiente e alla sicurezza sul lavoro.

Nel 2011 e nei due anni precedenti la Banca non è s tata ogget to di sanzioni o multe per il mancato r ispet to di leggi in mater ia ambientale 
Continuano, in ul timo, la promozione ed il sos tegno di compor tamenti ambientali vir tuosi at traverso la promozione di prodot ti f inanziar i 
des tinati a f inanziare il set tore delle energie r innovabili (uno su tut ti il Conto Girasole per l’ins tallazione di pannelli fotovoltaici). 

Principali dati relativi alle per formance ambientali  

DATI AMBIENTALI AL 31 DICEMBRE 2011

Indicatore di Per formance UM 2009 2010 2011 Riferimento 
GRI

Materie Prime Rinnovabili     

Car ta kg 7 182 9 492 13 299 EN 1

Materie Prime non Rinnovabili

Toner 27 kg n.d. 448 433  

Combustibili kg 3 414 4 464 6 119  

Consumi Energetici     

Consumo Diret to di energia (carburanti - fonti non r inno-
vabili)

GJ 151 196 272 EN 3

Consumo Indiret to di energia GJ 2 006 2 521 2 393 EN 4

Emissioni28     

Emissioni diret te CO2 t 10 659 13 962 19 059  

Emissioni indiret te CO2 t  222  279  265 EN 16

Acqua     

Consumo di Acqua da acquedot to m3 n.d. 1 048  997 EN 8

Consumo di Acqua potabile m3  5  6  7  

27  Il peso complessivo è calcolato sulla base del peso medio di una car tuccia che si aggira intorno a 1,5 kg.
28  La produzione di CO2 delle auto aziendali è stata stimata in base alle schede tecniche fornite dalle case costruttrici:  t CO2 = (litri carburante acquistati) x (km/l) x (g/km) 

G.3
EN16

G.3
EN28

G.3
EN1

G.3
EN1

G.3
EN16

G.3
EN8

G.3
EN3
EN4



92

4. RISULTATI



93

5. PROSPETTIVE E IMPEGNI FUTURI

5. PROSPETTIVE E IMPEGNI FUTURI5. PROSPETTIVE E IMPEGNI FUTURI



94

5. PROSPETTIVE E IMPEGNI FUTURI

5.1 Economici - Patrimoniali

La Banca nei prossimi anni si impegnerà sempre di più a porsi, sia 
dal punto di vis ta economico che meta economico, come elemento 
catalizzatore ed aggregante, nei confronti della propria clientela e 
del terr i tor io di appar tenenza.

Dal punto di vis ta economico la Banca ha evidenziato un migliora-
mento degli indicator i economici già nel 2011 r ispet to all’anno pre-
cedente, tut tavia l’andamento è s tato infer iore alle previsioni fat te 
nel Piano s trategico 2011 – 2013. Ricordiamo che la si tuazione eco-
nomica dell’I talia al proprio interno e verso i mercati internazionali, 
nel corso del 2011, ha avuto impat ti r ilevanti  sul livello dei tassi, 
sulle possibili tà di funding e sulla propensione a concedere credito da 
par te di tut to il sis tema bancario.  Tale contes to ha inf luenzato an-
che l’operativi tà della nostra Banca, che tut tavia ha saputo mitigare 
gli ef fet ti maggiormente negativi grazie alla for te carat ter izzazione 
localis tica.

Anche per il 2011, la Banca ha raf forzato la propria patr imonializ-
zazione grazie all’allocazione a patr imonio dell’u tile realizzando una 
ulter iore capitalizzazione che la renderà maggiormente solida ed in 
grado di af frontare con maggiore forza sia le r ichies te normative 
che quelle der ivanti da un ambiente sempre più impegnativo e com-
peti tivo. La Banca cercherà inoltre di of fr ire alla propria clientela 
prodot ti sempre più vicini alle esigenze. 

Ulter iore impegno per il futuro sarà quello migliorare l’ef f icienza 
della s trut tura migliorando il processo di creazione del valore, obiet-
tivo da realizzarsi in via pr incipale r iducendo  l’incidenza dei cos ti 
operativi sul margine intermediazione, confermando quindi i r isul tati 
già positivi raggiunti nel 2011.

5.2 Sociali

Ser vizi alla clientela e organizzazione

Negli anni che abbracciano il Piano Strategico non si prevede l’a-
per tura di nuove f iliali, sebbene l’at tivi tà di r icerca e sviluppo non 
sia mai ferma. Infat ti, in collaborazione con le s trut ture della Fe-
derazione di Puglia e Basilicata, sono s tati realizzati nuovi s tudi di 
fat tibili tà ed analisi comunali nel terr i tor io, volte ad individuare le 
miglior i zone di sviluppo. La Banca, inoltre, intravede l’oppor tunità 
di sviluppare il proprio lato vir tuale, of frendo ser vizi e prodot ti on 

line anche a livello nazionale, dando per tanto l’oppor tunità a quelle 
persone, che per motivi personali o di lavoro si sono allontanate 
dal terr i tor io di appar tenenza della Banca, di scegliere e continuare 
a contr ibuire allo sviluppo della propria Terra di or igine. La soluzio-
ne permet terà di realizzare vantaggi di natura economica, intanto 
sfrut tare s trut ture informatiche e logis tiche già disponibili ammor-
tizzandone meglio i cos ti e secondariamente l’at tivi tà svolta at tra-
verso la Banca Online può essere assimilata a quella di una nuova 
f iliale con costi decisamente infer ior i sfrut tandone la carat ter is tica 
dell’immater iali tà.

Aumenta anche l’impegno della BCC verso la mobili tà del ser vizio 
bancario. At traverso il SimplyMobile è possibile ges tire il proprio 
rappor to di conto corrente. L’applicazione è scar icabile sia da App 
Store che da Android Market e pres to saranno disponibili i sof tware 
per le più aggiornate versioni di smar tphone. 

Impegno sul territorio

L’impegno nel sociale della Banca non verrà meno nei prossimi anni, 
ad incominciare dall’organizzazione del Taranto Finanza Forum, che 
s ta diventando un appuntamento for temente at teso dal consesso 
socio economico pugliese, alla produzione di cor tometraggi che 
diano visibili tà nazionale a r isorse e intelligenze del terr i tor io, f ino 
all’impegno cha la Banca ha sempre avuto nel divulgare sos tenere 
verso tut te le categorie sociali, economiche, scolas tiche e poli tiche 
la legali tà. e tut te le pratiche positive ad essa legate.

In def ini tiva l’impegno della Banca è quello di contr ibuire, at traverso 
le proprie capacità economiche e manageriali, al benessere econo-
mico, sociale e culturale della popolazione residente, sviluppando 
una gamma di of fer ta innovativa che promuova l’inclusione f inan-
ziar ia delle fasce sociali più deboli e sos tenendo il tessuto produt tivo 
con iniziative che promuovano l’innovazione e la r icerca.

Comunicazione e media

Nel 2012 è previs ta la nascita di una Web TV at traverso il por tale 
is ti tuzionale. Sarà un ul ter iore ser vizio of fer to ai soci e ai clienti 
sulle tematiche del r isparmio e degli inves timenti, non tralascian-
do l’informazione nazionale e internazionale, at traverso telegiornali 
quotidiani economici e generalis ti, seminar i informativi, consigli per 
gli acquis ti e repor tage.
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 5.3 Ambientali

Per quanto concerne l’at tivi tà svolta abbia scarso impat to sull’am-
biente e produca pochi agenti inquinanti, se non in maniera indiret ta, 
la Banca mostra sempre una soglia molto al ta di at tenzione verso 
l’ambiente.

Quest’anno, infat ti, per la pr ima volta sono s tate calcolate le emis-
sioni di CO2 nell’ambiente, der ivanti dall’u tilizzo dell’energia elet-
tr ica per il funzionamento e il r iscaldamento di tut te le sedi e dal 
consumo di carburante per le auto aziendali. A tal proposito nei 
prossimi anni la Banca incomincerà a sos ti tuire il proprio parco auto 
ad alimentazione tradizionale con auto ad alimentazione ibr ida con 
minor impat to sull’ambiente. 

Inoltre si provvederà a s tipulare accordi con organizzazioni ambien-
talis te o prefer ibilmente con le amminis trazioni locali per piantare o 
sos ti tuire, dove r i tenuto necessar io e utile, verde pubblico in ragione 
della quanti tà di CO2 prodot to nell’anno precedente.

Inf ine, nei confronti della clientela aziende, si provvederà a def inire 
dei parametr i di valutazione ambientale integrata ai sis temi di r isk 
management che premino le aziende par ticolarmente vir tuose dal 
punto di vis ta ecologico e di sos tenibili tà ambientale. 
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   NOTA METODOLOGICANOTA METODOLOGICA - da Bilancio Sociale a Bilancio Integrato

Il Rappor to di Sostenibili tà al 31 dicembre 2011 della Banca di Credito Cooperativo di San Marzano di San Giuseppe - verso il Bilancio 
Integrato (nel documento “Rappor to di Sostenibili tà 2011” o “Rappor to di Sostenibili tà” della BCC di San Marzano) ha l’obiet tivo di 
fornire, in maniera integrata, indicazioni signif icative e comparabili relativamente ai valor i, alle s trategie e ai livelli di per formance 
raggiunti dalla Banca nel per iodo di rendicontazione.

         
Il processo di Rendicontazione

Il Rappor to di Sostenibili tà presentato al Consiglio di Amminis trazione della Banca è il r isul tato di un lavoro di predisposizione che è s tato 
condot to da un Comitato Tecnico, suppor tato nella produzione dei dati dall’intera s trut tura aziendale.  

Il Rappor to di Sostenibili tà 2011 è il r isul tato dell’applicazione, per la pr ima volta nella Banca, di un processo di rendicontazione che inten-
de of fr ire una visione integrata a tut ti gli s takeholder del posizionamento at tuale e prospet tico e delle per formance economiche, sociali e 
ambientali della Banca.

La predisposizione del Rappor to di Sostenibili tà è s tata possibile grazie alla consolidata esper ienza sviluppata dalla Banca dal 2002, 
at traverso la redazione annuale del Bilancio Sociale, documento volontar io che ha accompagnato e completato l’informativa del 
Bilancio della Banca, f ino all’esercizio precedente. Nell’esercizio 2011 il Bilancio Sociale non viene più redat to, essendo s tato superato 
dal presente Rappor to di Sostenibili tà.

Standard di Riferimento

Il Rappor to di Sostenibili tà è s tato redat to in conformità alle linee guida “Sustainabili ty Repor ting Guidelines” def ini te nel 2006 dal GRI - 
Global Repor ting Ini tiative . Inoltre, sono s tati introdot ti, in via sper imentale nel capitolo “Clienti”  tre indicator i (FS6, FS14 e FS 16) previs ti 
dal supplemento di set tore del GRI “Financial Ser vice”. Sulla base di quanto indicato nel GRI Content Index il livello raggiunto di applicazione 
delle linee guida è “B+” anche in considerazione della revisione limitata da par te della società KPMG.

Per la redazione del Rappor to di Sostenibili tà si è fat to r ifer imento anche alle indicazioni contenute nel documento “Towards Integrated 
Repor ting” elaborato dal “International Integrated Repor ting Commit tee – IIRC”29 che hanno permesso di rappresentare in modo chiaro e 
sintetico le azioni intraprese dalla Banca r ispet to agli obiet tivi di sos tenibili tà ed alle legit time aspet tative degli s takeholder, in vis ta di una 
futura relazione del Repor ting Integrato.

29 L’International Integrated Repor ting Council (“IIRC’) è un’organizzazione internazionale composta da esper ti in ambito di repor ting societario, f inanziario e contabile, nonché da ed esponenti di rilievo del mondo accademico e della società civile. Lo scopo dell’IIRC è di creare un quadro global-
mente accettato di repor ting integrato che riunisca l’informazione sociale, f inanziaria, ambientale, e di governance in un formato chiaro, conciso, coerente e comparabile.

 La pubblicazione di un primo Exposure Draft è prevista per il 2012, l’obiettivo è quello di aiutare lo sviluppo di informazioni più complete e comprensibili sulle organizzazioni, in maniera prospettica e retrospettiva, per soddisfare le esigenze di una economia globale sostenibile (per maggiori 
informazioni si rimanda al sito http://www.theiirc.org/the-iirc/).
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In conformità con il documento “Towards Integrated Repor ting” nella redazione del Rappor to di Sostenibili tà si è dedicata par ticolare at-
tenzione ai seguenti “contenuti-chiave”:

CONTENUTI CHIAVE: in conformità con il documento “Towards Integrated Repor ting”

Visione organizzativa e modello di business Paragrafo 1.4

Contesto di riferimento inclusi rischi e oppor tunità Paragrafo 2.1 - 2.3

Obiettivi star tegici e strategie necessarie al loro raggiungimento Paragrafo 3.

Governo e remunerazione Paragrafo 2.4

Risultati Paragrafo 4.

Previsioni future Paragrafo 5 .

Metodi di calcolo e perimetro

I dati sono s tati calcolati in modo puntuale sulla base delle r isul tanze della contabili tà generale e degli al tr i sis temi informativi della 
BCC di San Marzano. I dati sull’emissione di CO2 sono s tati determinati sulla base di s time a par tire dai consumi energetici, come 
meglio specif icato nel r ispet tivo paragrafo, in cui è s tata indicata la modali tà seguita.

Il presente documento r ipor ta le pr incipali at tivi tà svolte dalla Banca nell’anno 2011 ol tre i dati sulle per formance raggiunte nel 
per iodo di rendicontazione 2009- 2011. 

Le informazioni e i dati forniti si r ifer iscono esclusivamente alla BCC di San Marzano. Nell’esercizio 2011 e nei due precedenti, infat ti 
la Banca non ha detenuto par tecipazioni di controllo né di collegamento in al tre imprese, né sono presenti joint-venture o inves ti-
menti signif icativi che siano da includere nel per imetro rendicontazione.

Materialità

Per selezionare gli argomenti cui dare r ilievo nel Rappor to di Sostenibili tà è s tata svolta un’analisi di mater iali tà, volta a esaminare 
la r ilevanza per la Banca e per i suoi s takeholder delle tematiche di maggiore interesse anche considerando i pr incipali aspet ti del 
set tore degli intermediar i f inanziar i. Per def inire la r ilevanza delle tematiche è s tata ef fet tuata, quindi, una valutazione del contes to interno 
ed es terno che ha avuto per ogget to l’esame cr i tico dei valor i, le s trategie e del modello di business adot tato dalla Banca (Statuto Sociale, 
Piano Strategico, Modello organizzativo, Car ta dei Valor i del Credito Coperativo) e le pr incipali aspet tative dei gruppi di s takeholder della 
Banca, nonchè i requisi ti r ichies ti dalle Is ti tuzioni con le quali la Banca si confronta regolarmente (Banca d’Italia, Consob, Feder Casse e 
is ti tuzioni del Movimento Cooperativo ).

La r ilevanza delle tematiche di sos tenibili tà e la loro impor tanza per la Banca e i suoi s takeholder sono s tate def ini te dal management at-
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traverso un’analisi basata su una scala di valutazione composta da tre livelli crescenti di impor tanza (basso, medio, al to).  

I temi a medio-alta mater iali tà der ivanti dall’analisi sono r ipor tati nella matr ice esposta di seguito. Tale analisi sarà aggiornata ogni anno, 
al f ine di integrare in essa i r isul tati der ivanti dalle at tivi tà di dialogo e coinvolgimento degli s takeholder. 

Dati Comparativi

I dati comparativi (esercizi 2009 e 2010) corr ispondono a quelli eventualmente pubblicati nel Bilancio Sociale 2010. Per i dati o indicator i 
rendicontati per la pr ima volta è s tata fornita l’informativa per l’intero tr iennio.

Nella rendicontazione degli indicator i non ci sono s tate limitazioni o var iazioni che possano signif icativamente inf luenzare la comparabili tà 
tra i per iodi.

Sviluppo e sostegno alle
imprese Localismo e mutualità

Partecipazione e inclusività Creazione di valore per i 
cliente e soci

Remunerazione capitale 
investito

Valorizzazione delle risorse
umane 

Centralità della Persona Coesione Sociale Legittimazione Sociale

Iniziative a favore del territorio 

Contributo alla crescita Locale

Formazione Promozione della sostenibilità

Miglioramento dei Processi
Patrimonializzazione

Ambiente e Territorio

Governance

a dei controlli interni e
estione dei rischi
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Medio Alto
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Altre informazioni

Il proget to del Rappor to di Sostenibili tà al 31 dicembre 2011 è s tato messo a disposizione dei Soci della Banca nel corso dell’Assemblea 
Ordinar ia del 13 maggio 2012, convocata per l’approvazione del bilancio di esercizio.

Nell’ambito delle azioni di comunicazione e dif fusione programmate il Rappor to di Sostenibili tà verrà dis tr ibuito in occasione di specif ici 
incontr i della Banca con tut ti i pr incipali gruppi di interesse ed in par ticolar modo presso la comunità locale di r ifer imento. 

Per la pr ima volta quest›anno si è inteso adot tare in pieno le norme espresse dal Sis tema Internazionale di unità di misura (SI), adot tato 
per legge in Italia30 ed utilizzato in tut ta Europa per garantire uniformità di linguaggio31.

Ulter iore novità del presente documento è costi tui ta dai “QR code” r ipor tati all’interno delle var ie sezioni, che proiet tano il let tore all’inter-
no della rete fornendo a seconda dei casi dei r imandi a contenuti ex tra di approfondimento o dando la possibili tà di interagire diret tamente 
con il bilancio s tesso inserendo, dove r ichies to, proposte, giudizi e r isposte a brevi questionari.

              

                        
  

30 DPR n. 802 del 12 agosto 1982: Attuazione della direttiva (CEE) n. 80/181 relativa alle unità di misura.
31 Tra le norme: le unità di misura in un testo devono essere scritte per esteso in carattere minuscolo  e non con il simbolo; i simboli devono essere indicati con l’iniziale minuscola ad eccezione degli eponimi, non devono essere seguiti dal punto e seguono sempre il valore numerico; si usa lo spazio 

per separare le cifre intere e la virgola per i decimali.

Informazioni e approfondimenti possono essere r ichies ti sia 
utilizzando il QR Code 
che a:

BCC di San Marzano di S.G.
Uf f icio Relazioni Es terne
Via Vit tor io Emanuele III, 190/a
74020 San Marzano di San Giuseppe - Taranto
Tel. 099 9574.411
e-mail: info@bccsanmarzano.i t
www.bccsanmarzano.i t/chisiamo/BilancioSociale

G3 
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 GRI Content Index

Prof ilo

GRI-
G3.1 Descr izione Rilevanza Coper tura Cross-reference/r isposta diret ta Commenti

1. Strategia e Analisi

1.1 Dichiarazione del Presidente e dell’AD in merito all’im-
por tanza della Sostenibili tà per l’organizzazione e la 
sua s trategia 

Core Completo Pag. 8 - 9  

1.2 Descr izione dei pr incipali impat ti, r ischi e oppor tunità Core Completo Pag. 8 - 9, 22  

2.  Prof ilo organizzativo 

2.1 Nome dell’organizzazione Core Completo Banca di Credito Cooperativo di San Marzano di San 
Giuseppe  Pag. 96

 

2.2 Pr incipali marchi, prodot ti e/o ser vizi Core Completo Pag. 62 - 63  

2.3 Strut tura operativa dell’organizzazione, incluso pr in-
cipali Divisioni, Imprese operative, Controllate e joint 
ventures

Core Completo Pag. 13, 21  

2.4 Luogo in cui ha sede il quar tier generale dell’organiz-
zazione

Core Completo San Marzano di San Giuseppe (Taranto) Pag. 6  

2.5 Numero di paesi nei quali opera l’organizzazione Core Completo Pag. 13  

2.6 Asset to proprietar io e forma legale Core Completo Pag. 58  

2.7 Mercati ser viti Core Completo Pag. 13,44  

2.8 Dimensioni dell’organizzazione Core Completo Pag. 16 - 17, 42 - 43, 58 - 61, 66, 85,  

2.9 Cambiamenti signif icativi avvenuti nel per iodo di rendi-
contazione

Core Completo Pag. 58  

2.10 Riconoscimenti/premi r icevuti nel per iodo di rendicon-
tazione

Core Completo Pag. 73 - 74. Nel per iodo di rendicontazione la Banca ha 
r icevuto: il premio AIFIN e il cor to “Il Signor H”, prodot to 
dalla Banca ha vinto il Premio nella sezione cor ti al Do-
dicesimo Fes tival del Cinema Europeo di Lecce e il Premio 
Augustu Color 

 

3. Parametri del Report 

3.1 Per iodo di rendicontazione delle informazioni fornite Core Completo Triennio 2009-2011, Pag. 97  

3.2 Data di pubblicazione del Repor t di Sostenibili tà più 
recente

Core Completo Set tembre 2011  

3.3 Per iodici tà di rendicontazione Core Completo Annuale Pag. 96  

3.4 Contat ti e indir izzi utili per r ichiedere informazioni sul 
Repor t di Sostenibili tà e i suoi contenuti

Core Completo Pag. 99  

3.5 Processo per la def inizione dei contenuti del Repor t Core Completo Pag. 97  

3.6 Per imetro del Repor t Core Completo Pag. 97  

3.7 Dichiarazione di qualsiasi limitazione specif ica dell’o-
biet tivo o del per imetro del repor t

Core Completo Pag. 97  

G3 
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GRI-
G3.1 Descr izione Rilevanza Coper tura Cross-reference/r isposta diret ta Commenti

3.8 Informazioni relative a joint venture, controllate, im-
pianti in leasing ecc.

Core Completo Pag. 26, 27, 32 - 34, 97  

3.9 Tecniche di misurazione dei dati e basi di calcolo Core Completo Pag. 97  

3.10 Spiegazione degli ef fet ti di qualsiasi modif ica di infor-
mazioni inser i te nei repor t precedenti e motivazioni di 
tali modifche 

Core Completo Pag. 97  

3.11 Cambiamenti signif icativi di obiet tivo, per imetro metodi 
di misura, r ispet to al precedente per iodo di rendicon-
tazione

Core Completo Pag. 58  

3.12 Tabella GRI Core Completo Pag. 100  

3.13 Poli tiche e pratiche at tuali al f ine di ot tenere l’assuran-
ce es terna del Repor t

Core Completo Pag. 96  

4. Governance, Impegni e Coinvolgimento degli Stakeholders 

4.1 Strut tura di governo dell’organizzazione, inclusi i comi-
tati che r ispondono diret tamente al più al to organo di 
governo, responsabili di specif ici compiti come la def ini-
zione della s trategia, o il controllo organizzativo.

Core Completo Pag. 22 - 24, 30 - 32  

4.2 Indicare se il Presidente del più al to organo di governo 
r icopre anche un ruolo esecutivo. (In tal caso, indicare 
le funzioni all’interno del management e le ragioni di 
questo asset to).

Core Completo Pag. 24  

4.3 Per le organizzazioni che hanno una s trut tura unitar ia 
dell’organo di governo, indicare il numero di componen-
ti che sono indipendenti e/o non esecutivi.

Core Completo Pag. 24  

4.4 Meccanismi a disposizione degli azionis ti e dei dipen-
denti per fornire raccomandazioni o diret tive al più al to 
organo di governo.

Core Completo Pag. 58, 64 - 65  

4.8 Mission, valor i, codici di condot ta, pr incipi r ilevanti per 
le per formance economiche, ambientali e sociali svilup-
pati internamente e s tato di avanzamento della loro 
implementazione.

Core Completo Pag. 12, 38-39  

4.12 Sot toscr izione o adozione di codici di condot ta, pr incipi 
e car te sviluppati da enti/associazioni es terne relativi a 
per formance economiche, sociali e ambientali.

Core Completo Pag. 13, 38-39  

4.13 Par tecipazione ad associazioni di categoria nazionali 
e/o internazionali

Core Completo Pag. 20  

4.14 Elenco di gruppi di s takeholder con cui l’organizzazione 
intrat tiene at tivi tà di coinvolgimento.

Core Completo Pag. 29  

4.15 Pr incipi per identif icare e selezionare i pr incipali s ta-
keholder con i quali intraprendere l’at tivi tà di coinvol-
gimento.

Core Completo Pag. 29  

4.16 Approccio all’at tivi tà di coinvolgimento degli s takehol-
der, specif icando la frequenza per tipologia di at tivi tà 
sviluppata e per gruppo di s takeholder.

Core Completo Pag. 29  

4.17 Argomenti chiave e cr i tici tà emerse dall’at tivi tà di 
coinvolgimento degli s takeholder e in che modo l’or-
ganizzazione ha reagito alle cr i tici tà emerse, anche in 
r ifer imento a quanto indicato nel repor t.

Core Completo Pag. 29  
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Informativa sulle modalità di gestione

GRI-G3.1 Descr izione Rilevanza Ripor tato Cross-reference/r isposta diret ta Commenti

Dimensione Economica

DMA EC Per formance Economica Core Completo Pag. 44 - 48  

Mercati in cui l’Organizzazione è presente Core Completo Pag. 13 - 14  

Impat ti economici indiret ti Core Completo Pag. 73 - 80  

Dimensione Ambientale

DMA EN Mater ie Pr ime Core Completo Pag. 90 - 91  

Energia Core Completo Pag. 90 - 91, 95  

Acqua Core Completo Pag. 90 - 91  

Biodiversi tà Core Non Applicabile   

Rif iuti, Emissioni, scar ichi Core Completo Pag. 90 - 91, 95  

Prodot ti e ser vizi Core Completo Pag. 90 - 91  

Compliance Core Completo Pag. 90 - 91  

Traspor ti Core Completo Pag. 90 - 91  

Generale Core Completo Pag. 90 - 91  

Dimensione Sociale: Pratiche inerenti la forza lavoro – LA

DMA LA Occupazione Core Completo Pag. 49 - 58  

Relazioni Industr iali Core Completo Pag. 52  

Salute e Sicurezza sul lavoro Core Completo Pag. 53  

Formazione e Is truzione Core Completo Pag. 52  

Diversi tà e Par i Oppor tunità Core Completo pag. 52  

Dimensione Sociale: Dirit t i umani – HR

DMA HR Pratiche di inves timento e approvvigionamento Core Completo Pag. 61 - 63  

Non discr iminazione Core Completo Pag. 49  

Liber tà di associazione e contrat tazione collet tiva Core Completo Pag. 50 - 52  

Lavoro minorile Core Non Applicabile   

Lavoro forzato e obbligator io Core Non Applicabile   

Pratiche per la sicurezza Core Completo Pag. 53  

Dir it ti delle popolazioni indigene Core Non Applicabile   
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GRI-G3.1 Descr izione Rilevanza Ripor tato Cross-reference/r isposta diret ta Commenti

Dimensione Sociale: Società – SO

DMA SO Collet tivi tà Core Completo Pag. 86 - 88  

Corruzione Core Completo Pag. 86 - 88  

Contr ibuti poli tici (approccio nei confronti di poli tica/is ti tuzioni) Core Completo Pag. 29  

Compor tamenti anti-collusivi Core Completo Pag. 86 - 88  

Conformità (compliance) Core Completo Pag. 26  

Dimensione Sociale: Responabili tà di Prodotto – PR

DMA PR Salute e sicurezza dei consumatori Core Non Applicabile   

Etichet tatura di prodot ti e ser vizi (labeling) Core Non Applicabile   

Marketing communication Core Completo Pag. 81 - 85  

Rispet to della pr ivacy Core Completo Pag. 65 - 84  

Conformità (compliance) Core Completo Pag. 26  

Indicatori di per formance

GRI-G3.1  Descr izione Rilevanza Ripor tato 
Cross-reference/r ispo-

s ta diret ta
Commenti

INDICATORI DI PERFORMANCE ECONOMICA

Per formance Economica

EC1  Valore economico diret tamente generato e dis tr ibuito, inclusi r icavi, 
cos ti operativi, remunerazioni ai dipendenti, donazioni e al tr i inves ti-
menti nella comunità, utili non dis tr ibuiti, pagamenti ai f inanziator i e 
alla Pubblica Amminis trazione.

Core Completo Pag. 44 - 48  

Presenza sul mercato

EC6  Poli tiche, pratiche e percentuale di spesa concentrata su fornitor i 
locali in relazione alle sedi operative più signif icative.

Core Completo Pag. 69 - 72  

EC7  Procedure di assunzione di persone residenti dove si svolge preva-
lentemente l’at tivi tà e percentuale dei senior manager assunti nella 
comunità locale.

Core Completo Pag. 51  

Impat ti economici indiret ti

EC8  Sviluppo e impat to di inves timenti in infras trut ture e ser vizi forniti 
principalmente per “pubblica utili tà”, at traverso impegni commerciali, 
donazioni di prodot ti/ser vizi, at tivi tà pro bono.

Core Completo Pag. 73  
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GRI-G3.1  Descr izione Rilevanza Ripor tato 
Cross-reference/r ispo-

s ta diret ta
Commenti

INDICATORI DI PERFORMANCE AMBIENTALE

Mater ie Pr ime

EN1  Mater ie pr ime utilizzate per peso o volume  Core Parziale Pag. 91 Nei prossimi 
anni si pro-
cederà ad una 
r i l e v a z i o n e 
puntuale dei 
consumi di ma-
ter ie pr ime

Energia

EN 3  Consumo diret to di energia suddiviso per fonte energetica pr imaria.  Core Completo Pag. 91  

EN4  Consumo indiret to di energia suddiviso per fonte energetica pr imaria.  Core Completo Pag. 91  

Acqua

EN8  Prelievo totale di acqua per fonte.  Core Completo Pag. 91  

Emissioni

EN16 Emissioni totali diret te e indiret te di gas a ef fet to serra in peso. Core Completo Pag. 91

Conformità (Compliance)

EN28  Valore monetar io delle multe signif icative e numero delle sanzioni non 
monetar ie per mancato r ispet to di regolamenti e leggi in mater ia 
ambientale.

 Core Completo Pag. 91  

INDICATORI DI PERFORMANCE SULLE PRATICHE DI LAVORO E INDICATORI DI CONDIZIONI DI LAVORO ADEGUATE

Occupazione 

LA1  Numero totale dei dipendenti, suddiviso per tipologie, tipo di contrat-
to e dis tr ibuzione terr i tor iale.

 Core Completo Pag. 54  

LA2  Numero totale e tasso di turnover del personale, suddiviso per età, 
sesso e area geograf ica.

Core Completo Pag. 55  

LA3  Benef i t previs ti per i lavorator i a tempo pieno, ma non per i lavora-
tor i par t-time e a termine, suddivisi per pr incipali si ti produt tivi.

Additional Completo Pag. 52, 53  

Relazioni Industr iali

LA4  Percentuale dei dipendenti coper ti da accordi collet tivi di contrat ta-
zione.

 Core Completo Pag. 50, 56  
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GRI-G3.1  Descr izione Rilevanza Ripor tato 
Cross-reference/r ispo-

s ta diret ta
Commenti

LA5  Per iodo minimo di preavviso per modif iche operative (cambiamenti 
organizzativi), specif icando se tali condizioni siano incluse o meno 
nella contrat tazione collet tiva.

Core Completo Pag. 49  

Salute e Sicurezza sul lavoro

LA7  Tasso di infor tuni sul lavoro, di malat tia, di giornate di lavoro perse, 
assenteismo e numero totale di decessi, divisi per area geograf ica.

Core Parziale Pag. 56 Per il 2008 non 
sono disponibili 
i dati sui giorni 
di malat tia. 
Per il tr iennio 
non è dispo-
nibile la r ipar-
tizione uomo/
donna.
 

LA8  Programmi di educazione, formazione, consulenza, prevenzione e 
controllo dei r ischi at tivati a suppor to dei lavorator i, delle r ispet tive 
famiglie o della comunità, relativamente a dis turbi o malat tie gravi.

 Core Completo Pag. 53

Formazione e Is truzione 

LA10  Ore medie di formazione annue per dipendente, suddiviso per cate-
goria di lavorator i.

 Core Completo Pag. 56  

Diversi tà e Par i oppor tunità

LA13  Composizione degli organi di governo dell’impresa e r ipar tizione dei 
dipendenti per categoria in base a sesso, età, appar tenenza a catego-
r ie protet te e al tr i indicator i di diversi tà.

Core Completo Pag, 30 - 31 (organi di 
governo)
Pag. 54, 57 - 58 (di-
pendenti)

 

LA14  Rappor to dello s tipendio base degli uomini r ispet to a quello delle 
donne a par ità di categoria.

 Core Completo Pag. 56

LA15  Tasso di r i torno al lavoro e di permanenza dopo il per iodo di conge-
do parentale per genere

 Additional Completo Pag. 57. Il personale 
non ha mai goduto di 
congedi parentali.

 

INDICATORI DI PERFORMANCE SUI DIRITTI UMANI 

Non discr iminazione 

HR4  Numero totale di episodi legati a pratiche discr iminator ie e azioni 
intraprese.

 Core Completo Pag. 88  

INDICATORI DI PERFORMANCE SULLA SOCIETÀ

Corruzione 

SO2  Percentuale e numero di divisioni interne monitorate per r ischi legati 
alla corruzione.

 Core Completo Pag. 88  
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GRI-G3.1  Descr izione Rilevanza Ripor tato 
Cross-reference/r ispo-

s ta diret ta
Commenti

SO4  Azioni intraprese in r isposta a episodi di corruzione.  Core Completo Pag. 88. La Banca non 
ha r iscontrato episodi 
di corruzione nel 
per iodo di rendicon-
tazione

 

Conformità (Compliance)

SO8  Valore monetar io delle sanzioni signif icative e numero totale di san-
zioni non monetar ie per non conformità a leggi o regolamenti.

 Core Completo Pag. 86, 88  

INDICATORI DI PERFORMANCE SULLA RESPONSABILITÀ DI PRODOTTO

Rispet to della pr ivacy

PR8  Numero di reclami documentati relativi a violazioni della pr ivacy e a 
perdita dei dati dei consumatori.

 Additional Completo Pag. 65  

Conformità (Compliance)

PR9  Valore monetar io delle pr incipali sanzioni per non conformità a leggi 
o regolamenti r iguardanti la fornitura e l’u tilizzo di prodot ti o ser vizi.

 Core Completo Pag. 66  

INDICATORI DI PERFORMANCE SETTORE FINANZIARIO

FS6  Por tafoglio clienti suddiviso per area geograf ica, per segmento e per 
set tore

 Core Completo Pag. 67  

FS14  Iniziative per migliorare e facili tare l’accesso delle persone svantaggia-
te ai ser vizi f inanziar i

 Core Completo Pag. 68  

FS16  Iniziative per accrescere e sviluppare la cul tura f inanziar ia  Core Completo Pag. 79 - 80  



107

GLOSSARIO

 GLOSSARIOGLOSSARIO

ABI
Associazione Bancaria Italiana, ente che rappresenta,
tutela e promuove gli interessi del Sis tema
bancario e f inanziar io

AFFLUENT
Clienti pr ivati depositanti f ino a 500.000 ¤

ATM
Acronimo di Automatic Teller Machine, spor tello
automatico che permet te al ti tolare di una car ta di
credito / debito di ef fet tuare prelievi di contante,
nonché di avere informazioni sulla propria si tuazione
contabile

AWARDS FOR EXCELLENCE
Riconoscimento alle imprese eccellenti confer i to da
Conf industr ia

BANCA DI CREDITO COOPERATIVO
Banca con f ini mutualis tici non a scopo di lucro che
concentra la propria at tivi tà sul terr i tor io di appar tenenza

BS7799
Poli tiche di sicurezza relative alle informazioni
trat tate

BUDGET OPERATIVO
Il budget è il bilancio di previsione, il budget operativo
scende nei det tagli operativi della banca
ed è costi tui to da una ser ie di budget set tor iali di
suppor to

CANALE VIRTUALE
Percorso pres tabili to tra due elaborator i non diret tamente
connessi tra loro

CONSOB
Commissione Nazionale per le Società e la Borsa si
pone l’obiet tivo di tutelare gli inves ti tor i e di garantire
l’ef f icienza, la trasparenza e lo sviluppo del
mercato mobiliare

CORPORATE
Aziende di medio/grandi dimensioni con af f idamenti
ol tre 250.000 ¤

RAPPORTO COINTESTATO
Rappor to intes tato a due o più persone f isiche

CORPORATE BANKING
E’ un ser vizio bancario telematico che consente a
un’azienda di poter ef fet tuare operazioni bancarie
diret tamente, tramite i propri computer, con tut te le
banche con le quali intrat tiene rappor ti

CUSTOMER SATISFACTION
Esprime la capacità di un’azienda di soddisfare le
aspet tative dei propri clienti

FINANCIAL HIGHLIGHTS
Principali informazioni di carat tere f inanziar io

GBS
Gruppo di Studio per il Bilancio Sociale la cui missione
è lo sviluppo e la promozione della r icerca
scientif ica sul Bilancio Sociale e sulle tematiche
inerenti ai processi di ges tione responsabile di imprese
al f ine di favor ire la dif fusione della responsabili tà
sociale aziendale e la sua applicazione nel
contes to nazionale e internazionale

GOVERNANCE
Sis tema di ges tione, indir izzo e controllo esercitate
dai dir igenti, dai responsabili e dall’assemblea

GRI
la missione del Global Repor ting Ini tiative è quella
di soddisfare il bisogno di comunicare in maniera
chiara, trasparente e condivisa la sos tenibili tà delle
singole organizzazioni, at traverso la creazione di un
sis tema di repor ting utilizzabile da organizzazioni
di qualsiasi dimensione, set tore o Paese.

HIGH MASS
Clienti pr ivati depositanti f ino 30.000 ¤ (normalmente
clienti di recente acquisizione)
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HOLDING
Società che detiene azioni di al tre società, in modo
tale da poter le controllare

HOME BANKING
Operazioni bancarie ef fet tuate dai clienti degli
is ti tuti di credito tramite una connessione remota
con la propria banca, funzionali tà resasi possibile
con la nascita e lo sviluppo di Internet e delle reti di
telefonia cellulare

IAS/IFRS
Acronimo di International Accounting Standards/
International Financial Repor ting Standards, sono i
Pr incipi contabili internazionali f inalizzati alla redazione
del Bilancio di Esercizio

IBS
Is ti tuto Europeo per il Bilancio Sociale

IMPIEGO
Finanziamenti che la banca concede alla clientela

INTRANET
Sis tema telematico di collegamento ef fet tuato con le
s tesse modali tà di Internet, ma r iser vato a un circuito
chiuso di utenti (all’interno di aziende, di s trut ture
pubbliche, di organizzazioni di r icerca ecc.)

ISO
Organismo internazionale, composto da rappresentanze
di organi nazionali, che per la def inizione
degli s tandard inerenti i modelli di Quali tà Totale a livello mondiale

ISO 27001
Identif ica una ser ie di norme internazionali che
forniscono i requisi ti di un Sis tema di Gestione della
Sicurezza nelle tecnologie dell’informazione (Information
Secur ity Management Sys tem – ISMS)

ISO 9000
Identif ica una ser ie di norme e linee guida sviluppate
dall’ISO (International Organization for Standardization),
che propongono un sis tema di ges tione
per la quali tà, pensato per tenere sot to controllo i

processi aziendali indir izzandoli alla soddisfazione
del cliente

ISO 9001, ISO 9002
Cer tif icazione del sis tema di ges tione per la quali tà
delle organizzazioni di tut ti i set tor i produt tivi e di
tut te le dimensioni

ISO 9100
Lo s tandard AS/EN 9100 và indicato nelle forniture
di beni e ser vizi inerente mater iale aeronautico di
provenienza dal mondo civile

ISO14001
Norma internazionale di carat tere volontar io, applicabile
a tut te le tipologie di imprese, che def inisce
come deve essere sviluppato un ef f icace sis tema di
ges tione ambientale

LAVORO INTERINALE
Lavoro che si r ifer isce a un inter im, provvisor io

LOW MASS
Clienti pr ivati depositanti f ino 1.000 ¤ (normalmente
clienti di nuova acquisizione)

MARGINE DI INTERESSE
Rappresenta la dif ferenza tra i r icavi e i cos ti di natura
f inanziar ia (interessi at tivi e passivi) imputabili
diret tamente all’at tivi tà di intermediazione creditizia
della banca (raccolta da banche e dalla clientela,
impieghi in pres ti ti, ti toli e crediti interbancari)

MARGINE DI INTERMEDIAZIONE
Rappresenta la somma algebrica tra il margine di
interesse e le commissioni net te (at tive e passive) e
i prof i t ti (o le perdite) da operazioni f inanziar ie

OMBUDSMAN
Organismo costi tui to presso l’ABI con la f inali tà di
dir imere le controversie sor te tra le aziende di credito
e i loro utenti

PATRIMONIO DI VIGILANZA
Rappresenta il pr imo presidio a fronte dei r ischi
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connessi con la complessiva at tivi tà bancaria. Esso
costi tuisce il pr incipale punto di r ifer imento per la
valutazione della s tabili tà delle banche da par te
dell’Organo di Vigilanza

PATRIMONIO NETTO
Esprime la consis tenza patr imoniale dell’impresa,
è l’insieme dei mezzi propri ed è costi tui to da: capitale
sociale (valore delle azioni), r iser ve, utili da
destinare

PMI
Acronimo di Piccole e Medie Imprese

POR
Acronimo di Programmi Operativi Regionali, insieme
coordinato di f inanziamenti pubblici (comunitar i,
nazionali e regionali) per la realizzazione di
proget ti f inalizzati allo sviluppo di una determinata
Regione

PORTALE WEB
Il por tale web raccoglie un insieme di ser vizi rendendoli disponibili 
organicamente in un’unica s trut tura

PRIVATE
Clienti pr ivati depositanti ol tre 500.000 ¤

PROBIVIRI
Gli s tatuti delle società cooperative prevedono sovente
un collegio dei probivir i, organo che assume
il compito di r isolvere eventuali controversie tra i
soci. I probivir i (dal latino probi vir i) sono i cosiddet ti
“uomini onesti”, persone che, per par ticolare
autor ità morale, sono inves ti te di poter i giudicanti e
arbitrali sull’andamento di un’is ti tuzione o associazione,
sugli eventuali contras ti interni, sui rappor ti
con altr i enti e simili

RACCOLTA DIRETTA
Raccolta di depositi o al tr i fondi con obbligo di
res ti tuzione presso il pubblico ef fet tuata diret tamente
dalla banca

RACCOLTA INDIRETTA
Raccolta ef fet tuata dalla banca per conto di al tr i

ges tor i (Fondi comuni, Assicurazioni)

RATING
Valutazione del grado di r ischio di inadempienza
r iguardante un determinato debitore, società o ente
pubblico. Tale valutazione si concretizza in un giudizio
sintetico espresso tramite valore convenzionale
che r if let te la classe di merito del debitore

ROA
Return On Assets (ROA) indice di bilancio che misura
la redditivi tà relativa al capitale inves ti to o
all’at tivi tà svolta

ROE
Retun On Equty (ROE) indice di redditivi tà del capitale
proprio, viene misurato dal rappor to tra Utili
net ti di esercizio e patr imonio net to

SITO WEB
Insieme di informazioni raccolte in pagine disponibili sulla rete inter-
net relative ad una azienda o ad un sogget to

SLOGAN
Frase sintetica, espressiva e facile a r icordarsi, usata
per f ini pubblici tar i, di propaganda e di informazione

SMALL BUSINESS
Aziende di piccole dimensioni con af f idamenti entro
250.000 ¤

SMS BANKING
Consente di r ichiedere alla banca la comunicazione
di dati relativi a propri rappor ti mediante telefono
cellulare GSM con funzione SMS (Shor t Message
Ser vice)

SOSTENIBILITA’
Lo sviluppo sostenibile è una forma di sviluppo (che
comprende lo sviluppo economico, delle ci t tà, delle
comunità ...) che non compromet te la possibili tà
delle future generazioni di perdurare nello sviluppo
preser vando la quali tà e la quanti tà del patr imonio
e delle r iser ve naturali (che sono esaur ibili, mentre
spesso le r isorse sono considerabili inesaur ibili).
L’obiet tivo è di mantenere uno sviluppo economico
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compatibile con l’equità sociale e gli ecosis temi,
operante quindi in regime di equilibr io ambientale

STAKEHOLDER
Por tator i di interesse che a var io ti tolo interagiscono
con l’at tivi tà dell’impresa, par tecipando ai
r isul tati, inf luenzandone le pres tazioni, valutandone
l’impat to economico, sociale e ambientale

TIER1
Rappresenta il patr imonio di base che r isul ta costi tui to
dal capitale versato e dalle r iser ve previa
deduzione delle azioni proprie possedute, dell’avviamento,
delle immobilizzazioni immater iali, delle
perdite regis trate negli esercizi precedenti e in
quello in corso

TRADING ON LINE
Permet tere agli inves ti tor i pr ivati di comprare e
vendere azioni per via telematica, diret tamente dal
loro PC con esecuzione immediata degli ordini e
costi r idot ti
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Questo Bilancio Integrato è il r isul tato di un percorso avviato nel 2003, con il quale la Banca, ogni anno, si propone di render conto del 
ropr io operato ai por tator i di interesse.

Il lavoro è il frut to dei contr ibuti, liber i e volontar i, di numerose persone che, all›interno dell›organizzazione, a var io ti tolo e in diversi modi, 
hanno por tato alla sua realizzazione.
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RAPPORTO 
DI SOSTENIBILITÀ 2011

verso il Bilancio Integrato

BCC DI SAN MARZANO

SUPERVISIONE

Diret tore Generale: Emanuele di Palma

COMITATO TECNICO

Carolina Longo - Segreter ia Generale (Uf f icio del Personale)

Biagio Mazzei - Ser vizio Organizzazione

Mauro Roussier - Fusco - Pianif icazione e Controllo di Gestione

Rocco Viola - Uf f icio Comunicazione e Relazioni Es terne

PROGETTO GRAFICO E REALIZZAZIONE

LWB Project - www.lwbproject.com

FOTOLITO E STAMPA

Litograf ia Et torre - Grot taglie (TA)

CONTATTI

Tel.: 099 9577411
mail: banca@bccsanmarzano.i t

por tale web: www.bccsanmarzano.i t
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